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SIMeST è La FInanzIaRIa dI SVILuPPo
e PRoMozIone deLLe aTTIVITà
deLLe IMPReSe ITaLIane aLL’eSTeRo e In ITaLIa

■ SIMeST è una società per azioni controllata da Cassa depositi e prestiti S.p.a. e sottoposta
all’attività di direzione e coordinamento della stessa Società controllante dal 25 settembre
2013, con un’ulteriore presenza azionaria privata (banche e sistema imprenditoriale). SIMeST
è nata nel 1991 con lo scopo di promuovere investimenti di imprese italiane all’estero e di
sostenerli sotto il profilo tecnico e finanziario.

■ SIMeST gestisce dal 1999 gli strumenti finanziari pubblici a sostegno delle attività di interna-
zionalizzazione delle imprese italiane.

■ SIMeST costituisce un interlocutore cui le imprese italiane possono fare riferimento per tutte
le tipologie di interventi all’estero e dal 2011 anche per lo sviluppo in Italia.

PaRTeCIPazIone aL CaPITaLe dI IMPReSe FuoRI daLL’unIone euRoPea
■ SIMeST, a fianco delle aziende italiane, può acquisire partecipazioni nelle imprese all’estero

fino al 49% del capitale sociale, sia investendo direttamente, sia attraverso la gestione del
Fondo partecipativo di Venture Capital, destinato alla promozione di investimenti esteri in
paesi extra ue. La partecipazione SIMeST consente all’impresa italiana l’accesso alle agevo-
lazioni (contributi agli interessi) per il finanziamento della propria quota di partecipazione nelle
imprese fuori dall’unione europea.

PaRTeCIPazIone aL CaPITaLe dI IMPReSe In ITaLIa e neLLa ue
■ SIMeST può acquisire, a condizioni di mercato e senza agevolazioni, partecipazioni fino al

49% del capitale sociale di imprese italiane o loro controllate nell’unione europea che svi-
luppino investimenti produttivi e di innovazione e ricerca (sono esclusi i salvataggi).

PeR Le aLTRe aTTIVITà aLL’eSTeRo
■ sostiene i crediti all’esportazione di beni di investimento prodotti in Italia;
■ finanzia gli studi di fattibilità ed i programmi di assistenza tecnica collegati ad investimenti;
■ finanzia i programmi di inserimento sui mercati esteri.
SIMeST fornisce anche servizi di assistenza tecnica e di consulenza professionale alle aziende
italiane che attuano processi di internazionalizzazione; l’ampia gamma di servizi include:
• ricerca di partner/opportunità di investimento all’estero e commesse commerciali;
• studi di prefattibilità/fattibilità;
• assistenza finanziaria, legale e societaria relativa a progetti di investimento all’estero.

SIMeST è, inoltre, l’unica Istituzione finanziaria italiana abilitata dalla ue ad operare quale Lead
Financial Institution nell’ambito dei Programmi di Partenariato (nIF, LaIF, Trust Fund africa,
IFCa, ecc.).

Facendo parte dell’edFI, l’associazione europea delle finanziarie di sviluppo, SIMeST attiva una
fitta rete di relazioni in Italia e nel mondo che mette a disposizione delle imprese italiane.

Per informazioni più dettagliate ed assistenza interattiva potete visitare il sito www.simest.it 



1991-2013 2013 2012
milioni di euro milioni di euro milioni di euro

daTI RIaSSunTIVI

utile d’esercizio 181,1 13,3 13,0

dividendi e azioni gratuite agli azionisti 98,1 6,3 6,3

InVeSTIMenTI

PaRTeCIPazIonI SIMeST
1991-2013 2013 2012

n. milioni di euro n. milioni di euro n. milioni di euro

Progetti approvati

nuovi progetti di società extra ue ed intra ue 1.279 1.421,7 52 120,0 62 93,3

ampliamenti e ridefinizione di piano 
extra ue ed intra ue 252 170,6 16 19,0 15 10,4

Partecipazioni acquisite

nuove partecipazioni in società extra ue ed intra ue 703 696,0 36 77,4 31 77,3

aumenti di capitale e ridefinizioni di piano 
extra ue ed intra ue

271 146,3 12 11,2 13 11,0

Partecipazioni dismesse 448 388,4 28 25,7 40 35,9

dati sui progetti a regime

Immobilizzazioni  28.494 2.344 1.615

Capitale sociale delle iniziative 12.883 919 1.051

PaRTeCIPazIonI Fondo dI VenTuRe CaPITaL

2004-2013 2013 2012

n. milioni di euro n. milioni di euro n. milioni di euro

Partecipazioni acquisite

nuove partecipazioni in società estere 261 201,5 21 12,4 18 9,7

aumenti di capitale e ridefinizioni di piano 75  29,6 6 0,2 9 2,7

InCenTIVI aLLe IMPReSe

operazioni accolte operazioni accolte operazioni accolte
1999-2013 2013 2012

n. milioni di euro n. milioni di euro n. milioni di euro

agevolazioni per l’esportazione
1.963 53.155,0 156 4.682,3 124 4.348,0(d. Lgs.143/98, già L. 227/77)

agevolazioni per gli investimenti all’estero
1.019 3.006,9 39 241 45 114,7

(L. 100/90 e 19/91)

Programmi d’inserimento sui mercati esteri 1.926 1.999,9 171 142,9 129 107,7
(L. 133/08, art. 6, comma 2, lett a)

Patrimonializzazione delle PMI esportatrici 617 288,0 – – 184 85,3
(L. 133/08, art. 6, comma 2, lett. c)

agevolazioni per gli studi di prefattibilità,
fattibilità e programmi  di assistenza tecnica 587 130,0 22 2,8 19 2,5
(L. 133/08, art. 6, comma 2, lett. b)
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ReLazIone SuLLa geSTIone



Lo SCenaRIo InTeRnazIonaLe

nel corso del 2013 si è confermata la ripresa

dell’economia in atto negli uSa. è proseguita

inoltre, sia pure con elementi di volatilità e

discontinuità, la crescita nei paesi emergenti.

L’area dell’euro ha invece continuato a manife-

stare un andamento complessivamente debo-

le, ancorché disomogeneo tra paesi, prevalen-

temente a causa della debolezza dei consumi

interni attribuibile alle politiche di contenimen-

to della spesa pubblica, di aumento delle impo-

ste e di razionamento del credito, particolar-

mente significative nei paesi della c.d. “perife-

ria” dell’area, i quali hanno confermato la dina-

mica recessiva.

In tale difficile contesto, le imprese più orienta-

te alla competizione internazionale hanno effi-

cacemente contrastato il debole andamento

dei consumi interni. Ciò conferma l’importanza

del ruolo delle istituzioni e delle agenzie diret-

te a supportare l’internazionalizzazione.

andamento del PIL e del 
commercio mondiale nel 2013
Il tasso di crescita dell’economia mondiale

(fonte: FMI) in termini di PIL ha mostrato un

consolidamento rispetto all’anno precedente,

con un incremento del 3,0% nel 2013; il com-

mercio mondiale ha mostrato un aumento del

3,0%, in leggera crescita rispetto al 2,8% del

2012.

alcuni paesi emergenti hanno, con la vivacità

del loro andamento economico, sostenuto in

misura significativa la crescita mondiale. La

Cina ha registrato, nel 2013, un incremento del

PIL del 7,7%, pari a quello del 2012, confer-

mando – sia pure con una relativa minore dina-

micità rispetto agli ancora maggiori valori degli

anni precedenti – l’effetto trainante del paese

sull’economia mondiale. L’India ha mostrato

un aumento del PIL del 4,4%, in lieve calo

rispetto al +4,7% del 2012; Russia e Brasile

hanno invece registrato una crescita più conte-

nuta, pari – rispettivamente – all’1,3% (3,4% nel

2012) e al 2,3% (1,0% nel 2012).

Si è confermata la ripresa dell’economia negli

uSa, dove l’incremento del PIL si è attestato

all’1,9%, con un’accelerazione nella seconda

parte dell’anno (2,8% nel 2012). anche in

giappone si è confermata la congiuntura posi-

tiva, con un incremento del PIL dell’1,5% (1,4%

nel 2012).

Il Regno unito ha anch’esso manifestato una

ripresa significativa, con un PIL in aumento, nel

2013, dell’1,8% rispetto al +0,3% del 2012.
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SIMeST Spa    Bilancio e Relazioni d’esercizio 2013

L’area dell’euro ha invece manifestato una

flessione del PIL del -0,5% (-0,7% nel 2012).

Mentre la germania ha mostrato una crescita

estremamente contenuta (+0,5% da +0,9% del

2012), la Francia ha registrato una sostanziale

stagnazione (+0,3% nel 2013 rispetto ad una

crescita nulla nel 2012). Italia e Spagna, impe-

gnate in un processo di contenimento del

tasso di crescita del debito pubblico attraverso

consistenti misure macroeconomiche, hanno

invece visto flessioni del PIL rispettivamente

del -1,9% e del -1,2% (rispettivamente, nel

2012, -2,4% e -1,6%).

Per quanto riguarda l’inflazione relativa ai

prezzi al consumo, essa è passata nei paesi svi-

luppati dal 2,0% del 2012 all’1,4% del 2013, e

nei paesi emergenti ed in via di sviluppo dal

6,0% del 2012 al 5,8% del 2013.

gli investimenti diretti
L’ammontare dei flussi mondiali di Ide

(Investimenti diretti all’estero) nel 2013,

secondo gli ultimi dati diffusi dall’unCTad, è

aumentato dell’11% rispetto al 2012, attestan-

dosi a 1.461 miliardi di dollari, rispetto a 1.317

miliardi di dollari dell’anno precedente. In

conseguenza di detto incremento, l’ammonta-

re globale degli Ide si è portato a livelli com-

parabili con la media pre-crisi del triennio

2005 - 2007.

I flussi di Ide verso le economie mature rap-

presentano infatti, per il secondo anno conse-

cutivo, la quota più bassa (39% del totale),

nonostante siano aumentati del 12%, passando

da 516 miliardi di dollari nel 2012 a 576 miliar-

di nel 2013.

I flussi di Ide verso le economie emergenti ed

10
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Importante, infine, l’incremento degli Ide

verso l’Italia (fonte: Banca d’Italia), aumentati

da 72 milioni di euro nel 2012 a 12,4 miliardi di

euro nel 2013.

Le prospettive per il 2014
Le previsioni per il 2014 indicano un prosegui-

mento della crescita globale, sebbene perman-

gano fattori di incertezza sia di natura economi-

ca che politica in diversi paesi ed aree rilevanti.

Le più recenti previsioni (fonte: FMI) indicano

una crescita del PIL mondiale del 3,6% nel

2014. Per gli uSa si prevede una crescita del

2,8%, per il giappone dell’1,4%, mentre l’area

dell’euro avrà un più modesto incremento del

PIL, pari all’1,2%; germania e Francia dovreb-

bero crescere rispettivamente dell’1,7% e

dell’1,0%, mentre per Italia e Spagna è previ-

sta l’uscita dalla recessione con un incremen-

to del PIL indicato, rispettivamente, allo 0,6%

ed allo 0,9%.

in transizione hanno mostrato valori più eleva-

ti, passando da 802 miliardi di dollari nel 2012 a

885 miliardi nel 2013 (+10%).

gli uSa rimangono il primo paese per flussi di

Ide in entrata, stimati dall’unCTad in 159

miliardi di dollari nel 2013. La Cina, con Ide in

entrata per 127 miliardi di dollari nel 2013, si

conferma al secondo posto nel mondo. è da rile-

vare come la Russia sia passata dal nono posto

nel 2012 al terzo posto nel 2013, con Ide in

entrata per 94 miliardi di dollari, dovuti princi-

palmente ad acquisizioni nel settore energetico.

Sono altresì da segnalare l’aumento del 38%

degli Ide verso l’unione europea (passati da

207 miliardi di dollari del 2012 a 286 miliardi di

dollari), l’incremento del 18% relativo ad

america Latina e Caraibi (93% l’aumento degli

Ide verso l’america Centrale), nonché l’au-

mento del 7% degli Ide verso l’africa; gli Ide

verso l’asia hanno invece mostrato, nel com-

plesso, stabilità.
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SIMeST Spa    Bilancio e Relazioni d’esercizio 2013

Il Regno unito è previsto registrare un PIL in

aumento del 2,9%.

Per quanto concerne le economie emergenti

più rilevanti, per la Cina è previsto un aumen-

to del PIL del 7,5%; per l’India la crescita del

PIL è prevista pari al 5,4%, per il Brasile

all’1,8% e per la Russia all’1,3%.

Il tasso di crescita del commercio mondiale è

indicato, per il 2014, pari al 4,3%.

I prezzi al consumo sono attesi aumentare nel

2014 dell’1,5% nelle economie mature e del

5,5% nei paesi emergenti ed in via di sviluppo.

Quanto agli Ide, l’unCTad ne prevede un

aumento, indicandoli in circa 1.600 miliardi di

dollari complessivi nel 2014, in conseguenza

della ripresa delle economie avanzate, pur

sussistendo qualche fattore di incertezza con-

nesso all’uscita degli uSa dalle misure di sti-

molo monetario all’economia.

L’eConoMIa ITaLIana

L’esigenza di proseguire nella continuazione

delle politiche di contenimento del disavanzo

pubblico stabilite in sede europea, ha influito in

misura significativa negli ultimi anni sui princi-

pali aggregati macroeconomici dell’Italia.

La pur necessaria correzione dei conti pubblici,

realizzata più attraverso un incremento della

pressione tributaria che con la riduzione della

spesa pubblica, ha determinato una flessione

significativa dei consumi e conseguente diffi-

coltà per le aziende rivolte al mercato interno.

Ciò ha fatto emergere fattori di debolezza strut-

turali accentuatisi negli ultimi anni – quali la

pressione fiscale sui redditi di impresa e di

lavoro, il costo dell’energia e dei servizi – che,

uniti ad una rigidità del mercato del lavoro,

hanno indotto ad un’accentuazione delle crisi

12
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tante sia favorire le aggregazioni di imprese,

anche attraverso strutture di rete, per un

inserimento stabile e coordinato sui mercati

esteri, che facilitare (per le imprese medio -

piccole, anche attraverso l’intervento di inter-

mediari specializzati) l’accesso diretto ai

mercati dei capitali. 

Passando all’esame dei dati, nel 2013 l’Italia ha

registrato una notevole flessione del PIL, pari

al -1,9%, con il proseguimento della tendenza

riflessiva del 2012 (anno in cui il PIL è diminui-

to del -2,4%). Tale dato, sensibilmente inferio-

re a quello del complesso dei paesi dell’area

dell’euro (-0,5%), si confronta con la crescita

registrata dagli altri principali paesi europei,

quali germania (0,5%), Francia (0,3%) e Regno

unito (1,8%).

è da rilevare come la flessione del PIL sia stata

in parte frenata dall’andamento delle esporta-

zioni, che hanno mostrato una sostanziale

tenuta (+0,1%) rispetto al 2012.

Il tasso di inflazione medio annuo è stato, nel

2013, pari all’1,2%, in netta flessione rispetto al

3,0% del 2012.

Quanto ai dati relativi all’occupazione, l’ISTaT

rileva come nella media del 2013 l’occupazione

sia diminuita del -2,1% (-478.000 unità), con un

tasso di occupazione che si è attestato al 55,6%

(-1,1% rispetto al 2012). Significativo è stato

anche l’aumento del tasso di disoccupazione,

che nella media del 2013 ha raggiunto il 12,2%

rispetto al 10,7% del 2012. 

gli investimenti fissi lordi hanno registrato nel

2013 una notevole flessione in volume (-4,7%)

che ha seguito quella del -8,0% del 2012. Tale

diminuzione ha riguardato gli investimenti in

costruzioni (-6,7%) e quelli in macchinari e

attrezzature (-6,3%), mentre gli investimenti in

mezzi di trasporto sono aumentati del 12,9%.

I consumi finali nazionali sono diminuiti del

-2,2% rispetto all’anno precedente.

Il 2013 ha fatto registrare un incremento dello

aziendali con un incremento rilevante della

disoccupazione.

Modesti segnali di ripresa registrati nel quar-

to trimestre 2013 e nel primo scorcio dell’an-

no in corso necessitano di essere consolidati e

sostenuti attraverso significative azioni di

riduzione della spesa pubblica improduttiva

che possano liberare risorse per un progres-

sivo allentamento della pressione tributaria

sulle imprese e sul lavoro. Ciò potrà essere

favorito anche da minori oneri sul servizio del

debito pubblico, a seguito della riduzione in atto

dei tassi di interesse sui BTP e dello spread con

il Bund, riduzione che si accentuerà con il

venir meno di gran parte del rischio Paese, in

conseguenza della suddetta revisione della

spesa pubblica e di una riforma del mercato

del lavoro che possa coniugare maggiore fles-

sibilità con concrete politiche attive per l’oc-

cupazione.

nel precario contesto economico generale, le

imprese più orientate all’internazionalizzazione

e alla concorrenza internazionale hanno fron-

teggiato la crisi con maggiore efficacia rispetto

ai soggetti economici rivolti in modo prevalente

al mercato interno.

L’esigenza di ricapitalizzazione da parte del

sistema bancario ha continuato altresì a deter-

minare restrizioni del credito verso i soggetti

più rischiosi e patrimonialmente deboli.

Per le imprese italiane si conferma quindi la

necessità – per superare le attuali criticità e

per sostenere con successo la competizione

sui mercati internazionali – di incrementare

lo stock di capitale proprio, superando così

situazioni di sottocapitalizzazione. Infatti, solo

le imprese adeguatamente strutturate e capi-

talizzate sono in grado di affrontare – con

orizzonti stabili almeno di medio periodo – la

competizione internazionale, grazie anche a

livelli soddisfacenti di autosufficienza nei fab-

bisogni di capitale. In tale contesto, è impor-
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0,1% delle esportazioni di beni e servizi, mentre

le importazioni sono diminuite del -2,8%.

Il saldo della bilancia commerciale è stato

positivo, nel 2013, per 30,4 miliardi di euro; al

netto dei prodotti energetici, l’avanzo è pari a

84,8 miliardi.

La produzione industriale ha registrato com-

plessivamente, nella media del 2013 rispetto al

2012, una flessione del -3,0% rispetto al 2012.

nel confronto tra la media dell’anno 2013 e

quella del 2012, si registrano decrementi del

-4,8% per i beni strumentali; del -1,4% per i

beni intermedi; del -2,0% per i beni di consu-

mo (-1,4% per i beni non durevoli e -5,9% per

i beni durevoli) e del -4,8% per l’energia.

Le previsioni per il 2014 sono condizionate dai

tempi di attuazione delle misure per favorire

la ripresa economica del Paese; dette misure

dovranno, peraltro, essere realizzate con

modalità tali da non pregiudicare gli obiettivi

di risanamento del bilancio pubblico. Le pre-

visioni del Fondo Monetario Internazionale

indicano il PIL italiano in crescita dello 0,6%,

rispetto a più consistenti aumenti dell’1,2%

per l’area dell’euro, dell’1,7% per la

germania, dell’1,0% per la Francia e del 2,9%

per il Regno unito.

Con riferimento agli Ide, i recenti dati forniti

dalla Banca d’Italia mostrano un notevole

incremento dei flussi in entrata, che sono stati

nel 2013 di 12,4 miliardi di euro contro i 72

milioni di euro del 2012, che degli investimenti

italiani verso l’estero, passati da 6,2 miliardi di

euro nel 2012 a 23,9 miliardi di euro nel 2013.

Il quadro generale in cui si trova attualmente

l’economia italiana e le sue incerte prospettive

di ripresa confermano ancora la necessità, per

le imprese manifatturiere, di aumentare la loro

presenza sui mercati internazionali e, soprat-

tutto, in quei paesi caratterizzati da andamenti

positivi della domanda.

Le imprese italiane, caratterizzate frequente-

mente dalla piccola e media dimensione e, con-

seguentemente, dalla flessibilità e rapidità deci-

sionale che ne deriva, debbono tuttavia essere

sostenute, nell’ingresso sui mercati esteri, da

politiche di sostegno finanziario e patrimoniale,

dirette anche a promuovere la realizzazione di

reti di imprese e a costituire piattaforme infra-

strutturali e logistiche per un inserimento stabi-

le in mercati spesso distanti geograficamente e

caratterizzati da ordinamenti economico-legi-

slativi che necessitano di assistenza complessa,

non alla portata dei costi sostenibili dalla singo-

la impresa media o piccola.

La presenza diretta all’estero, attraverso la

realizzazione di insediamenti produttivi e com-

merciali, va quindi promossa con interventi di

assistenza reale e di supporto finanziario alle

imprese capaci di competere. Proprio verso

queste aziende va rivolta una particolare atten-

zione anche per una più adeguata capitalizza-

zione in Italia, funzionale sia allo sviluppo della

base produttiva che dell’innovazione.

Il perseguimento di questi obiettivi sostiene lo

sviluppo soprattutto delle PMI e rende opportu-

no sia assicurare le necessarie risorse pubbli-

che agli strumenti per l’internazionalizzazione

gestiti da SIMeST che considerare un rafforza-

mento della stessa SIMeST, al fine di supporta-

re ancor più lo sviluppo competitivo delle azien-

de all’estero, ma anche in Italia per le imprese

con più forte propensione all’export.
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organizzata dal Ministero dello Sviluppo

economico in collaborazione con le princi-

pali associazioni di categoria è stata guida-

ta dal Vice Ministro dello Sviluppo

economico per favorire nel concreto l’avvio

di partnership industriali tra imprese ita-

liane ed algerine. SIMeST ha partecipato

alla missione fornendo la propria assisten-

za ai vertici della delegazione nel corso

degli incontri effettuati con le controparti

algerine.

■ Slovenia (Lubiana) – La missione, organizza-

ta dall’ambasciata d’Italia a Lubiana in occa-

sione del Forum Italo-Sloveno, aveva l’obiet-

tivo di potenziare la cooperazione industria-

le con particolare attenzione alle PMI.

■ Indonesia (giacarta) – La Cabina di Regia

per l’Italia internazionale ha promosso una

“missione di sistema” a giacarta, organiz-

zata da agenzia ICe e Confindustria. Focus

settoriali dell’iniziativa, che ha visto la pre-

senza di circa 100 aziende,  sono stati:

automotive e componentistica auto, infra-

strutture, energia ed ambiente, telecomu-

nicazioni e meccanica. SIMeST ha parteci-

pato ai momenti istituzionali ed agli incon-

tri BtoB fornendo la propria assistenza alle

imprese presenti.

■ Brasile (San Paolo) – SIMeST ha preso

parte a due missioni imprenditoriali. alla

prima, organizzata da agenzia ICe e

Confindustria, per favorire l’interscambio tra

i due paesi nel settore oil & gas, ha parteci-

pato un gruppo ristretto di aziende italiane

leader del settore, attratte dalle interes-

santi opportunità che si aprono nel paese

con le scoperte di petrolio e gas. La secon-

da, organizzata da agenzia ICe e

Confindustria, ha avuto il focus settoriale

sull’automotive. SIMeST ha fornito il pro-

Le attività di promozione e sviluppo sono pro-

seguite nel 2013 e si sono rivolte sia alla rea-

lizzazione di iniziative nel mercato nazionale

per la diffusione dei prodotti e dei servizi offer-

ti dalla Società  alle imprese italiane, sia alla

partecipazione a missioni all’estero durante le

quali è stato dato ampio supporto tecnico alle

società italiane coinvolte.

attività con il sistema imprenditoriale
e le missioni istituzionali all’estero
nel corso delle varie missioni all’estero, si

sono svolti business forum, seminari e Fiere

internazionali cui SIMeST ha partecipato

dando assistenza, nell’ambito dei numerosi

incontri BtoB, alle imprese italiane presenti,

per approfondire eventuali interessi e proble-

matiche relative alle opportunità d’investi-

mento nei vari paesi e con l’obiettivo di favori-

re incontri con le aziende locali per avviare

rapporti di collaborazione. 

anche in Italia, in occasione di country presentation

ed incontri settoriali tematici per la presenta-

zione delle opportunità di investimento e degli

strumenti a favore dell’internazionalizzazione,

SIMeST ha partecipato attivamente sia a livel-

lo operativo, fornendo assistenza alle imprese

coinvolte, sia curando gli aspetti organizzativi

ed i rapporti istituzionali.

Qui di seguito le principali missioni all’estero

cui SIMeST ha preso parte dando il proprio

supporto alle imprese italiane.

■ algeria (algeri) – SIMeST ha partecipato a

due missioni. La prima, organizzata da

anCe e guidata dal Vice Ministro dello

Sviluppo economico, alla quale hanno par-

tecipato circa 100 aziende, ha permesso di

approfondire il programma pluriennale di

sviluppo infrastrutturale promosso dal

Ministero del Tesoro algerino. La seconda,
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prio supporto tecnico alle aziende nel

corso degli incontri BtoB e partecipando al

seminario dedicato agli strumenti finanzia-

ri a disposizione delle aziende del settore

per operare in Brasile.

■ emirati arabi uniti (abu dhabi) – La mis-

sione istituzionale ed imprenditoriale, gui-

data dal Vice Ministro dello Sviluppo

economico e organizzata da Confindustria,

agenzia ICe e aBI, ha rappresentato l’oc-

casione per sottolineare gli eccellenti

risultati raggiunti nei rapporti tra Italia e

emirati arabi uniti ed il lavoro che si sta

portando avanti per un’ulteriore intensifi-

cazione delle relazioni economiche tra i

due paesi.

■ Canada (Toronto, Montreal, Vancouver e

Calgary) – Confindustria, in collaborazione

con le principali Confederazioni di settore,

gSe, ambasciata d’Italia a ottawa e

agenzia ICe, ha organizzato una missione

imprenditoriale in Canada dedicata ai set-

tori infrastrutture e trasporti, oil & gas e

clean technology, che ha permesso di

conoscere i programmi di sviluppo ed i pro-

getti federali e statali in campo infrastrut-

turale, gas-petrolifero e della green economy

nel paese. SIMeST ha partecipato alla mis-

sione affiancando le imprese presenti nello

sviluppo di progetti di investimento ed ha

intensificato la propria rete di contatti isti-

tuzionali con le controparti locali. 
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attività con il sistema imprenditoriale
ed istituzionale in Italia
nel corso del 2013 SIMeST ha realizzato un

articolato programma di promozione che ha

visto il coinvolgimento dei principali enti ed

istituzioni attivi sui temi dell’internazionalizza-

zione.

Collaborazione con il “Sistema Confindustria”

è continuata la fattiva collaborazione con il

“Sistema Confindustria”, in particolare sono

stati curati i rapporti con le associazioni

Territoriali con le quali si sono organizzati

numerosi “Seminari paese”, con successivi

incontri BtoB. Tra questi è stato organizzato,

in collaborazione con Piccola Industria, un

roadshow di presentazione di SIMeST, che ha

toccato diverse città italiane, al fine di appro-

fondire la conoscenza degli strumenti presso

questa tipologia di imprese.

Collaborazione con il “Sistema Camerale” – allo

stesso modo è proseguita la collaborazione con

le strutture del “Sistema Camerale” italiano:

unioncamere, Camere di Commercio Provinciali,

aziende Speciali e assocamerestero.

nel corso dell’anno si è svolto il progetto

SIMeST-assocamerestero “Business scouting

e assistenza alle PMI”, finalizzato allo svilup-

po di un network di assistenza ed individuazio-

ne di opportunità di investimento per le impre-

se italiane che intendono operare sui mercati

esteri. La fase pilota del progetto ha visto il

coinvolgimento delle Camere di Commercio

italiane all’estero presenti in Brasile,

Singapore, Repubblica Sudafricana, Canada,

Turchia, Colombia e India.

Le iniziative realizzate hanno toccato varie

regioni italiane e sono state improntate ad un

taglio operativo, ponendo l’accento sulle

opportunità che tali paesi offrono alle impre-

se italiane e sugli strumenti SIMeST che pos-

sono essere utilizzati per entrare in questi

mercati.

■ Stati uniti (Washington, San Francisco,

Boston e Los angeles) – La missione

imprenditoriale, organizzata da

Confindustria insieme all’ambasciata

Italiana a Washington e da agenzia ICe, è

stata dedicata ai settori dell’aerospazio,

delle biotecnologie e delle tecnologie

informatiche. L’obiettivo della missione,

che ha visto la partecipazione di circa 50

aziende, è stato quello di dare maggior

visibilità sul mercato statunitense ai pro-

dotti italiani del settore della tecnologia

avanzata. SIMeST ha dato il proprio sup-

porto tecnico alle imprese nel corso degli

incontri con le aziende locali ed ha avuto

l’opportunità di sviluppare ulteriormente la

propria rete di contatti con le controparti

americane.

■ Malesia e Singapore (Kuala Lumpur e

Singapore) – La missione istituzionale ed

imprenditoriale, organizzata da Confin-

dustria, agenzia ICe e unioncamere – in

cooperazione con SIMeST, le principali

Confederazioni di settore ed il gSe – in

occasione della visita istituzionale in asia

del Vice Ministro dello Sviluppo economico

– ha avuto l’obiettivo di approfondire le

potenzialità di cooperazione commerciale

ed industriale nei due mercati ed individua-

re le numerose opportunità che derivano

dall’appartenenza dei due paesi all’aSean

(associazione delle nazioni dell’asia Sud-

orientale). durante la missione SIMeST ha

fornito il proprio supporto tecnico alle

aziende partecipanti nel corso degli incon-

tri bilaterali. 
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Collaborazione con aBI – associazione Bancaria

Italiana e le Banche italiane – è continuata la

collaborazione con l’aBI e, sempre nel corso

dell’anno, si sono rafforzati i rapporti di colla-

borazione già esistenti con i principali gruppi

bancari e si è lavorato per ampliare la rete dei

rapporti con altri Istituti di Credito operanti sul

territorio nazionale. Tra questi si evidenziano:

■ gruppo Veneto Banca – è stata rafforzata

la tradizionale collaborazione con questo

gruppo che si è concretizzata con la firma

di un accordo per favorire la diffusione e la

conoscenza degli strumenti di agevolazio-

ne e di supporto SIMeST tramite seminari,

eventi promozionali e interventi mirati sul

personale e sulla clientela.

■ Mediocredito Trentino alto adige – Si è

intensificata la partnership avviata già da

diversi anni con la banca, grazie ad un

accordo di collaborazione che prevede lo

sviluppo, la promozione e la diffusione

delle opportunità che SIMeST e

Mediocredito offrono alle imprese in mate-

ria di internazionalizzazione.

SIMeST aderisce inoltre da alcuni anni

all’“aBI Country Risk Forum – osservatorio

sulla dinamica del rischio paese nelle econo-

mie emergenti” – apportando il proprio contri-

buto derivante dall’operatività in questi paesi.

Collaborazione con agenzia ICe – anche la

collaborazione con ICe è proseguita in manie-

ra fattiva in favore delle imprese italiane e si è

sviluppata attraverso la partecipazione a

“Seminari Paese”, workshop, forum economi-

ci ed incontri con delegazioni estere. 

Sportelli per
l’Internazionalizzazione
nel 2013 SIMeST ha continuato a fornire il pro-

prio contributo operativo alle attività degli

Sportelli Regionali per l’Internazionalizzazione

– SPRInT – promossi dal Ministero dello

Sviluppo economico, cui SIMeST ha aderito fin

dall’avvio del progetto con la finalità di accom-

pagnare le imprese italiane nella realizzazione

delle loro iniziative all’estero, attraverso l’ac-

cesso ad un sistema integrato d’informazione

e di servizi finanziari. SIMeST è ormai presen-

te con proprie risorse professionali in tutti gli

SPRInT, nei quali esercita un’attività di promo-

zione dei servizi per le imprese.

Sviluppo di nuovi rapporti 
economici ed istituzionali
SIMeST, secondo una scelta operativa adotta-

ta sin dagli inizi della propria attività, di pro-

muovere collaborazioni con i vari soggetti che

si occupano di internazionalizzazione in una

logica di integrazione di competenze a tutto

vantaggio dell’affermazione delle imprese ita-

liane nei mercati internazionali, ha finalizzato

nel 2013 degli importanti accordi di collabora-

zione sia con entità italiane che estere di cui si

segnalano i principali:

■ aBI, CdP, SaCe – L’accordo, finalizzato a

potenziare il supporto finanziario alle

imprese esportatrici italiane, che mira a

rafforzarne la competitività internazionale,

stabilisce tra l’altro l’aumento del plafond

dedicato ad “export banca”, che prevede il

supporto finanziario di CdP e la garanzia

di SaCe, in complementarietà col sistema

bancario, nelle operazioni di finanziamen-

to per l’internazionalizzazione e le espor-

tazioni delle imprese italiane. I settori di

interesse previsti nell’accordo sono: can-

tieristica, edilizia, infrastrutture, gas e

petrolio. 
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imprese italiane ed in occasione della firma di

accordi di collaborazione con banche ed isti-

tuzioni. 

nel corso dell’anno sono stati organizzati due

eventi dal titolo “SIMeST Incontra”, il primo

nel mese di giugno a Roma ed il secondo a

novembre a Milano. L’obiettivo di tali eventi è

stato quello di dare spazio, oltre che a illustri

personaggi esperti di internazionalizzazione,

anche alle imprese italiane partner, che

hanno testimoniato, attraverso la loro espe-

rienza diretta, la valenza degli strumenti di

supporto messi a disposizione da SIMeST. gli

eventi, che hanno visto un’elevata affluenza di

pubblico, oltreché una cospicua richiesta di

incontri di approfondimento da parte delle

aziende che vi hanno preso parte, hanno avuto

anche un notevole seguito sulla stampa.

nel mese di settembre è stato organizzato in

collaborazione con Confindustria emilia

Romagna ed in concomitanza con la riunione

del Consiglio di amministrazione della Società

a Bologna, un incontro con le imprese locali

per fare il punto su come utilizzare al meglio

gli strumenti finanziari in grado di favorire la

crescita attraverso l’internazionalizzazione.

L’evento è stato seguito da una conferenza

stampa e ha avuto un ampio risalto sulle

testate locali.

nell’ultima parte dell’anno è stata veicolata

su un quotidiano ed una radio a diffusione

nazionale la campagna pubblicitaria istituzio-

nale, inoltre, è stato curato, all’interno dello

stesso quotidiano, un inserto sul tema dell’in-

ternazionalizzazione.

■ FIneST, unICRedIT e zao unICRedIT

BanK RuSSIa – Tale accordo è stato fir-

mato per favorire la crescita commerciale

e la competitività delle imprese italiane in

Russia, al fine di rispondere alle nuove e

crescenti necessità dell’imprenditoria ita-

liana di investire e operare al meglio nei

paesi della Federazione Russa.

Iniziative di comunicazione
L’azione di comunicazione si è ulteriormente

potenziata nel corso del 2013, con l’obiettivo di

promuovere l’operatività di SIMeST presso le

imprese italiane, che rappresentano il princi-

pale target della Società. Sono state quindi

sviluppate numerose attività con le principali

agenzie di stampa, i quotidiani ed i magazine

economici, che hanno dato ampio risalto

all’utilizzo degli strumenti e dei servizi di assi-

stenza specialistica di SIMeST da parte delle

aziende italiane per i loro investimenti sia in

Italia che all’estero.

In particolare, nel 2013, è stato adottato il

nuovo logo della Società che sintetizza, attra-

verso tutti i suoi elementi, il supporto che

SIMeST dà al “Made in Italy”. Inoltre è stato

lanciato il nuovo sito internet, che ha spostato

il focus comunicativo da SIMeST all’imprendi-

tore, rappresentando un’azienda moderna e

snella che utilizza strumenti di interattività

con l’utente. Il lancio è stato accompagnato da

una campagna pubblicitaria ad hoc sulla

stampa economica, su alcune testate locali e

sui siti web dei principali quotidiani.

Iniziative di comunicazione sono state realiz-

zate anche in occasione delle missioni

all’estero svoltesi nel corso dell’anno, dando

quindi ampio risalto all’attività che SIMeST

svolge a fianco delle aziende. è stata realizza-

ta un’intensa attività di comunicazione in

occasione della stipula di contratti di parteci-

pazione in Italia e all’estero con importanti
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un aspetto qualificante dell’attività svolta da

SIMeST è rappresentato dal complesso di ser-

vizi specialistici di consulenza e di assistenza,

mirati soprattutto alle esigenze delle PMI, che

la Società fornisce alle imprese in tutte le fasi

relative alla progettazione, al montaggio ed

all’assistenza per iniziative di investimento

all’estero.

L’attività di consulenza svolta dalla Società è

intesa prevalentemente come una funzione

sussidiaria e strumentale alla missione di

promozione di iniziative all’estero e pertanto

viene svolta nel corso delle missioni imprendi-

toriali ed in fase di realizzazione di specifici

progetti di investimento.

I servizi forniti nel corso del 2013 hanno quin-

di riguardato i seguenti ambiti:

■ individuazione di occasioni di investimento

e di soci locali;

■ ricerca di partner italiani e/o esteri per

possibili integrazioni del processo produt-

tivo, operativo e commerciale;

■ individuazione dei siti più idonei per i nuovi

insediamenti produttivi;

■ valutazione progettuale ed assistenza per la

predisposizione dei relativi studi di fattibilità; 

■ analisi economico-finanziaria e valutazione

di redditività dei progetti di investimento;

■ assistenza nella verifica degli aspetti

societari e di eventuali agreement;
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economico per la realizzazione di attività di

follow-up nei Paesi del golfo nei settori agroa-

limentare, turistico, formazione universitaria e

post-universitaria, e clean technologies finaliz-

zate a favorire la cooperazione economica tra

l’Italia e gli eau. 

attività a valere su Fondi
dell’unione europea
nell’ambito dell’attività di Finanza Multilaterale

e come IFI presso la Commissione europea,

SIMeST ha partecipato per tutto il 2013, insie-

me alla CdP, alla Piattaforma del group of

experts (goe) sulla revisione dei meccanismi di

blending finanziario in vista della nuova pro-

grammazione 2014-2020. 

Il gruppo, composto da Commissione,

Istituzioni finanziarie europee bilaterali e multi-

laterali, ha avuto il ruolo di fornire supporto

tecnico al Policy group (composto da

Commissione e Stati Membri), che ha presen-

tato un primo documento in Commissione agli

inizi del 2014 sui nuovi meccanismi di blending

ed il miglioramento di quelli già esistenti.

nel corso delle riunioni dei gruppi tecnici,

sono state affrontate le problematiche attual-

mente esistenti sui blending mechanisms e si

è lavorato al miglioramento della governance

degli strumenti (nIF, IFCa, aIF, LaIF, ecc.),

con un approfondimento sul settore privato. 

In particolare, per quanto di competenza di

SIMeST, la Commissione ha assegnato la

guida sull’analisi degli indicatori di settore,

per i quali sono stati presentati gli esiti, anche

sulla base delle consultazioni avute con le

altre Istituzioni Finanziarie. 

■ reperimento sul mercato locale e/o inter-

nazionale di idonee coperture finanziarie

dei progetti;

■ assistenza legale, societaria e contrattuale.

attività di financial advisor
Sulla base di specifici incarichi ricevuti dalle

imprese interessate, sono stati forniti servizi

di consulenza con particolare riguardo agli

aspetti economico-finanziari ed al relativo

“montaggio finanziario” delle imprese

all’estero, nonché all’assistenza nei rapporti

con i soci locali e con le istituzioni estere e

sovranazionali. 

attività di Business Scouting
nel 2013 SIMeST ha continuato ad affiancare

le imprese italiane nella ricerca di commesse,

investimenti e partners esteri, mettendo a

disposizione professionisti con una profonda

conoscenza dei mercati internazionali.

L’attività di ricerca partner/opportunità di

investimento si è principalmente concentrata

nello sviluppo all’estero delle aziende in parti-

colare dei settori energie rinnovabili, infra-

strutture, edilizia/costruzioni e chimico e nella

definizione di accordi di collaborazione con

associazioni Industriali di settore e con

l’associazione delle Camere di Commercio

Italiane all’estero – assocamerestero. nel

corso del 2013, infatti, SIMeST ha realizzato

un programma di attività di Business scouting

ed assistenza alle PMI in partnership con

assocamerestero, volte all’individuazione di

opportunità di investimento per le imprese ita-

liane che intendono operare sui mercati inter-

nazionali. Il programma ha portato alla realiz-

zazione di 49 studi settoriali relativi a sette

paesi strategici.  

Inoltre, sempre nell’ambito dell’attività di

affiancamento alle imprese, SIMeST ha ricevu-

to un incarico dal Ministero dello Sviluppo
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nel corso del 2013, il Consiglio di amministra-

zione SIMeST ha approvato 68 progetti di cui:

■ 52 nuovi progetti di investimento;

■ 8 aumenti di capitale in società già partecipate;

■ 8 ridefinizioni di piano per progetti prece-

dentemente approvati.

Le società in cui SIMeST ha approvato la par-

tecipazione nel corso dell’anno prevedono:

■ un impegno finanziario di acquisizione per

SIMeST di 139,0 milioni di euro;

■ per un capitale sociale complessivo di

918,7  milioni di euro;

■ per investimenti complessivi a regime per

2.343,6 milioni di euro.

In termini di aree geografiche di destinazione degli

investimenti accolti nel corso del 2013, si registra,

con riferimento al numero di progetti accolti, una

marcata concentrazione degli stessi nell’area asia-

tica e dell’america Centrale e Meridionale seguite –

nell’ambito della nuova linea di operatività avviata

nel 2011 – dai paesi appartenenti all’unione

europea; il dato si inverte con riferimento all’impe-

gno SIMeST, particolarmente significativo con riferi-

mento alla linea di attività concernente le iniziative

nell’ue (con impegni cumulati pari a 47,5 milioni di

euro).

Più in dettaglio – per quanto concerne la linea

di attività relativa alle partecipazioni nei paesi

extra ue – le principali mete di destinazione

degli investimenti approvati si confermano

essere alcuni paesi ad alto potenziale di svi-

luppo e di centrale interesse per le imprese

italiane quali la Cina, il Brasile, il Messico e

gli uSa.

In particolare, la Cina continua a rappresen-

tare una delle principali aree di investimento

in considerazione delle opportunità determi-

nate dalle dimensioni complessive del mer-

cato e dei vantaggi localizzativi in termini di

costi dei fattori della produzione; nel 2013

sono 12 i progetti accolti, per investimenti

complessivamente pari a 183,7 milioni di

euro con un impegno SIMeST di circa 18,7

milioni di euro.

nell’area dell’america Centrale e Meridionale,

particolare rilievo rivestono paesi quali il

Brasile – mercato dalle dimensioni significati-

ve, caratterizzato da rilevanti opportunità lega-

te anche ad importanti manifestazioni sportive

di prossima realizzazione (Mondiali di calcio

nel 2014 e olimpiadi nel 2016) o ad  alcuni set-

tori strategici (tra i quali l’automotive, di parti-

colare interesse per il sistema imprenditoriale

italiano) – ed il Messico – base produttiva per

servire il mercato locale ed il limitrofo merca-

to degli uSa. nel 2013, i progetti accolti per i 2

paesi sono stati 13 in totale (di cui 8 in Brasile

e 5 in Messico), con un impegno complessivo

da parte di SIMeST pari a 25,7 milioni di euro

(rispettivamente 18,2 milioni di euro sul

Brasile e 7,5 milioni di euro sul Messico).

Significativo l’impegno sul mercato uSa

dove, a fronte di un esiguo numero di pro-

getti accolti (3), spicca l’elevato valore degli

investimenti sostenuti (726 milioni di euro,

con un impegno SIMeST di 13,9 milioni di

euro) riconducibile in particolare all’impor-

tante investimento in corso di realizzazione

nel settore del PeT da parte di un importan-

te gruppo. di minore rilievo il dato relativo

all’area del Mediterraneo e del Medio

oriente (3 progetti per investimenti com-

plessivi pari a 3,7 milioni di euro con un

impegno SIMeST di 1,2 milioni di euro), con-

dizionato dalla situazione di instabilità che

permane nell’area a seguito delle note

vicende socio-politiche della c.d.

“Primavera araba”.

Con riferimento all’attività di SIMeST in ambi-
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■ servizi (6 nuovi progetti per un impegno

SIMeST di 9,7 milioni di euro);

■ energia (4 nuovi progetti per un impegno

SIMeST di 9,7 milioni di euro);

■ tessile/abbigliamento (3 nuovi progetti per

un impegno SIMeST di 9,3 milioni di euro);

■ edilizia/costruzioni (4 nuovi progetti per un

impegno SIMeST di 6,6 milioni di euro);

■ altri settori (21,4 milioni di euro l’impegno

SIMeST per 7 nuovi progetti ed 1 aumento

di capitale sociale).

nel complesso, dall’inizio dell’attività al 31

dicembre 2013, il Consiglio di amministrazione

di SIMeST ha approvato:

■ 1.279  partecipazioni in nuovi progetti (di

cui 32 in iniziative Intra ue);

■ 88 aggiornamenti di piano (di cui 6 relativi

ad iniziative Intra ue);

■ 164 progetti per ampliamenti di società già

partecipate (di cui 3 in iniziative Intra ue);

con un impegno complessivo della Società

pari a 1.592,3 milioni di euro (131,6 milioni di

euro per iniziative Intra ue).

to comunitario, operativamente avviata nel

2011, si conferma l’interesse da parte delle

imprese italiane impegnate in percorsi di

internazionalizzazione in tale area, con 11

nuove partecipazioni accolte per investimenti

da effettuarsi in paesi dell’ue (impegno com-

plessivo per SIMeST pari a circa 47,5 milioni di

euro), di cui 7 in Italia (impegno SIMeST pari a

33,5 milioni di euro) ed 1 rispettivamente in

Croazia, Polonia, Romania e Spagna.

Per quanto concerne infine la ripartizione set-

toriale, i nuovi impegni accolti si ripartiscono

prevalentemente come segue:

■ elettromeccanico/meccanico (con un

impegno complessivo SIMeST di 47,7

milioni di euro, relativo a 20 nuove iniziati-

ve accolte ed a 6 aumenti di capitale in

società già partecipate);

■ agroalimentare (con un impegno per

SIMeST di 20,5 milioni di euro, relativo a 5

nuove iniziative e 1 aumento di capitale

sociale);

■ chimico/farmaceutico (3 nuovi progetti per un

impegno SIMeST di circa 14 milioni di euro);

23
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nuoVI PRogeTTI Progetti Investimenti previsti Capitale sociale previsto Impegno SIMeST
n. (milioni di euro) (milioni di euro) (milioni di euro)

PaRTeCIPazIonI In SoCIeTà aPPRoVaTe neL 2013 - PeR PaeSe

ue

Italia  7 964,0 196,9 33,5

Croazia (1)  1  3,4 1,9 0,8

Polonia           1  9,6 6,2  5,5

Romania   1  15,7 5,0 2,4

Spagna  1 16,1 12,1 5,3

11 1.008,8 222,1 47,5

euRoPa eXTRa-ue

Croazia (1)   1  1,4 1,4 0,4

Russia 1 4,7 4,7 0,4

Serbia 1 5,8 3,5 0,9

Svizzera 1 15,0 7,8 2,2

ucraina 1 3,0 2,0 1,1

5 29,9 19,4 5,0

MedITeRRaneo e MedIo oRIenTe

Marocco 1 0,5 0,5 0,2

Tunisia 2 3,2 3,2 1,0

3 3,7 3,7 1,2

aFRICa SuBSaHaRIana

Kenya 1 1,1 1,2 0,3

1 1,1 1,2 0,3

aSIa e oCeanIa

Cina 12 183,7 168,1 18,7

India    1 3,3 4,0 1,6

Kazakistan  1 4,5 4,5 1,5

14 191,5 176,6 21,8

aMeRICa CenTRaLe e MeRIdIonaLe

Brasile   8 141,6 75,1 18,2

Messico 5 189,4 43,1 7,5

Cile  1 0,5 2,5 1,3

Venezuela 1 9,0 9,0 3,3

15 340,5 129,7 30,3

aMeRICa SeTTenTRIonaLe

uSa  3 726,4 331,8 13,9

3 726,4 331,8 13,9

ToToTaLe nuoVI PRogeTTI 52 2.301,9 884,5 120,0

Società già partecipate

aumenti di capitale sociale /
Incrementi di stanziato  8 41,7 34,2 19,0

Ridefinizioni di piano 8

ToTaLe geneRaLe  68 2.343,6 918,7 139,0

(1) nel corso del 2013, la Croazia ha positivamente completato l'iter per l'ammissione all'unione europea, diventandone membro effettivo
a partire dal 1° luglio 2013. In considerazione di tale aspetto, sono riportati distintamente i progetti deliberati da SIMeST in virtù della
corrispondente data di accoglimento da parte del C.d.a. SIMeST (e pertanto afferenti alle 2 diverse linee di business ' Iniziative Intra ue
e 'Iniziative extra ue.
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nuoVI PRogeTTI                Progetti Investimenti previsti Capitale sociale previsto Impegno SIMeST
n. (milioni di euro) (milioni di euro) (milioni di euro)

PaRTeCIPazIonI In SoCIeTà aPPRoVaTe neL 2013 - PeR SeTToRe

elettromeccanico/Meccanico 20 936,0 232,2 36,0

Servizi           6 68,2 53,5 9,7

agroalimentare              5 128,5 43,1 16,5

edilizia/Costruzioni      4   26,7 24,6 6,6

energia                       4   219,7 41,3 9,7

Chimico/Farmaceutico        3  708,7 279,8 14,1

Tessile/abbigliamento          3   16,6   17,4  9,3

elettronico/Informatico         2 33,2 47,1 9,7

altri                                 1 2,9 7,3 2,2

Carta/Cartotecnica               1  15,0 7,8 2,2

gomma/Plastica              1  3,3 4,0 1,6

Legno/arredamento      1  1,4 1,4 0,4

Metallurgico/Siderurgico        1  141,7 125,0 2,0

ToTaLe nuoVI PRogeTTI  52  2.301,9 884,5 120,0

Società già partecipate

aumenti di capitale sociale / 
Incrementi di stanziato      8 41,7 34,2 19,0

Ridefinizioni di piano 8

ToTaLe geneRaLe 68 2.343,6 918,7 139,0

PRogeTTI dI SoCIeTà aPPRoVaTI neLL’eSeRCIzIo 2013 
numero di progetti per area di investimento
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PRogeTTI dI SoCIeTà PeR RegIone* aPPRoVaTI 
dalla costituzione fino al 31 dicembre 2013
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PRogeTTI dI SoCIeTà aPPRoVaTI 
Cumulato fino al 31 dicembre 2013
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PRogeTTI dI SoCIeTà aPPRoVaTI daLLa CoSTITuzIone FIno aL 31 dICeMBRe 2013
numero di progetti per paese

PRogeTTI dI SoCIeTà aPPRoVaTI daLLa CoSTITuzIone FIno aL 31 dICeMBRe 2013
Per paese (milioni di euro)
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PRogeTTI dI SoCIeTà aPPRoVaTI daLLa CoSTITuzIone FIno aL 31 dICeMBRe 2013
numero di progetti per settore

364

155

102

84

70

66

44

elettromeccanico/Meccanico

Tessile/abbigliamento

edilizia/Costruzioni

agroalimentare 

gomma/Plastica 

Servizi 

Legno/arredamento

Chimico/Farmaceutico

Metallurgico/Siderurgico 

Turistico/alberghiero 

elettronico/Informatico

Credito 

energia 

Carta/Cartotecnica

Telecomunicazioni 

altri Settori

99

85

38

37

27

21

15

3

69

0 50 100 150 200 250 300 350 400

PRogeTTI dI SoCIeTà aPPRoVaTI daLLa CoSTITuzIone FIno aL 31 dICeMBRe 2013
Per settore (milioni di euro)

463

131

128

103

92

83

81

elettromeccanico/Meccanico

edilizia/Costruzioni

agroalimentare

Servizi

Tessile/abbigliamento

Chimico/Farmaceutico

Metallurgico/Siderurgico

gomma/Plastica

energia

Legno/arredamento

Credito

Turistico/alberghiero

elettronico/Informatico

Carta/Cartotecnica

Telecomunicazioni

altri Settori

122

115

50

47

44

43

31

2

58

0 50 100 150 200 250 300 350 400 450 500



SIMeST Spa    Bilancio e Relazioni d’esercizio 2013

Le partecipazioni in società
nel corso del 2013 SIMeST ha acquisito 41

partecipazioni per un importo complessivo di

88,6 milioni di euro, di cui:

■ ha acquisito 29 nuove partecipazioni in

società all’estero L.100/1990 (extra ue) per

un importo di circa 48,2 milioni di euro;

■ ha sottoscritto 4 aumenti di capitale socia-

le e 7 ridefinizioni di piano in società già

partecipate al 31 dicembre 2012 (extra ue)

per complessivi 7,2 milioni di euro; 

■ ha acquisito 7 nuove partecipazioni in

società in Italia ed ue (Intra ue) per un

importo di 29,2 milioni di euro;

■ ha sottoscritto un aumento di capitale socia-

le in una società già partecipata al 31 dicem-

bre 2012 (extra ue) per 4,0 milioni di euro.

anche nel 2013 la congiuntura economica è

stata sfavorevole e caratterizzata da una

ridotta liquidità del sistema economico e da

ulteriori riduzioni della domanda interna. Va

evidenziato che i partners italiani con avviati

programmi di internazionalizzazione dell’atti-

vità, sia manifatturiera che commerciale,

hanno potuto compensare le diminuzioni della

domanda interna con quella dei mercati este-

ri, ancora sostenuta nei Paesi “BRIC”, in

Messico ed in Turchia.   

Relativamente alle dimensioni del partner ita-

liano, pur in presenza di nuovi investimenti

proposti da  gruppi italiani dimensionalmente

importanti, rimane preponderante la preva-

lenza delle PMI.    

Le acquisizioni hanno visto la prevalenza del

settore elettromeccanico/meccanico (38,9%),

seguito dai settori elettronico/informatico

(11,1%), della gomma/plastica e del

tessile/abbigliamento (all’8,3% ciascuno). 

Le nuove partecipazioni si sono rivolte princi-

palmente verso il Continente americano

(41,7%), verso l’asia (27,8%) e verso l’europa

Intra ue (22,2%).
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aumento di capitale in una società già parteci-

pata, che hanno comportato un investimento

complessivo di SIMeST di 33,2 milioni di euro.

Le nuove iniziative sono state realizzate nel set-

tore servizi, tessile/abbigliamento, gomma/pla-

stica, agroalimentare, elettromeccanico/mec-

canico e elettronico/informatico.

a seguito delle acquisizioni effettuate nel

2013, SIMeST detiene quote di partecipazione

per un valore pari a 74,5 milioni di euro in 17

società in Italia ed in altri paesi Intra ue.

attività complessiva 
dall’avvio al 31 dicembre 2013
La Società quindi, dall’avvio operativo al 31

dicembre 2013 ha complessivamente investito

in partecipazioni come segue:

■ acquisito 703 quote di partecipazioni e sot-

toscritto 271 aumenti di capitale e ridefini-

zioni di progetto per 842,3 milioni di euro;

■ dismesso 448 partecipazioni per 388,4

milioni di euro, tenuto conto anche delle

rettifiche.

La ripartizione per area geografica delle 703

partecipazioni acquisite dall’inizio dell’attività

al 31dicembre 2013 non presenta significative

variazioni rispetto all’anno precedente ed è la

seguente: 

■ 44% nell’europa extra ue (con riferimento

al perimetro ue all’epoca dell’acquisizione); 

■ 25% in asia e oceania;

■ 21% nelle americhe;

■ 8% in africa;

■ 2% nell’europa Intra ue.

Le dinamiche finanziarie derivanti dal consi-

stente incremento nel 2013 del portafoglio

partecipazioni extra ue ed Intra ue per un

importo di circa 62,9 milioni di euro (derivanti

da acquisizioni per 88,6 milioni di euro e

dismissioni per 25,7 milioni di euro) hanno

Paesi extra ue
nel 2013 il Brasile ha superato la Cina, inver-

tendo le evidenze dei precedenti esercizi come

paese che attrae il maggiore numero di inve-

stimenti, con 9 nuovi interventi (di cui 7 per

nuove partecipazioni e 2 aumenti di capitale)

per un costo SIMeST di complessivi 4,1 milio-

ni euro. Si rileva comunque il permanere del-

l’interesse verso la Cina in cui sono stati rea-

lizzati 6 nuovi interventi con investimenti fissi

per complessivi 33,7 milioni di euro  a regime

a fronte di un costo di partecipazione SIMeST

per complessivi 8,4 milioni di euro. 

Si evidenziano 2 nuove iniziative nel settore

dell’energie rinnovabili in Messico e Cile con

un impegno SIMeST complessivo di 9,9 milio-

ni di euro, a fronte di investimenti complessivi

a regime di 247,9 milioni di euro e una nel set-

tore chimico/farmaceutico negli Stati uniti

con investimenti programmati per 698,4 milio-

ni di euro, a fronte di un costo di partecipazio-

ne SIMeST di 9,8 milioni. 

nel 2013, in attuazione degli accordi con le

imprese partner, sono state dismesse 28 par-

tecipazioni per complessivi 25,7 milioni di

euro, tenuto conto anche delle rettifiche. 

Le cessioni hanno generato plusvalenze per

complessivi 2,0 milioni di euro.

a seguito dei movimenti registrati nel portafo-

glio delle partecipazioni, SIMeST detiene alla

fine dell’esercizio 2013 ed al netto delle retti-

fiche, quote di partecipazione per un valore

pari a 379,4 milioni di euro in 238 società

all’estero in paesi extra ue. 

Paesi Intra ue
La linea di attività, avviata nel corso del 2011

delle Partecipazioni Intra ue, in Italia e nel ter-

ritorio della ue, ha avuto un ulteriore notevole

sviluppo nel 2013: sono state acquisite 7 nuove

partecipazioni, di cui 4 in Italia, 2 in europa

Centro-orientale e una in Spagna, oltre ad un
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comportato un ulteriore assorbimento delle

linee di credito. 

al 31 dicembre 2013 gli impegni diretti dei

partners italiani non assistiti da garanzie ban-

carie o assicurative – per il riacquisto a termi-

ne delle quote di partecipazione di SIMeST

nelle iniziative all’estero – ammontano com-

plessivamente a 324,1 milioni di euro (248,8

milioni di euro al 31 dicembre 2012). Tale

importo si riferisce per 204,2 milioni di euro

(155,0 milioni di euro al 31 dicembre 2012) ad

impegni non assistiti da garanzie di terzi (di

cui 0,9 milioni di euro riguardanti partecipa-

zioni in iniziative partecipate da primarie ban-

che italiane) e per 119,9 milioni di euro (93,8

milioni di euro al 31 dicembre 2012) per impe-

gni assistiti da fideiussioni corporate. gli

impegni per il riacquisto assistiti da garanzie

bancarie e/o assicurative ammontano a 107,0

milioni di euro (118,0 milioni di euro al 31

dicembre 2012). gli impegni al riacquisto dei

partner, tenuto conto dell’effettiva esposizione

finanziaria netta, risultano pertanto così strut-

turati:

gli impieghi nelle partecipazioni hanno gene-

rato nel 2013 un rendimento di 24,3 milioni di

euro, considerando anche i dividendi percepiti

dalle società partecipate.

Le partecipazioni 
strumentali in Italia
In base alla Legge n. 19/1991, SIMeST detiene

nella FIneST S.p.a. di Pordenone, apparte-

nente al gruppo Friulia, una quota azionaria di

5,4 milioni di euro, per il costo di 5,2 milioni di

euro, pari al 3,9 % del complessivo capitale

sociale che al 31 dicembre 2013 risultava sot-

toscritto e versato per 137,2 milioni di euro.

nel corso dell’esercizio 2012/2013, la FIneST

ha effettuato interventi a supporto dell’im-

prenditoria del Triveneto per un esborso com-

plessivo di 7,5 milioni di euro interamente

concentrato in interventi in equity con 6 nuove

partecipazioni e 4 aumenti di capitale in socie-

tà già partecipate.

L’ammontare dei finanziamenti erogati a par-

tecipate estere scende di 3 milioni di euro

riflettendo la politica commerciale attuata

32

31.12.2013 31.12.2012

% milioni di euro % milioni di euro

Impegni non assistiti da garanzie 46,9% 204,2 41,8% 155,0

Impegni assistiti da fideiussioni corporate 27,5% 119,9 25,3% 93,8

Subtotale 74,4% 324,1 67,1% 248,8

Impegni garantiti da istituti finanziari 
e assicurativi 24,5% 107,0 31,9% 118,0

così ripartiti:

- fideiussioni bancarie 24,3% 105,9 31,6% 116,6

- garanzie assicurative 0,0% 0,2 0,0% 0,2

- garanzie di consorzi fidi 0,2% 0,9 0,3% 1,2

Impegni assistiti da garanzie reali 1,1% 4,8 1,0% 3,7

- garanzie reali 1,1% 4,8 1,0% 3,7
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finanziario/credito del partner e della parteci-

pata sulla base dell’acquisizione delle docu-

mentazioni contabili periodiche e dei dati

gestionali. 

Il rischio variazione del prezzo ed il rischio

esposizione valutaria, sempre con riferimento

agli investimenti in partecipazioni, viene miti-

gato attraverso la contrattualistica che garan-

tisce a SIMeST il rientro dell’investimento per

il prezzo pagato in euro per l’acquisizione

della partecipazione.

La gestione del rischio liquidità e del rischio

tasso di interesse viene monitorata costante-

mente attraverso una metodica analisi dei

flussi finanziari aziendali, soprattutto in rela-

zione agli investimenti in partecipazioni, tenu-

to conto anche della possibilità di regolare sia

i flussi in entrata delle partecipazioni attraver-

so l’esercizio delle opzioni che i flussi in usci-

ta regolando l’ammontare dei versamenti

sulle singole partecipazioni. Tale monitorag-

gio consente di acquisire a buone condizioni di

mercato, tenuto conto del rating attribuito a

SIMeST dagli operatori finanziari, le linee di

credito necessarie per soddisfare le esigenze

di gestione dei flussi finanziari aziendali.

nell’ambito di una maggiore omogeneizzazio-

ne nel rapporto tra fonti ed impieghi e tenuto

conto altresì delle esigenze di equilibrio finan-

ziario derivanti dal ciclo di acquisizioni/cessio-

ni di partecipazioni, sono state perfezionate

due operazioni di copertura gestionale, per un

importo complessivo di 40 milioni di euro, a

condizioni rilevatesi vantaggiose rispetto ad

operazioni di finanziamento a lungo termine,

tramite Interest rate swap.

Sempre in ambito di rischio tasso di interesse,

la quantificazione del rendimento da investi-

mento in partecipazioni viene definita con

modalità flessibili nel tempo anche in relazio-

ne alle evoluzioni di mercato. L’obiettivo è cer-

care di definire un rendimento che sia in grado

dalla FIneST che ha privilegiato il sostegno

diretto sotto forma di capitale di rischio.

Il Portafoglio Partecipazioni alla data di chiusu-

ra del bilancio del 30.6.2013 ammontava a 75

partecipazioni per 60,2 milioni di euro, mentre i

finanziamenti complessivamente “outstanding”

ammontavano a 28,1 milioni di euro.

La gestione dei rischi
ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile, in

relazione ai principali rischi ed incertezze cui

la Società è esposta nell’attività di investimen-

ti in partecipazioni, occorre considerare le

politiche di SIMeST in materia di gestione del

rischio finanziario con riferimento all’esposi-

zione della Società al rischio di prezzo, al

rischio di credito, al rischio di liquidità ed al

rischio di mercato. 

Le politiche di SIMeST nella gestione del

rischio finanziario riguardano principalmente

l’attività di investimenti in partecipazioni. 

Per la gestione di tale rischio SIMeST, prima

che le proposte vengano portate all’attenzione

del Consiglio di amministrazione per la defini-

tiva approvazione, effettua – tramite il prepo-

sto dipartimento – un’approfondita valutazio-

ne delle proposte d’investimento sottoposte

alla propria attenzione, sia riguardo alla

società proponente che all’iniziativa stessa

d’investimento, per ridurre l’esposizione al

suddetto rischio finanziario/di credito.

Sulla base delle risultanze della valutazione

effettuata e del positivo accoglimento della

proposta, si procede successivamente alla

definizione ed al perfezionamento degli accor-

di con il partner secondo gli indirizzi e le indi-

cazioni conseguenti stabiliti.

In fase di acquisizione delle Partecipazioni

vengono riscontrate tutte le indicazioni, gli

eventuali subordini stabiliti ed acquisite le

eventuali garanzie.

Viene, altresì, monitorato nel tempo il rischio
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stesso, espone SIMeST a rischi finanziari

generali maggiori. 

operazioni con parti correlate
In relazione ai rapporti con l’azionista di mag-

gioranza Cassa depositi e prestiti S.p.a., socie-

tà che esercita attività di direzione e coordina-

mento su SIMeST, e le imprese facenti parti del

gruppo CdP si segnala, anche ai sensi dell’art.

2428 del Codice Civile, l’accordo tra SIMeST,

CdP e SaCe – “Convenzione export banca” –

che prevede nelle operazioni di finanziamento

per l’internazionalizzazione e le esportazioni

delle imprese italiane il supporto finanziario di

CdP e la garanzia di SaCe. Tali sinergie di grup-

po hanno permesso il raggiungimento di ade-

guati livelli di operatività per le operazioni di

export credit.

Inoltre, nei rapporti con l’azionista di maggio-

ranza si rileva il riconoscimento del compen-

so per la carica di Consigliere di amministra-

zione di SIMeST ricoperta da due suoi

dirigenti. Riguardo le altre imprese facenti

parte del gruppo CdP, si segnala l’iniziativa di

SIMeST insieme a Fincantieri S.p.a. nel capi-

tale sociale della comune partecipata estera

Fincantieri uSa InC., nonché le prestazioni

professionali ricevute da SaCe S.p.a. nell’am-

bito di un contratto relativo all’esame dei

parametri di valutazione ambientale (parame-

tri oCSe) a valere sulle operazioni di credito

agevolato all’esportazione. Le suddette opera-

zioni con parti correlate sono state regolate a

condizioni di mercato. 

di assorbire le variazioni dei tassi di interesse

passivi che potrebbero verificarsi nel breve,

medio e lungo periodo.

Le perduranti difficoltà di gran parte delle

economie mondiali suggeriscono un approc-

cio prudenziale nella valutazione dei rischi

finanziari generali volto a considerare i possi-

bili effetti congiunturali sulle imprese mag-

giormente esposte con investimenti sui mer-

cati esteri.

a tal fine, rispetto alle metodiche che gover-

nano gli accantonamenti di bilancio di seguito

descritti, si è posta, quindi, un’attenzione spe-

cifica nel valutare il possibile grado di intera-

zione tra il rischio paese implicito nell’investi-

mento e l’insorgere di un rischio finanziario

correlato sull’azienda partner.

I principali criteri applicati per la valutazione

dei rischi finanziari cui SIMeST è sottoposta

durante la sua attività di gestione dello stru-

mento finanziario relativo alle partecipazioni,

sono i seguenti:

I. non vengono effettuati accantonamenti

qualora gli investimenti in partecipazioni

siano garantiti da fideiussioni bancarie e/o

assicurative;

II. vengono effettuati degli accantonamenti

generici sia per gli eventuali rischi finan-

ziari nel caso di investimento garantito da

partner o altro garante quotato in borsa;

III. vengono effettuati degli accantonamenti

generici per far fronte ad eventuali rischi

finanziari nel caso di investimento garanti-

to da partner o altro garante non quotato in

borsa;

IV. vengono effettuati degli accantonamenti

generici per “rischio paese”;

V. vengono effettuati degli accantonamenti per

far fronte ad eventuali rischi finanziari nel

caso di investimento garantito da partner

e/o altro garante che, in caso di una inter-

venuta situazione del partner e/o garante
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Società Partner Italiano Paese

nuoVe PaRTeCIPazIonI In SoCIeTà eXTRa ue aCQuISITe neL 2013

1 IRRITeC do BRaSIL InduSTRIa e CoMeRCIo 

de eQuIPaMenToS PaRa IRRIgaCao LTda
IRRITeC S.p.a. BRaSILe elettromeccanico/Meccanico BRL 13.364.541 32,44% 4.335.421 1.600.000,00 28-gen-2013

2 SInTeRaMa de MeXICo Sa de CV SInTeRaMa S.p.a. MeSSICo Tessile/abbigliamento MXP 76.050.067 28,47% 21.650.000 1.278.587,57 01-feb-2013

3 Cogne Hong Kong LIMITed Cogne aCCIaI SPeCIaLI S.p.a. CIna / Hong Kong Metallurgico/Siderurgico uSd 20.003.091 14,70% 2.940.000 2.206.378,99 15-feb-2013

4 CMS PReCISIon MeCHanICaL ManuFaCTuRIng

(WuJIang) CoMPanY LIMITed 
C.M.S. S.p.a CIna elettromeccanico/Meccanico euRo 3.000.000 24,50% 735.000 735.000,00 16-feb-2013

5 SaIRa aSIa InTeRIoRS SaIRa euRoPe S.p.a. IndIa elettromeccanico/Meccanico euRo 168.000.000 27,38% 46.000.000 638.445,52 22-feb-2013

6 BoLzonI HoLdIng Hong Kong Co LTd BoLzonI S.p.a. CIna / Hong Kong elettromeccanico/Meccanico euRo 10.760.000 7,58% 815.600 810.000,00 22-mar-2013

7 K-FLeX IndIa PRIVaTe LIMITed L'ISoLanTe K-FLeX S.r.l. IndIa gomma/Plastica InR 683.254.630 41,75% 285.288.860 5.000.000,00 02-apr-2013

8 eXPRIVIa do BRaSIL SeRVICoS de InFoRMaTICa LTda eXPRIVIa S.p.a. BRaSILe elettronico/Informatico BRL 5.890.664 10,72% 631.250 250.000,00 03-apr-2013

9 CoRnagLIa TuRKeY S.r.l. oFFICIne MeTaLLuRgICHe 

CoRnagLIa S.p.a. (ex CoR-TuBI S.p.a.)
TuRCHIa elettromeccanico/Meccanico TRL 5.500.000 26,66% 1.466.325 629.594,25 03-apr-2013

10 WHI aCQuISITIon CoRP (gnuTTI CaRLo uSa) gnuTTI CaRLo S.p.a. uSa elettromeccanico/Meccanico uSd 34.559.734 5,79% 2.000.000 1.525.204,00 18-apr-2013

11 VeRona FIeRe do BRaSIL enTe auTonoMo per le FIeRe di VeRona BRaSILe Servizi BRL 7.141.372 17,00% 1.214.033 464.161,39 03-mag-2013

12 eMIL gRouP do BRaSIL LTda eMILCeRaMICa S.p.a. BRaSILe edilizia/Costruzioni BRL 800.000 23,75% 190.000 83.333,00 26-giu-2013

13 SaMP WIRe MaCHIneRY (SHangHaI) Co. LTd. SaMP S.p.a. CIna elettromeccanico/Meccanico uSd 5.486.000 28,56% 1.567.000 1.177.752,72 03-lug-2013

14 MaCCaFeRRI (PHILIPPIneS) ManuFaCTuRIng InC. oFFICIne MaCCaFeRRI S.p.a. FILIPPIne edilizia/Costruzioni PHP 148.254.000 46,30% 68.640.000 1.320.000,00 04-lug-2013

15 M&g uSa CoRPoRaTIon MoSSI & gHISoLFI InTeRnaTIonaL S.a. uSa Chimico/Farmaceutico uSd 106.000.000 12,26% 13.000.000 9.803.921,57 30-lug-2013

16 MagnagHI BRaSIL LTda MagnagHI aeRonauTICa S.p.a. BRaSILe elettromeccanico/Meccanico BRL 9.135.794 24,28% 2.218.500 750.000,00 23-set-2013

17 PeuTeRReY Hong Kong Co. LTd. g & P neT S.p.a. CIna / Hong Kong Tessile/abbigliamento HKd 56.722.060 28,20% 15.994.295 1.550.000,00 27-set-2013

18 SaMe deuTz TuRCHIa SaMe deuTz - FaHR ITaLIa S.p.a. TuRCHIa elettromeccanico/Meccanico TRL 21.043.075 10,12% 2.129.901 900.000,00 03-ott-2013

19 aSPen aVIonICS CIRa S.p.a. uSa elettronico/Informatico uSd 31.176.929 2,45% 765.060 600.000,00 22-ott-2013

20 eoLICa zoPILoaPan SaPI de CV  - eneL eneL gReen PoWeR PaRTeCIPazIonI SPeCIaLI S.r.l. MeSSICo energia MXP 1.877.201.536 3,52% 66.073.881 5.000.000,00 11-nov-2013

21 gaSPaRInI MeRCoSuL- InduSTRIa
gaSPaRInI S.p.a. BRaSILe 

e CoMeRCIo de MaQuInaS LTda
elettromeccanico/Meccanico BRL 2.886.774 45,91% 1.325.206 441.000,00 25-nov-2013

22 oMP MeCHTRon MeXICo Sa de CV oMP MeCHTRon S.p.a. MeSSICo elettromeccanico/Meccanico MXP 15.093.000 22,22% 3.354.000 200.000,00 28-nov-2013

23 RoSSInI IndIa PRInTIng RoLLeRS PVT LTd RoSSInI S.p.a. IndIa gomma/Plastica InR 335.000.000 25,00% 83.750.000 993.240,04 02-dic-2013

24 CoMuTenSILI do BRaSIL CoMuTenSILI S.p.a. BRaSILe elettromeccanico/Meccanico BRL 1.452.750 24,67% 358.400 112.000,00 02-dic-2013

25 FoCHISTa BeLISCe doo FoCHISTa S.r.l. CRoazIa Legno/arredamento HRK 8.387.200 34,99% 2.935.100 386.000,00 09-dic-2013

26 BRoVedanI ReMe MeXICo S.a. de C.V. BRoVedanI gRouP S.p.a. MeSSICo elettromeccanico/Meccanico MXP 171.449.932 25,80% 44.227.250 2.500.000,00 16-dic-2013

27 dedaLuS SouTHeRn aFRICa LTda dedaLuS S.p.a. RePuBBLICa SudaFRICana elettronico/Informatico Rand 33.358.560 20,83% 6.949.700 500.000,00 18-dic-2013

28 daMIanI Hong Kong LTd daMIanI S.r.l. CIna / Hong Kong altri HKd 72.500.000 27,43% 19.884.000 1.871.470,52 27-dic-2013

29 PaRQue eoLICo TaLInaY oRIenTe S.a. eneL gReen PoWeR S.p.a. CILe energia CLP 66.092.165.171 4,52% 2.990.156.624 4.922.902,66 30-dic-2013

ToTaLe nuoVe PaRTeCIPazIonI eXTRa ue n.     29 48.248.992,23 
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1 IRRITeC do BRaSIL InduSTRIa e CoMeRCIo 

de eQuIPaMenToS PaRa IRRIgaCao LTda
IRRITeC S.p.a. BRaSILe elettromeccanico/Meccanico BRL 13.364.541 32,44% 4.335.421 1.600.000,00 28-gen-2013

2 SInTeRaMa de MeXICo Sa de CV SInTeRaMa S.p.a. MeSSICo Tessile/abbigliamento MXP 76.050.067 28,47% 21.650.000 1.278.587,57 01-feb-2013

3 Cogne Hong Kong LIMITed Cogne aCCIaI SPeCIaLI S.p.a. CIna / Hong Kong Metallurgico/Siderurgico uSd 20.003.091 14,70% 2.940.000 2.206.378,99 15-feb-2013

4 CMS PReCISIon MeCHanICaL ManuFaCTuRIng

(WuJIang) CoMPanY LIMITed 
C.M.S. S.p.a CIna elettromeccanico/Meccanico euRo 3.000.000 24,50% 735.000 735.000,00 16-feb-2013

5 SaIRa aSIa InTeRIoRS SaIRa euRoPe S.p.a. IndIa elettromeccanico/Meccanico euRo 168.000.000 27,38% 46.000.000 638.445,52 22-feb-2013

6 BoLzonI HoLdIng Hong Kong Co LTd BoLzonI S.p.a. CIna / Hong Kong elettromeccanico/Meccanico euRo 10.760.000 7,58% 815.600 810.000,00 22-mar-2013

7 K-FLeX IndIa PRIVaTe LIMITed L'ISoLanTe K-FLeX S.r.l. IndIa gomma/Plastica InR 683.254.630 41,75% 285.288.860 5.000.000,00 02-apr-2013

8 eXPRIVIa do BRaSIL SeRVICoS de InFoRMaTICa LTda eXPRIVIa S.p.a. BRaSILe elettronico/Informatico BRL 5.890.664 10,72% 631.250 250.000,00 03-apr-2013

9 CoRnagLIa TuRKeY S.r.l. oFFICIne MeTaLLuRgICHe 

CoRnagLIa S.p.a. (ex CoR-TuBI S.p.a.)
TuRCHIa elettromeccanico/Meccanico TRL 5.500.000 26,66% 1.466.325 629.594,25 03-apr-2013

10 WHI aCQuISITIon CoRP (gnuTTI CaRLo uSa) gnuTTI CaRLo S.p.a. uSa elettromeccanico/Meccanico uSd 34.559.734 5,79% 2.000.000 1.525.204,00 18-apr-2013

11 VeRona FIeRe do BRaSIL enTe auTonoMo per le FIeRe di VeRona BRaSILe Servizi BRL 7.141.372 17,00% 1.214.033 464.161,39 03-mag-2013

12 eMIL gRouP do BRaSIL LTda eMILCeRaMICa S.p.a. BRaSILe edilizia/Costruzioni BRL 800.000 23,75% 190.000 83.333,00 26-giu-2013

13 SaMP WIRe MaCHIneRY (SHangHaI) Co. LTd. SaMP S.p.a. CIna elettromeccanico/Meccanico uSd 5.486.000 28,56% 1.567.000 1.177.752,72 03-lug-2013

14 MaCCaFeRRI (PHILIPPIneS) ManuFaCTuRIng InC. oFFICIne MaCCaFeRRI S.p.a. FILIPPIne edilizia/Costruzioni PHP 148.254.000 46,30% 68.640.000 1.320.000,00 04-lug-2013

15 M&g uSa CoRPoRaTIon MoSSI & gHISoLFI InTeRnaTIonaL S.a. uSa Chimico/Farmaceutico uSd 106.000.000 12,26% 13.000.000 9.803.921,57 30-lug-2013

16 MagnagHI BRaSIL LTda MagnagHI aeRonauTICa S.p.a. BRaSILe elettromeccanico/Meccanico BRL 9.135.794 24,28% 2.218.500 750.000,00 23-set-2013

17 PeuTeRReY Hong Kong Co. LTd. g & P neT S.p.a. CIna / Hong Kong Tessile/abbigliamento HKd 56.722.060 28,20% 15.994.295 1.550.000,00 27-set-2013

18 SaMe deuTz TuRCHIa SaMe deuTz - FaHR ITaLIa S.p.a. TuRCHIa elettromeccanico/Meccanico TRL 21.043.075 10,12% 2.129.901 900.000,00 03-ott-2013

19 aSPen aVIonICS CIRa S.p.a. uSa elettronico/Informatico uSd 31.176.929 2,45% 765.060 600.000,00 22-ott-2013

20 eoLICa zoPILoaPan SaPI de CV  - eneL eneL gReen PoWeR PaRTeCIPazIonI SPeCIaLI S.r.l. MeSSICo energia MXP 1.877.201.536 3,52% 66.073.881 5.000.000,00 11-nov-2013

21 gaSPaRInI MeRCoSuL- InduSTRIa
gaSPaRInI S.p.a. BRaSILe 

e CoMeRCIo de MaQuInaS LTda
elettromeccanico/Meccanico BRL 2.886.774 45,91% 1.325.206 441.000,00 25-nov-2013

22 oMP MeCHTRon MeXICo Sa de CV oMP MeCHTRon S.p.a. MeSSICo elettromeccanico/Meccanico MXP 15.093.000 22,22% 3.354.000 200.000,00 28-nov-2013

23 RoSSInI IndIa PRInTIng RoLLeRS PVT LTd RoSSInI S.p.a. IndIa gomma/Plastica InR 335.000.000 25,00% 83.750.000 993.240,04 02-dic-2013

24 CoMuTenSILI do BRaSIL CoMuTenSILI S.p.a. BRaSILe elettromeccanico/Meccanico BRL 1.452.750 24,67% 358.400 112.000,00 02-dic-2013

25 FoCHISTa BeLISCe doo FoCHISTa S.r.l. CRoazIa Legno/arredamento HRK 8.387.200 34,99% 2.935.100 386.000,00 09-dic-2013

26 BRoVedanI ReMe MeXICo S.a. de C.V. BRoVedanI gRouP S.p.a. MeSSICo elettromeccanico/Meccanico MXP 171.449.932 25,80% 44.227.250 2.500.000,00 16-dic-2013

27 dedaLuS SouTHeRn aFRICa LTda dedaLuS S.p.a. RePuBBLICa SudaFRICana elettronico/Informatico Rand 33.358.560 20,83% 6.949.700 500.000,00 18-dic-2013

28 daMIanI Hong Kong LTd daMIanI S.r.l. CIna / Hong Kong altri HKd 72.500.000 27,43% 19.884.000 1.871.470,52 27-dic-2013

29 PaRQue eoLICo TaLInaY oRIenTe S.a. eneL gReen PoWeR S.p.a. CILe energia CLP 66.092.165.171 4,52% 2.990.156.624 4.922.902,66 30-dic-2013

ToTaLe nuoVe PaRTeCIPazIonI eXTRa ue n.     29 48.248.992,23 

Settore Capitale Sociale Quota SIMeST Partecipazione SIMeST data
Valuta ammontare % In valuta (costo di acquisto) in € acquisizione
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Società Partner Italiano Paese

auMenTI dI CaPITaLe/aMPLIaMenTI In SoCIeTà eXTRa ue gIà PaRTeCIPaTe 
aCQuISITI neL 2013

1 VeRona FIeRe do BRaSIL enTe auTonoMo per le FIeRe di VeRona BRaSILe Servizi BRL 7.141.372 8,00% 571.310 189.425,09 03-mag-2013   

2 TeSMeC uSa TeSMeC S.p.a. uSa elettromeccanico/Meccanico uSd 31.200.000 16,03% 5.000.000 3.711.401,43 25-nov-2013  

3 IK-InSuLaTIon LIMITed L'ISoLanTe K-FLeX S.r.l. e.a.u. gomma/Plastica aed 75.250.000 20,13% 15.150.000 3.000.000,00 16-dic-2013

4 eXPRIVIa do BRaSIL SeRVICoS de InFoRMaTICa LTda eXPRIVIa S.p.a. BRaSILe elettronico/Informatico BRL 5.890.664 13,62% 802.295 250.000,00 27-dic-2013

ToTaLe auMenTI dI CaPITaLe/aMPLIaMenTI eXTRa ue n.    4 7.150.826,52 

Società Partner Italiano Paese

nuoVe PaRTeCIPazIonI In SoCIeTà InTRa ue aCQuISITe neL 2013

1 PeT CoMPanIa PaRa Su ReCICLado S.a.u. denTIS S.r.l. SPagna gomma/Plastica euRo 3.182.235 33,90% 1.078.735 2.000.000,00 08-gen-2013

2 TeCnoCaP S.R.o. TeCnoCaP gRouP PaRTeCIPazIonI S.r.l. RePuBBLICa CeCa elettromeccanico/Meccanico CSK 122.000.000 18,03% 22.000.000 2.914.602,98 05-mar-2013

3 STILnoVo ManageMenT S.r.l. STILnoVo PaRTeCIPazIonI S.r.l. ITaLIa altri (Servizi alle imprese) euRo 154.750 20,19% 31.250 250.000,00 07-mar-2013

4 MagLITaL S.r.l. FInaC S.r.l. ITaLIa Tessile/abbigliamento euRo 6.428.571 30,00% 1.928.571 5.000.000,00 10-lug-2013

5 FeRRaRInI SP.zo.o. FeRRaRInI S.p.a. PoLonIa agroalimentare PLz 7.197.000 30,53% 2.197.000 5.000.000,00 21-nov-2013

6 IdS S.p.a. FInSIS S.p.a. ITaLIa elettronico/Informatico euRo 13.171.240 24,08% 3.171.140 8.999.979,12 03-dic-2013

7 BRICoFeR ITaLIa S.p.a. Sig.ri PuLCIneLLI e gaVaL InTeR S.r.l. ITaLIa altri euRo 34.332.000 12,62% 4.332.000 5.000.000,00 06-dic-2013

ToTaLe nuoVe PaRTeCIPazIonI InTRa ue n.    7 29.164.582,10 

Società Partner Italiano Paese

auMenTI dI CaPITaLe/aMPLIaMenTI In SoCIeTà InTRa ue gIà PaRTeCIPaTe 
aCQuISITI neL 2013

1 PaSTa zaRa S.p.a. FFauF S.p.a. ITaLIa agroalimentare euRo 68.000.000 5,88% 4.000.000 4.000.000,00 10-dic-2013

ToTaLe auMenTI dI CaPITaLe/aMPLIaMenTI InTRa ue n.     1 4.000.000,00 

ToTaLe aCQuISIzIonI InTRa ue deL 2013  n.     8 33.164.582,10 

ToTaLe RIdeFInIzIonI n.     7

ToTaLe aCQuISIzIonI/RIdeFInIzIonI InTRa ue ed eXTRa ue n.    48 88.564.400,85
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1 VeRona FIeRe do BRaSIL enTe auTonoMo per le FIeRe di VeRona BRaSILe Servizi BRL 7.141.372 8,00% 571.310 189.425,09 03-mag-2013   

2 TeSMeC uSa TeSMeC S.p.a. uSa elettromeccanico/Meccanico uSd 31.200.000 16,03% 5.000.000 3.711.401,43 25-nov-2013  

3 IK-InSuLaTIon LIMITed L'ISoLanTe K-FLeX S.r.l. e.a.u. gomma/Plastica aed 75.250.000 20,13% 15.150.000 3.000.000,00 16-dic-2013

4 eXPRIVIa do BRaSIL SeRVICoS de InFoRMaTICa LTda eXPRIVIa S.p.a. BRaSILe elettronico/Informatico BRL 5.890.664 13,62% 802.295 250.000,00 27-dic-2013

ToTaLe auMenTI dI CaPITaLe/aMPLIaMenTI eXTRa ue n.    4 7.150.826,52 

Settore Capitale Sociale Quota SIMeST Partecipazione SIMeST data
Valuta ammontare % In valuta (costo di acquisto) in € acquisizione

Settore Capitale Sociale Quota SIMeST Partecipazione SIMeST data
Valuta ammontare % In valuta (costo di acquisto) in € acquisizione

Settore Capitale Sociale Quota SIMeST Partecipazione SIMeST data
Valuta ammontare % In valuta (costo di acquisto) in € acquisizione

1 PeT CoMPanIa PaRa Su ReCICLado S.a.u. denTIS S.r.l. SPagna gomma/Plastica euRo 3.182.235 33,90% 1.078.735 2.000.000,00 08-gen-2013

2 TeCnoCaP S.R.o. TeCnoCaP gRouP PaRTeCIPazIonI S.r.l. RePuBBLICa CeCa elettromeccanico/Meccanico CSK 122.000.000 18,03% 22.000.000 2.914.602,98 05-mar-2013

3 STILnoVo ManageMenT S.r.l. STILnoVo PaRTeCIPazIonI S.r.l. ITaLIa altri (Servizi alle imprese) euRo 154.750 20,19% 31.250 250.000,00 07-mar-2013

4 MagLITaL S.r.l. FInaC S.r.l. ITaLIa Tessile/abbigliamento euRo 6.428.571 30,00% 1.928.571 5.000.000,00 10-lug-2013

5 FeRRaRInI SP.zo.o. FeRRaRInI S.p.a. PoLonIa agroalimentare PLz 7.197.000 30,53% 2.197.000 5.000.000,00 21-nov-2013

6 IdS S.p.a. FInSIS S.p.a. ITaLIa elettronico/Informatico euRo 13.171.240 24,08% 3.171.140 8.999.979,12 03-dic-2013

7 BRICoFeR ITaLIa S.p.a. Sig.ri PuLCIneLLI e gaVaL InTeR S.r.l. ITaLIa altri euRo 34.332.000 12,62% 4.332.000 5.000.000,00 06-dic-2013

ToTaLe nuoVe PaRTeCIPazIonI InTRa ue n.    7 29.164.582,10 

1 PaSTa zaRa S.p.a. FFauF S.p.a. ITaLIa agroalimentare euRo 68.000.000 5,88% 4.000.000 4.000.000,00 10-dic-2013

ToTaLe auMenTI dI CaPITaLe/aMPLIaMenTI InTRa ue n.     1 4.000.000,00 

ToTaLe aCQuISIzIonI InTRa ue deL 2013  n.     8 33.164.582,10 

ToTaLe RIdeFInIzIonI n.     7

ToTaLe aCQuISIzIonI/RIdeFInIzIonI InTRa ue ed eXTRa ue n.    48 88.564.400,85
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PaRTeCIPazIonI aCQuISITe In SoCIeTà neLL’eSeRCIzIo 2013 
numero progetti per area di investimento
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PaRTeCIPazIonI aCQuISITe In SoCIeTà daLLa CoSTITuzIone FIno aL 31.12.2013 
numero progetti per area di investimento
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PaRTeCIPazIonI aCQuISITe In SoCIeTà 
Per anno (milioni di euro)
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PaRTeCIPazIonI aCQuISITe In SoCIeTà daLLa CoSTITuzIone FIno aL 31.12.2013
numero di progetti per paese/dimensione
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19 26
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9 4 13

14 7 4
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52 29 24
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PaRTeCIPazIonI aCQuISITe In SoCIeTà daLLa CoSTITuzIone FIno aL 31.12.2013
numero di progetti per settore/dimensione
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43 33 13
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Progetti approvati
nell’esercizio 2013 le delibere di partecipazio-

ne assunte dal Comitato di Indirizzo e

Rendicontazione sono state in totale 30, di cui

29 riguardanti la partecipazione a nuovi pro-

getti di investimento ed 1 ad un aumento di

capitale sociale (riconducibile ad un piano di

ampliamento/sviluppo in una società già par-

tecipata). Il dato indicato in precedenza non

include aggiornamenti e ridefinizioni di piani

per un numero pari, nell’anno in esame, a 18.

Più in dettaglio, le delibere di partecipazione

prevedono:

■ un impegno complessivo a valere sulle

disponibilità del Fondo unico di Venture

Capital pari a 17,0 milioni di euro;

■ investimenti cumulativi da parte delle

società estere per 155,2 milioni di euro,

coperti con capitale sociale per 124,7

milioni di euro.

Come in precedenza evidenziato, il valore

complessivo degli accoglimenti (17,0 milioni di

euro) ed il numero dei progetti accolti (30)

risultano nel 2013 inferiori a quanto registrato

nel corso dell’esercizio 2012 (45 progetti per

un impegno complessivo a valere sulle risor-

se del Fondo di 22,7 milioni di euro) per effet-

to delle problematiche già menzionate. Si con-

ferma tuttavia la dimensione media dell’impe-

gno del Fondo sui singoli progetti, significati-

vamente ridottasi negli ultimi anni in conse-

guenza degli orientamenti operativi adottati

dal Comitato di Indirizzo e Rendicontazione a

fronte della progressiva contrazione delle

risorse disponibili.

Sul fronte della ripartizione geografica, gli

accoglimenti deliberati nel corso del 2013

vedono una sostanziale concentrazione degli

nel corso del 2013, è proseguita l’operatività

del Fondo di Venture Capital secondo gli

schemi e le modalità di funzionamento ormai

consolidatesi dall’avvio delle attività nel

2001; tale attività ha consentito di assicurare

un adeguato supporto istituzionale e finan-

ziario ai processi di internazionalizzazione

delle imprese nazionali (in particolare di pic-

cole e medie dimensioni), addizionale e

sinergico all’attività di partecipazione diretta

da parte di SIMeST.

Il significativo utilizzo da parte delle imprese,

registratosi a partire dall’introduzione di tale

importante strumento, e la mancata disponi-

bilità di ulteriori risorse, in assenza di un rifi-

nanziamento, hanno influito sui volumi di

attività e sul totale degli accoglimenti, infe-

riori ai livelli registrati negli esercizi trascor-

si. Sulla riduzione dei volumi di attività regi-

stratasi nell’anno ha peraltro inciso, in parte,

la duplice problematica relativa al rinnovo

della Convenzione per la gestione con il

Ministero dello Sviluppo economico e alla

composizione dell’organo deliberante (il

Comitato di Indirizzo e Rendicontazione, isti-

tuito presso il Ministero), aspetti che hanno

determinato una ridotta operatività nei primi

9 mesi dell’anno, parzialmente recuperata a

partire dal mese di ottobre (a seguito della

nomina dei nuovi componenti del Comitato

citato).

Va pur tuttavia segnalato, a tale riguardo, l’av-

vio – in termini più rilevanti rispetto ai trascor-

si esercizi – del processo di riacquisto delle

partecipazioni al termine del periodo massimo

di partecipazione del Fondo (8 anni), con con-

seguente reintegro nelle disponibilità dei rela-

tivi importi.
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investimenti su aree e paesi ricorrenti e cen-

trali nelle strategie di internazionalizzazione

delle imprese. In particolare, l’area asiatica

– con 11 nuovi progetti accolti (di cui 8 in

Cina e 3 in India) per un impegno a valere

sulle risorse del Fondo pari a 7,5 milioni di

euro – e l’area dell’america Centrale e

Meridionale – 13 progetti accolti (impegno

per il Fondo di 6,7 milioni di euro) ripartiti

prevalentemente su Brasile (7 progetti per

3,1 milioni di euro) e Messico (5 progetti per

3,1 milioni di euro) – assorbono oltre l’80%

degli accoglimenti 2013.

nessuno scostamento si registra rispetto alla

ripartizione settoriale degli investimenti e degli

impegni accolti, con una marcata presenza nel

settore elettromeccanico/meccanico (che rac-

coglie circa il 60% dei progetti approvati ed il

45% degli importi stanziati a valere sulle risor-

se del Fondo) in considerazione della rilevanza

di tale comparto nel tessuto economico-

imprenditoriale nazionale. 

I restanti accoglimenti presentano una riparti-

zione  per settore equamente distribuita sui

comparti gomma/plastica, edilizia/costruzioni,

servizi, tessile/abbigliamento e agroalimenta-

re (2 iniziative per ciascun settore, per un

impegno complessivo di 7,1 milioni di euro).

Partecipazioni acquisite
nel corso del 2013, le acquisizioni di quote di

partecipazione a valere sulle disponibilità del

Fondo unico di Venture Capital sono state nel

complesso pari a 12,6 milioni di euro:

■ 21 nuove partecipazioni  in società  all’este-

ro  (aggiuntive rispetto alle quote acquisite

in proprio dalla stessa SIMeST e/o FIneST)

per un importo complessivo di 12,4 milioni

di euro;

■ 1 aumento di capitale sociale e 5 ridefini-

zioni di piano in società già partecipate al

31 dicembre 2012 per 0,2 milioni di euro. 

La distribuzione geografica dei nuovi interven-

ti del Fondo vede il superamento della Cina da

parte del Brasile (6 operazioni e un aumento

di capitale) per un importo complessivo di 2,4

milioni di euro. La Cina mantiene comunque

un alto interesse con 5 nuovi interventi per un

importo complessivo di 3,9 milioni di euro. 

Le acquisizioni hanno riguardato diversi paesi:

Croazia, India, Messico, Russia, Sudafrica e

Turchia.

nel 2013, in attuazione degli accordi con le

imprese partner, sono state cedute 19 parte-

cipazioni  per complessivi 11,8 milioni di euro. 

a seguito dei movimenti registrati nel corso

dell’anno, il portafoglio delle partecipazioni

detenute da SIMeST a valere sul Fondo unico

di Venture Capital, alla fine dell’esercizio

2013, ammonta a 174,8 milioni di euro (174,0

milioni di euro nel 2012) in 193 società

all’estero (191 nel 2012). 

Le partecipazioni in portafoglio a fine 2013

presentano una distribuzione per paese simi-

le al 2012 e continuano ad essere concentrate

in particolare nei seguenti:  

■ Cina (66 società partecipate, per una quota

complessiva di partecipazione del Fondo

pari a 63,6 milioni di euro);

■ Federazione Russa (11 società per un

impegno del Fondo pari a 17,6 milioni di

euro);

■ Romania (17 società per un impegno del

Fondo pari a 12,8 milioni di euro).
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Progetti Investimenti Capitale Impegno
n. previsti sociale Fondo

(milioni di euro) (milioni di euro) (milioni di euro)

aSIa e oCeanIa      11 52,4 53,0 7,5

Cina 8 37,8 36,8 5,3

India 3 14,6 16,2 2,2

aFRICa, MedITeRRaneo e MedIo oRIenTe 3 11,5 12,1 1,6

Marocco 1 0,5 0,5 0,1

Tunisia 1 2,6 2,6 0,4

Turchia 1 8,4 9,0 1,1

aMeRICa CenTRaLe e MeRIdIonaLe 13 80,5 53,0 6,7

Brasile 7 34,3 29,9 3,1

Cile 1 0,5 2,5 0,5

Messico 5 45,7 20,6 3,1

euRoPa oRIenTaLe 3 10,8 6,6 1,2

Russia 1 1,9 1,1 0,2

Serbia 1 5,9 3,5 0,5

ucraina 1 3,0 2,0 0,5

ToTaLe 30 155,2 124,7 17,0

di cui:

aumenti di capitale sociale/ 1 10,6 4,2 0,4
incrementi di stanziato

così ripartiti:

aSIa e oCeanIa 1 10,6 4,2 0,4

Cina 1 10,6 4,2 0,4

Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati nell’esercizio 2013 - distribuzione per area/paese
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Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati nell’esercizio 2013 - distribuzione per area (numero)
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Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati nell’esercizio 2013 - distribuzione per area (importi)

39%

44% asia e oceania

10% africa, Mediterraneo 
e Medio oriente

39% america Centrale 
e Meridionale

7% europa orientale

10%

44%

7%



ReLazIon
e Su

LLa geSTIon
e

47

Progetti Investimenti Capitale Impegno
n. previsti sociale Fondo

(milioni di euro) (milioni di euro) (milioni di euro)

Brasile 7 34,3 29,9 3,1

Cile 1 0,5 2,5 0,5

Cina 8 37,8 36,8 5,3

India 3 14,6 16,2 2,2

Marocco 1 0,5 0,5 0,1

Messico 5 45,7 20,6 3,1

Russia  1  1,9 1,1 0,2

Serbia 1 5,9 3,5 0,5

Tunisia 1 2,6 2,6 0,4

Turchia 1 8,4 9,0 1,1

ucraina 1 3,0 2,0 0,5

ToTaLe 30 155,2 124,7 17,0

di cui:

aumenti di capitale sociale/  1    10,6 4,2 0,4
incrementi di stanziato

così ripartiti:

Cina 1 10,6 4,2 0,4

Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati nell’esercizio 2013 - distribuzione per paese
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Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati dall'avvio fino al 31.12.2013 - distribuzione per area (numero)

31%

13%

38% asia e oceania

18% africa, Mediterraneo 
e Medio oriente

13% america Centrale 
e Meridionale

31% europa orientale

18%

38%

Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati dall'avvio fino al 31.12.2013 - distribuzione per area (importi)
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Progetti Investimenti Capitale Impegno
n. previsti sociale Fondo*

(milioni di euro) (milioni di euro) (milioni di euro)

africa, Mediterraneo e Medio oriente 86 1.002,3 646,9 68,8

america Centrale e Meridionale 66 1.217,4 618,2 48,4

asia e oceania 185 1.464,8 1.066,5 155,0

europa orientale 152 1.296,4 876,7 120,0

ToTaLe 489 4.980,9 3.208,3 392,2

* al lordo di rinunce/cancellazioni e rientri contrattuali

Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati dall'avvio fino al 31.12.2013 - distribuzione per area geografica

Progetti Investimenti Capitale Impegno
n. previsti sociale Fondo*

(milioni di euro) (milioni di euro) (milioni di euro)

albania                 5 102,4 49,6 5,8
algeria      1 0,8 1,0 0,1
angola                2 26,2 10,3 2,7
arabia Saudita           1 382,5 156,9 4,2
argentina         2 3,9 5,9 0,4
Bosnia                 5 41,5 24,9 3,4
Brasile                   39 550,6 363,7 26,0
Bulgaria                      11 137,2 62,3 8,4
Cile      5 344,8 59,2 5,2
Cina                    146 1.207,5 857,9 128,2
Croazia                 12 107,1 60,6 5,7
egitto                   13 93,7 55,4 8,5
eritrea                       2 5,1 5,8 1,8
guatemala                 1 180,6 86,4 4,2
India                        35 208,9 174,8 23,5
Is. di Capo Verde  1 28,0 22,0 6,6
Israele                     2 14,7 9,9 2,8
Kosovo     1 6,1 5,0 1,1
Kuwait                       1 0,6 0,8 0,1
Libia                 3    34,7 17,1 1,7
Macedonia                  2   16,2    16,3 2,6
Malesia                       1 9,1 8,7 0,8
Marocco                   7 19,9 13,8  3,2
Mauritius                   1     0,5 0,7 0,2
Messico                      18    133,3 97,4   11,2
nigeria                          1    4,7   5,5 0,4
Rep. Moldava                  3      7,6 6,3          0,8
Romania                           48        231,4  153,3  29,9
Russia                           37       504,8    363,9   48,1
S. Vincent & The grenadines       1        4,1 5,6      1,6
Senegal                       3  3,4   3,1      0,8
Serbia-Montenegro           21     115,6  120,9 11,3
Sud africa                     6      119,3  107,3 6,0
Thailandia                 3       39,2   25,1 2,5
Tunisia                     30    164,2    145,9    21,2
Turchia                        12       104,1   91,3     8,4
ucraina   7           26,5    13,7    2,9
ToTaLe                  489    4.980,9   3.208,3    392,2

* al lordo di rinunce/cancellazioni e rientri contrattuali

Fondo dI VenTuRe CaPITaL
Progetti approvati dall'avvio fino al 31.12.2013 - distribuzione per paese
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nel 2013 ha avuto inizio l’operatività del Fondo

Start up, nuovo strumento a disposizione

delle imprese istituito con il decreto n. 102 del

4 marzo 2011 ed affidato in gestione a SIMeST.

Secondo le disposizioni normative, il Fondo è

finalizzato alla realizzazione di interventi – a

condizioni di mercato – per favorire la fase di

avvio di progetti di internazionalizzazione pro-

mossi in paesi al di fuori dell’unione europea

da parte di singole PMI nazionali o da loro rag-

gruppamenti.

L’intervento del Fondo si sostanzia in una par-

tecipazione di minoranza (fino ad un massimo

del 49%) nel capitale di società (con sede in

Italia o in altro paese dell’unione europea) di

nuova costituzione, cui è affidata la realizza-

zione del progetto di internazionalizzazione.

a seguito della costituzione dell’apposito

Comitato di Indirizzo e Controllo avvenuta a

fine 2012, nel corso del 2013 si sono tenute le

prime 3 riunioni del Comitato, con l’approva-

zione di 5 nuove iniziative. Le delibere di par-

tecipazione assunte prevedono:

■ un impegno complessivo a valere sulle

disponibilità del Fondo Start up pari a 0,96

milioni di euro;

■ investimenti complessivi da parte delle

società per 4,8 milioni di euro;

■ una copertura in termini di capitale sociale

degli investimenti previsti pari a 3,6 milioni

di euro.

è da evidenziare che, sulla base della prima

operatività registrata dall’avvio delle attività

ed in considerazione di alcuni elementi di

complessità emersi dall’applicazione della

regolamentazione normativa, è in corso una

revisione delle modalità di funzionamento che

potrebbe comportare una prossima sospen-

sione della operatività del Fondo medesimo da

parte del Ministero dello Sviluppo economico.

.

Partecipazioni acquisite
a valere sul Fondo di Start up sono state

acquisite, nel corso del 2013, 2 partecipazioni

per un importo complessivo di 0,4 milioni di

euro.
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• miglioramento e salvaguardia della solidità

patrimoniale delle PMI esportatrici – di

seguito denominato patrimonializzazione

delle PMI esportatrici – (legge 133/08, art. 6,

comma 2, lettera c – dM 21.12.2012, art. 3,

comma 1, lettera c1);

• realizzazione di iniziative promozionali

delle PMI per la prima partecipazione

ad una fiera e/o mostra sui mercati

extra ue (legge 133/08, art. 6, comma 2,

lettera c - dM 21.12.2012, art. 3, comma

1, lettera c2).

SIMeST, inoltre, svolge per conto di FIneST –

sulla base di una convenzione – tutte le attivi-

tà di istruttoria ed erogazione di contributi a

valere sul Fondo di cui alla legge 295/73, rela-

tivamente alle operazioni di cui alla legge

19/91.

La gestione degli interventi di agevolazione è

disciplinata da due convenzioni stipulate tra

SIMeST e l’allora Ministero del Commercio

con l’estero (Fondo 295/73 e Fondo 394/81). In

base alle due convenzioni l’amministrazione

dei Fondi è affidata ad uno specifico Comitato

ministeriale (Comitato agevolazioni).

Il Comitato, sulla base delle analisi svolte

dagli uffici di SIMeST, ha approvato 388 opera-

zioni per un importo di 5.069,0 milioni di euro

nel 2013 (rispetto a 501 operazioni per un

importo di 4.658,2 milioni nel 2012), di cui:

• 195 per un importo di 4.923,3 milioni di

euro (169 per un importo di 4.462,7

milioni nel 2012) riguardanti interventi

di concessione di contributi agli inte-

ressi a valere sul Fondo 295/73;

• 193 per un importo di 145,7 milioni di

euro (332 per un importo di 195,5 milio-

ni nel 2012) relative alla concessione di

finanziamenti a tasso agevolato a vale-

re sul Fondo 394/81. 

L’internazionalizzazione consente di accedere

ad una più ampia base di clienti, ad un mag-

gior numero di fornitori o ad una maggiore

predisposizione per le nuove tecnologie. In

linea generale l’internazionalizzazione offre

un percorso per aumentare la redditività, la

sopravvivenza nel lungo periodo ed una mag-

giore competitività, elementi che costituisco-

no i principali vantaggi per una valida strategia

di internazionalizzazione.

Per facilitare i processi di internazionalizzazione

esistono alcuni strumenti a disposizione delle

imprese italiane. nell’ambito di tali strumenti è

affidata a SIMeST la gestione degli interventi di

sostegno finanziario alle esportazioni e ad altre

forme di internazionalizzazione del sistema pro-

duttivo italiano. L’attività riguarda:

■ il Fondo contributi di cui all’art. 3 della

legge 295/73 per i seguenti interventi:

• stabilizzazione del tasso di interesse,

secondo le regole oCSe per il supporto

pubblico al credito all’esportazione

(decreto legislativo 143/98, capo II);

• contributi agli interessi per investimen-

ti in imprese all’estero (legge 100/90,

art. 4, e legge 317/91, art. 14);

■ il Fondo rotativo di cui all’art. 2 della legge

394/81 che, in base alla legge 6.8.2008, n.

133 e successive modificazioni al dM

21.12.2012, è destinato alla concessione dei

seguenti finanziamenti a tasso agevolato:

• realizzazione di programmi di inserimen-

to sui mercati esteri (legge 133/08, art. 6,

comma 2, lettera a – dM 21.12.2012, art.

3, comma 1, lettera a);

• studi di prefattibilità e fattibilità e pro-

grammi di assistenza tecnica collegati

ad investimenti italiani all’estero (legge

133/08, art. 6, comma 2, lettera b – dM

21.12.2012, art. 3, comma 1, lettera b);
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Fondo ConTRIBuTI Legge
295/73
A) Crediti all’esportazione (decreto Legislativo

143/98, capo II).

L’intervento è destinato al supporto dei

settori produttivi di beni d’investimento

(impianti, macchinari, infrastrutture, mezzi

pubblici di trasporto, telecomunicazioni,

ecc.), che offrono dilazioni di pagamento

delle forniture a medio-lungo termine a

committenti esteri situati, per una quota

consistente, in paesi emergenti.

L’intervento pubblico prevede l’utilizzo di

schemi che contrastino gli effetti sulla

competitività dell’export italiano dei sistemi

a disposizione delle eCa degli altri paesi.

nel caso di SIMeST, i suoi programmi sono

destinati ad isolare il committente estero

dal rischio di variazione dei tassi d’interes-

se, consentendogli l’accesso ad un indebi-

tamento a medio-lungo termine a tasso

fisso, regolamentato in sede oCSe in base

al CIRR (Commercial Interest Reference

Rate), attraverso gli schemi finanziari del

credito acquirente e del credito fornitore. I

programmi d’intervento – credito fornitore

e credito acquirente – sono disegnati in

modo da rispondere alle esigenze di diffe-

renti settori industriali.

■ Il programma del credito fornitore (c.d.

“smobilizzi”) individua i casi in cui l’espor-

tatore concede direttamente la dilazione di

pagamento al committente estero, che può

essere rappresentato anche da una socie-

tà estera di commercializzazione/distribu-

zione del gruppo o da un trader, definendo

le condizioni (a medio-lungo termine al

tasso CIRR) di pagamento nel contratto

commerciale. L’intervento di SIMeST con-

sente all’esportatore di cedere senza

ricorso i titoli rilasciati dal debitore estero

a fronte della dilazione di pagamento (con

o senza la copertura assicurativa SaCe) e

gli permette di smobilizzare il credito ad un

costo quanto possibile paragonabile a

quello associato all’utilizzo dei prodotti

tipici delle altre eCa (polizze assicurative,

garanzie, finanziamenti diretti). Il pro-

gramma costituisce la principale fonte di

finanziamento per esportazioni di macchi-

nari o piccoli impianti, eseguite in particola-

re da medie imprese.  Lo strumento che si è

rivelato utile per l’efficacia del programma

è rappresentato dai c.d. “contratti multifor-

nitura”, relativi a una o più tipologie di mac-

chinari, impianti o altri beni d’investimento

(con consegne dilazionate in un arco tempo-

rale inizialmente fissato in 2 anni e 6 mesi).

Ciò consente agli esportatori di program-

mare campagne di vendita, offrendo condi-

zioni che tengono conto dei vantaggi, diretti

o indiretti per l’acquirente, rappresentati

dalla disponibilità del contributo in conto

interessi in un’unica soluzione. 

■ Il programma del credito acquirente (c.d.

“finanziamenti”) si realizza qualora un’isti-

tuzione finanziaria conceda un prestito al

committente estero per regolare il prezzo

di acquisto della fornitura italiana.

diversamente dal credito fornitore,

l’esportatore è pagato in contanti dal com-

mittente attraverso l’utilizzo della conven-

zione finanziaria stipulata con la banca,

che prevede come base il tasso fisso CIRR

a suo carico. In questo contesto, il pro-

gramma SIMeST, attraverso il c.d. “inter-

vento di stabilizzazione del tasso” o

“Interest Make-up/IMu”, consente alla

banca di fare riferimento alla raccolta a

tasso variabile a fronte del tasso fisso

CIRR concesso all’acquirente estero. Lo

scambio di flussi di differenziali di tasso

d’interesse, che è in tal modo generato,
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volumi d’intervento nei due programmi

(4.682,3 milioni di euro) si sono mantenuti

a livelli simili a quelli del 2012 (4.348,0

milioni di euro).

nei programmi SIMeST di supporto agli

interessi, per mitigare quanto possibile

l’effetto negativo di tali fenomeni sulla

competitività delle imprese italiane, nel

2013 il margine alle banche nelle operazio-

ni IMu è stato collocato tra 100 e 150 basis

points.  Ciononostante, una parte dei mar-

gini richiesti dalle banche è stata assorbita

dai debitori/committenti, attraverso la

maggiorazione (surcharge) del tasso CIRR,

che è risultata mediamente pari a 175

basis points nel corso dell’anno.

comporta che il Fondo l. 295/73, che ha

caratteristica di rotatività, possa essere

destinatario di introiti di differenziali posi-

tivi di tasso.

Il programma è normalmente utilizzato

per operazioni di rilevante importo (oltre 10

milioni di euro) e durata media eccedente i

7 anni, per la fornitura di impianti, infra-

strutture e mezzi di trasporto. Queste ope-

razioni presuppongono generalmente l’in-

tervento assicurativo della SaCe.

nell’anno 2013, nonostante si siano evi-

denziati appieno gli effetti dell’acuirsi della

crisi dei debiti sovrani, crisi che ha contri-

buito a rendere difficile l’accesso ai finan-

ziamenti e ad incrementarne il costo, i
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nonostante queste limitazioni, gli esportatori

generalmente confermano l’importanza della

disponibilità dei programmi SIMeST per il

mantenimento di quote di fatturazione che

altrimenti sarebbero risultate ulteriormente

ridotte. 

nel 2013 sono state accolte operazioni per un

totale di 4.682,3 milioni di euro di C.C.d.

(Credito Capitale dilazionato), 2.906,9 milioni

(62,1%) hanno interessato il programma di

credito fornitore (smobilizzi), per impianti di

medie dimensioni, macchinari e componenti,

il 30,3% del quale a favore delle piccole e

medie imprese. I restanti 1.775,4 milioni di

euro (37,9%) dedicati al credito acquirente

(finanziamenti), sono stati per il 54,5% relativi

a contratti stipulati da grandi imprese, cui

sono associate le forniture di notevoli dimen-

sioni. nello specifico, l’industria cantieristica

ha rappresentato il 51,4% del totale, gli

impianti il 28,6% e le infrastrutture il 16,9%

del totale.

Le percentuali finora riportate si riferiscono ai

fornitori che sottoscrivono i contratti di espor-

tazione. è caratteristico di tutte le forniture di

beni d’investimento il coinvolgimento, in varia

misura, di imprese minori di vario tipo in qua-

lità di subfornitori.
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originarie di supporto finanziario di fronte

alla dilatazione dei tempi di espletamento

delle forniture indotta dalla crisi. Con circa

2,9 miliardi di euro accolti nel 2013, tali

operazioni rappresentano il 99,1% dell’in-

tero programma di credito fornitore.

nella distribuzione per aree geografiche il

38,5% dei volumi è classificato come “paesi

vari”, che identificano essenzialmente le ope-

razioni multifornitura che si avvalgono di

distributori che agiscono sul mercato globale

e per le quali le singole spedizioni sono stabi-

lite successivamente all’approvazione dell’in-

tervento. Per la restante parte del totale, che

riguarda esportazioni verso singoli paesi, le

quote più consistenti interessano l’america

Latina (21,0%) e l’unione europea (15,4%).

al mantenimento di elevati volumi di utilizzo

del programma SIMeST hanno contribuito i

seguenti fattori:

a) la disponibilità dell’intervento in conto

interessi (margini alle banche) che contri-

buisce a ridurre il divario tra il costo dei

fondi dell’offerta italiana e quella dei con-

correnti; 

b) l’elemento di stabilità rappresentato dalla

possibilità di offrire al debitore un tasso

fisso associato ad un programma di pub-

blico sostegno, in un  periodo nel quale i

tassi si sono collocati a livelli bassi;

c) La flessibilità nell’utilizzo delle linee di

credito, degli accordi commerciali e delle

operazioni di c.d. “multifornitura”, ha con-

sentito il mantenimento delle condizioni

55

CRedITo ageVoLaTo aLLe eSPoRTazIonI - CRedITo FoRnIToRe e CRedITo aCQuIRenTe
ammontare del Credito Capitale dilazionato accolto nel 2013 per aree geografiche

21%

38,5% Paesi vari

21% america Latina e Caraibi

15,4% unione europea

11% nord america

7,1% africa Subsahariana

4,9% asia

0,8% Mediterraneo e Medio oriente

0,7% europa Centro-orientale e CSI

0,4% oceania

0,2% europa occidentale extra ue

38,5%

15,4%

11%

7,1%

0,8%

0,7%
0,4%

0,2%

4,9%



SIMeST Spa    Bilancio e Relazioni d’esercizio 2013

B) Investimenti in società o imprese all’estero

(legge 100/90, art. 4, e legge 19/91, art. 2)

L’agevolazione ai sensi dell’art. 4 della legge

100/90 prevede la concessione di contributi

agli interessi alle imprese italiane a fronte di

crediti ottenuti per il parziale finanziamento

della loro quota di capitale di rischio in impre-

se all’estero, partecipate da SIMeST, in paesi

non appartenenti all’unione europea.

analogo intervento riguarda gli investimenti

in imprese all’estero, partecipate da FIneST

ai sensi dell’art. 2, comma 7 della legge

19/91, relativamente alle aziende localizzate

nel Triveneto a fronte di crediti ottenuti per il

parziale finanziamento della loro quota di

capitale di rischio in imprese in paesi

dell’europa Centro orientale e C.S.I.

Il contributo è concesso, a fronte di finanzia-

mento di banca abilitata a operare in Italia,

per una durata massima di 8 anni e in misura

pari al 50% del tasso di riferimento per il set-

tore industriale (nel 2013, il tasso medio di

riferimento e il tasso medio di contributo

sono stati pari rispettivamente al 4,438% e al

2,219%). L’intervento copre il 90% della quota

di partecipazione dell’impresa italiana richie-

dente, fino al 51% del capitale dell’impresa

estera.

nel 2013, sono state accolte 39 operazioni per

un importo di 241,0 milioni di euro.

negli ultimi dieci anni sono state accolte

mediamente 68 operazioni per anno. La ridu-

zione registrata successivamente al 2006 è da

attribuire non solo al venir meno dell’inter-

vento a favore degli investimenti verso i paesi

di recente accesso all’ue, ma anche, negli

ultimi sei anni, alla crisi globale.

La distribuzione geografica delle iniziative appro-

vate nel 2013  vede al primo posto l’america

Latina e Caraibi sia per importo dei finanziamen-

ti agevolati (71,8%) sia per numero di iniziative

(38,5%).
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rative (n. 2/2010, n. 3/2010 e n. 4/2010), recan-

ti, rispettivamente, la regolamentazione appli-

cabile ai programmi di inserimento sui mer-

cati esteri, agli studi e all’assistenza tecnica

ed ai finanziamenti per la patrimonializzazione

delle PMI esportatrici.

Con successiva legge 134/12, art. 42 (legge di

stabilità 2013), sono state apportate lievi

modifiche alla legge 133/08, con l’introduzione

di una riserva di destinazione alle PMI pari al

70% annuo delle risorse del Fondo 394/81 e

con l’indicazione che i termini, le modalità e le

condizioni delle iniziative agevolate, le attività

e gli obblighi del gestore, le funzioni di con-

trollo, nonché la composizione e i compiti del

Comitato agevolazioni, sono determinati con

decreto di natura non regolamentare del

Ministro dello Sviluppo economico, anziché

con delibere CIPe.

Pertanto, in attuazione della suddetta norma-

tiva, il Ministro dello Sviluppo economico ha

emanato il dM 21.12.2012 pubblicato sulla

g.u. n. 85 dell’11.4.2013 al quale ha fatto

seguito l’approvazione delle delibere applica-

tive da parte del Comitato agevolazioni il

2.12.2013, la cui operatività è stata però rinvia-

ta alla data di pubblicazione delle stesse sul

sito internet di SIMeST. Tale decreto, che

sostituisce, per quanto dal medesimo previ-

sto, le due delibere CIPe n. 112/09 e n. 113/09

apporta alcune modifiche ai finanziamenti già

previsti, in particolare ai finanziamenti per la

patrimonializzazione delle PMI esportatrici e

introduce un nuovo intervento (marketing e/o

promozione del marchio italiano) destinato a

finanziare la partecipazione a fiere e mostre

nei mercati extra ue da parte delle PMI. Il

decreto dispone, inoltre, che il 50% delle risor-

se del Fondo disponibili al 31 dicembre di ogni

anno è destinato alle iniziative di patrimonializ-

zazione ed al nuovo intervento di marketing e/o

promozione del marchio italiano.

Per quanto riguarda le imprese italiane inve-

stitrici, il Veneto e la Lombardia rappresenta-

no le regioni maggiormente interessate per

numero di iniziative (17,9%) ed il Lazio per

importo dei finanziamenti (64,9%). 

La ripartizione per settori produttivi conferma

il primato del settore elettromeccanico/mec-

canico per numero di iniziative (51,3%) men-

tre, per importo dei finanziamenti, prevale il

settore dell’energia (64,9% ).

In relazione alla dimensione delle imprese ita-

liane beneficiarie dell’agevolazione, il peso

delle grandi Imprese si è rafforzato rispetto al

2012, passando dal 60% al 74,4% del totale

delle iniziative e dall’86,9% al 97,8% dell’im-

porto complessivo dei finanziamenti agevolati. 

Fondo RoTaTIVo Legge
394/81
I finanziamenti agevolati a valere sul Fondo

rotativo di cui all’art. 2 della legge 394/81,

sono disciplinati dalla legge 133/08 del

6.8.2008 e successive modificazioni, che ha

individuato le iniziative ammissibili nell’ambi-

to di applicazione del regolamento Ce n.

1998/2006 relativo agli aiuti di importanza

minore “de minimis” (dall’1.1.2014, regola-

mento ue n. 1407/2013, pubblicato sulla

guue del 24.12.2013).

I termini, le modalità e le condizioni dei finan-

ziamenti agevolati sono stati individuati con le

delibere CIPe n. 112 e n. 113 del 6.11.2009. In

particolare, la delibera n. 112 ha previsto ex novo

l’intervento agevolativo denominato patrimo-

nializzazione delle PMI esportatrici, mentre la

delibera n. 113 ha riguardato i programmi di

inserimento sui mercati esteri e gli studi di

prefattibilità, fattibilità ed i programmi di assi-

stenza tecnica collegati ad investimenti, ini-

ziative già note a valere sul Fondo 394/81. Il

Comitato agevolazioni ha infine assunto una

serie di decisioni raccolte in tre circolari ope-
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Infine, si evidenzia che l’art. 1, comma 27, della

legge 147/13 (legge di stabilità 2014), ha dispo-

sto un incremento del Fondo 394/81 di 50

milioni di euro per l’anno 2014.

Sul tema dell’attività del 2013, è necessario

rammentare  che la ricettività di nuove domande

di intervento per la patrimonializzazione delle

PMI esportatrici è stata sospesa dal Comitato

agevolazioni con delibera del 12.12.2011 e lo è

rimasta per tutto il biennio 2012 – 2013.

Questi eventi hanno influenzato notevolmente

i risultati del 2013, così come si era già verifi-

cato per il 2012, poiché le imprese interessate

ai processi di internazionalizzazione hanno

potuto usufruire unicamente dei due classici

strumenti finanziari dei programmi di inseri-

mento sui mercati esteri e degli studi/assi-

stenza tecnica, tornando quindi ad una situa-

zione “ante patrimonializzazione”.

La sospensione dell’intervento ha avuto per-

tanto come effetto una consistente ripresa di

interesse per i programmi di inserimento sui

mercati esteri ed un costante, cauto aumento

anche della richiesta di finanziamenti per

studi di fattibilità. Questi esiti si sono avuti

nonostante le notevoli difficoltà nel reperi-

mento delle necessarie garanzie e nonostante

il limitato contenuto agevolativo dei finanzia-

menti (dato in buona sostanza dalla differenza

tra tasso di riferimento e tasso agevolato).

è infine da segnalare che, mentre nel 2012 tra

le operazioni “accolte” hanno continuato a

figurare anche numerosi interventi di patri-

monializzazione pervenuti prima della

sospensione del dicembre 2011 e quindi esa-

minati dal Comitato nei mesi successivi, nel

2013 non sono state istruite operazioni di

patrimonializzazione e questo spiega la con-

trazione del dato complessivo relativo agli

accoglimenti.

dai dati del 2013 emerge comunque che le

imprese proseguono con molta determina-

zione nell’attivazione di processi di interna-

zionalizzazione, che sono gli unici conside-

rati utili per superare la crisi economico-

finanziaria e in particolare i riflessi sensibil-

mente negativi da essa indotti sull’economia

reale. Si evidenzia, infine, come le PMI con-

tinuino a registrare un peso percentuale

elevato in qualità di beneficiarie dei finan-

ziamenti agevolati a valere sul Fondo 394/81

attestandosi intorno all’80% rispetto alle

grandi Imprese. 

A) Finanziamenti a tasso agevolato per pro-

grammi di inserimento sui mercati esteri

(legge 133/08, art. 6, comma 2, lettera a –

dM 21.12.2012, art. 3, comma 1, lett.a)

Il dM 21.12.2012 ha individuato le caratteristi-

che principali dei programmi di inserimento

sui mercati esteri, che, in linea di massima

sono quelle applicate in base alla delibera

CIPe n. 113/09 e ha introdotto, nel contempo,

alcune modifiche demandando al Comitato

agevolazioni il compito di emanare le specifi-

che delibere applicative. In particolare, il

Comitato ha approvato il 2.12.2013 la circola-

re n. 5/2013, recante la regolamentazione

applicabile a questa tipologia di finanziamenti,

che entrerà in vigore alla data di pubblicazio-

ne sul sito internet di SIMeST.

I finanziamenti hanno una durata massima di

sei anni, rispetto ai sette previsti dalla prece-

dente circolare n. 2/2010, di cui due di pream-

mortamento. 

Per quanto riguarda i volumi di attività, nel

2013 le operazioni accolte sono state 171 per

142,9 milioni di euro, in crescita del 33% circa

sia in termini di numero che di importo rispet-

to all’anno precedente (129 accoglimenti per

107,7 milioni di euro).

La ripartizione per aree geografiche delle ope-

razioni accolte nel 2013, mostra come l’area
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B) Finanziamenti agevolati per studi di prefat-

tibilità e fattibilità e per programmi di assi-

stenza tecnica (legge 133/08, art. 6, comma

2, lettera b - dM 21.12.2012, art. 3, comma

1, lett.b)

anche con riferimento agli studi di prefattibili-

tà, fattibilità ed ai programmi di assistenza

tecnica collegati ad investimenti, il dM

21.12.2012 ne ha individuato le caratteristiche

principali, che ricalcano quelle applicate in

base alla delibera CIPe n. 113/09 e ha intro-

dotto, nel contempo, alcune modifiche

demandando al Comitato agevolazioni il com-

pito di emanare le specifiche delibere applica-

tive. In tal senso, il Comitato ha approvato il

2.12.2013 la circolare n. 6/2013, recante la

di prevalente interesse sia stata l’asia (27%)

seguita dall’america Settentrionale (24%),

invertendo il dato del 2012; seguono l’america

Centrale e Meridionale, l’europa Centro-

orientale e infine i Paesi del Mediterraneo e

Medio oriente.

nel 2013, a livello di singoli paesi, gli Stati

uniti si riconfermano saldamente al primo

posto con il più elevato numero di insedia-

menti (39 operazioni accolte), come negli anni

precedenti, seguiti dalla Cina (32 operazioni

accolte), dal Brasile (19) e dalla Russia (11).

Infine, in relazione alla dimensione delle

imprese che realizzano programmi di inseri-

mento sui mercati esteri, la percentuale degli

accoglimenti del 2013 relativi a PMI (80%

circa) resta costante rispetto al 2012.
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PRogRaMMI dI InSeRIMenTo SuI MeRCaTI eSTeRI 
distribuzione per aree geografiche del numero di finanziamenti concessi nell’esercizio 2013

24%

27% asia

24% america Settentrionale

17% america Centrale e Meridionale

13% europa Centro-orientale

13% Mediterraneo e Medio oriente

3% oceania

2% africa Subsahariana

1% europa occidentale extra ue

27%

17%

13%

13%

2%
1%

3%
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regolamentazione applicabile a questa tipolo-

gia di finanziamenti, che entrerà in vigore alla

data di pubblicazione sul sito internet di

SIMeST.

I finanziamenti hanno una durata massima di

tre anni (studi) e tre anni e mezzo (programmi

di assistenza tecnica), rispetto ai cinque previ-

sti dalla precedente circolare n. 3/2010, di cui

due di preammortamento. 

L’importo massimo è fissato in:

■ 100.000,00 euro per gli studi collegati ad

investimenti commerciali;

■ 200.000,00 euro per gli studi collegati ad

investimenti produttivi;

■ 300.000,00 euro per l’assistenza tecnica.

nel 2013, il Comitato ha accolto complessiva-

mente 22 operazioni (20 studi e 2 programmi

di assistenza tecnica) per circa 2,8 milioni di

euro, in leggera crescita rispetto al 2012 (19

domande accolte per 2,5 milioni di euro).

anche per il 2013 possono riproporsi le mede-

sime osservazioni dell’anno precedente sul-

l’andamento di questi strumenti. Infatti, si

riconferma un numero di domande di finan-

ziamento sempre limitato, ma in crescita

rispetto al biennio in cui era stata operativa la

patrimonializzazione. 

La ripartizione per aree geografiche delle ope-

razioni accolte  vede il Mediterraneo e Medio

oriente in prima posizione con 7 operazioni

accolte, seguito dall’america Settentrionale

con 5 e dall’america Centrale e Meridionale,

dall’asia  e dall’europa Centro-orientale con 3

operazioni ciascuna.

Tra i singoli paesi di destinazione dei progetti

nel 2013, gli Stati uniti  hanno totalizzato 5

progetti, seguiti da Cina e Brasile con 3 cia-

scuno e dalla Croazia con 2, mentre tutti gli

altri hanno avuto un solo finanziamento

approvato.
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STudI dI PReFaTTIBILITà e FaTTIBILITà 
distribuzione per aree geografiche del numero di finanziamenti concessi nell’esercizio 2013
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2013, si richiama  quanto esposto nelle pagine

precedenti in merito alla sospensione dello

strumento disposta dal Comitato agevolazioni

a causa del trend crescente delle domande di

finanziamento che si era registrato nel 2011.

L’obiettivo della misura, raggiunto con le nuove

disposizioni del dM 21.12.2012, era stato quel-

lo di arginare la riduzione delle disponibilità

non impegnate del Fondo 394/81 e di modifica-

re i termini e le condizioni dell’intervento age-

volativo.

Con specifico riferimento all’attività del 2013,

si rammenta che la contrazione degli accogli-

menti rispetto al 2012 è giustificata dal fatto

che non sono state istruite domande di finan-

ziamento per la patrimonializzazione, mentre

nel 2012 il Comitato aveva accolto 184 opera-

zioni per 85,3 milioni di euro relative a

domande pervenute ante sospensione. nel

2013, tuttavia, è iniziata l’attività istruttoria

connessa alla verifica della II^ fase delle ope-

razioni accolte negli anni precedenti, la cui

procedura prevede una verifica dei bilanci

chiusi e depositati relativi al secondo eserci-

zio successivo alla data di erogazione del

finanziamento per determinare le condizioni

di rimborso (tasso agevolato con piano dila-

zionato o rimborso in unica soluzione a tasso

di riferimento). Questa verifica comporta una

nuova istruttoria economico-finanziaria e la

predisposizione di una relazione da presenta-

re al Comitato agevolazioni. Inoltre, la proce-

dura prevede verifiche annuali nel quinquen-

nio di rimborso sulla base dei bilanci chiusi e

depositati a partire dall’inizio della fase di

rimborso (dedicata a quelle imprese che

hanno superato la II^ fase). nel 2013 le verifi-

che relative alla II^ fase hanno riguardato 45

finanziamenti.

nel 2012 l’area più richiesta era stata quella

dell’europa Centro-orientale e tra i paesi,

solo gli Stati uniti,  la Cina ed il Brasile aveva-

no totalizzato più di un progetto approvato.

Con riferimento, infine, alle dimensioni delle

imprese che hanno effettuato studi di fattibili-

tà e programmi di assistenza tecnica, nel 2013

rispetto al 2012 il dato si presenta in leggera

contrazione con l’82% degli accoglimenti rela-

tivi a PMI, a fronte del 90% registrato nel 2012.

C) Finanziamenti agevolati a favore delle PMI

esportatrici per il miglioramento e la sal-

vaguardia della loro solidità patrimoniale

(legge 133/08, art. 6, comma 2, lettera c -

dM 21.12.2012, art. 3, comma 1, lett. c1)

Come già fatto presente, il dM 21.12.2012 ha

sostituito la delibera CIPe n. 112/09 con cui

erano stati fissati i termini, le modalità e le

condizioni dell’intervento agevolativo relativo

alla patrimonializzazione delle PMI esportatri-

ci e ne ha rivisto radicalmente i termini e le

condizioni.

Il decreto ha disposto, inoltre, che il 50%

delle risorse del Fondo disponibili al 31

dicembre di ogni anno sia destinato alle ini-

ziative di patrimonializzazione ed al nuovo

intervento di marketing e/o promozione del

marchio italiano.

Le principali innovazioni introdotte dal dM

21.12.2012 rispetto alla delibera CIPe n.

112/09 sono state riprese dalla delibera appli-

cativa approvata dal Comitato il 2.12.2012 (cir-

colare n. 7/2013) che, come già evidenziato,

entrerà in vigore al momento della pubblica-

zione sul sito internet di SIMeST.

Prima di fornire alcuni dati sull’attività relativa

ai finanziamenti per la patrimonializzazione nel
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D) Finanziamenti agevolati a favore delle PMI

per la realizzazione di iniziative promoziona-

li per la prima partecipazione ad una fiera

e/o mostra sui mercati extra ue - marketing

e/o promozione del marchio italiano – (legge

133/08, art. 6, comma 2, lettera c – dM

21.12.2012, art. 3, comma 1, lett. c2)

Il dM 21.12.2012 ha infine individuato un nuovo

intervento agevolativo destinato alle PMI che

intendono partecipare ad una fiera/mostra in

uno o più mercati extra ue, demandando al

Comitato agevolazioni il compito di emanare

la specifica delibera applicativa. In tal senso, il

Comitato ha approvato il 2.12.2013 la circola-

re n. 8/2013, recante la regolamentazione

applicabile a questa tipologia di finanziamenti,

che entrerà in vigore alla data di pubblicazio-

ne sul sito internet di SIMeST.
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operazioni operazioni in essere 
approvate nel 2013 al 31.12.2013

Crediti all’esportazione Finanziamenti 1.775,4 4.530,0
(d. lgs. 143/98, capo II) Smobilizzi 2.906,9 1.646,1

Crediti agevolati per gli investimenti all’estero
241,0 613,7

(leggi 100/90 e 19/91)

Finanziamenti per inserimento mercati esteri
142,9 143,8

(legge 394/81-legge 133/08 -dM 21.12.2012)

Finanziamenti per la partecipazione 
// //

a gare internazionali (legge 304/90)

Finanziamenti per studi di prefattibilità, 
fattibilità e programmi di assistenza tecnica 2,8 7,5
(d. lgs. 143/98 art. 22, comma 5 - 
legge 133/08-dM 21.12.2012)

Finanziamenti per patrimonializzazione* 
255,8

(legge 133/08-dM 21.12.2012)

(*) numero verifiche ( II^ fase) finanziamenti 
per operazioni di patrimonializzazione 45
(legge 133/08-dM 21.12.2012): 

aTTIVITa’ SVoLTa a FaVoRe deLLe IMPReSe PeR ConTo deLLo STaTo
(milioni di euro)
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Complessivamente, al 31 dicembre 2013 risul-

tano in essere 74 interest rate swap (IRS) con

10 primarie banche internazionali nell’ambito

di quanto previsto dalle direttive del Ministero

dell’economia e delle Finanze.

La situazione del portafoglio delle operazioni

complessivamente erogate oggetto di coper-

tura al 31 dicembre 2013 è  la seguente:

SIMeST, in qualità di gestore del Fondo contri-

buti agli interessi di cui alla legge 295/73, è  stata

a suo tempo autorizzata dal Ministero

dell’economia e delle Finanze ad effettuare ope-

razioni di copertura del rischio di tasso e di cam-

bio a favore del  Fondo stesso; l’attività è svolta

al fine di ottimizzare la gestione degli oneri a

carico dello Stato connessi a tali rischi nella

gestione del suddetto Fondo.
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Credito Capitale dilazionato (CCd) (milioni di euro)

divisa Totale di cui non coperto di cui coperto % di copertura

uSd 2.316,1 788,4 1.527,7 65,96 %

euR 943,2 410,5 532,7 56,48 %

oPeRazIonI dI CoPeRTuRa dI RISCHIo PeR I FondI geSTITI
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La necessità di assicurare un rapporto sempre

più efficace ed efficiente con il mondo delle

imprese nel territorio nazionale, ha reso oppor-

tuna la costituzione della Funzione desk Italia

che, alle dirette dipendenze del dipartimento

Sviluppo ed advisory, garantisca la crescita

dell’utilizzo dei prodotti e servizi SIMeST, coor-

dinando tutte le attività finalizzate allo scopo.

Inoltre l’esigenza di una migliore focalizzazione

delle attività delle relazioni istituzionali ha sug-

gerito la costituzione della Funzione Relazioni

Istituzionali e Studi con riporto gerarchico alla

direzione generale e funzionale ai Vertici

aziendali. La stessa logica di focalizzazione, ha

reso opportuno il riporto diretto della Funzione

Comunicazione e Rapporti con i Media.

a supporto del modello organizzativo e conse-

guentemente al turnover dell’azienda, è stato

potenziato l’organico con l’assunzione, a fine

anno, di due risorse junior nel dipartimento

Partecipazioni e nel dipartimento Valutazione

Investimenti e Finanziamenti.

L’attività formativa ha proseguito nella sua

finalità di sviluppare le professionalità azien-

dali sia sull’aggiornamento specialistico (corsi

tecnico-specialistici volti a migliorare la

gestione dei processi di business, in linea con

le normative nazionali ed internazionali), che

sul miglioramento delle competenze organiz-

zative (corsi comportamentali diretti ad acqui-

sire le conoscenze tecniche utili per migliora-

re le performance aziendali), oltre a corsi di

addestramento per ampliare le conoscenze

informatiche aziendali ed i corsi di lingua.

nel febbraio 2013, sono state effettuate, con esito

positivo, la verifica di rinnovo annuale per la

Certificazione della gestione di tutte le attività

aziendali secondo la norma Qualità ISo

9001:2008, nonché la Certificazione del Sistema

di gestione per la Salute e Sicurezza sui luoghi di

lavoro secondo gli standard oHSaS 18001:2007.

Come negli anni scorsi, è proseguita l’attenzio-

ne alle tematiche ambientali, attraverso alcune

iniziative di risparmio energetico quali, ad

esempio, l’uso esclusivo della carta riciclata

oltre ad un’attenta gestione per la raccolta dif-

ferenziata dei rifiuti.

gli organici della Società sono pari complessi-

vamente a 157 unità a fine esercizio con un

incremento nel corso del 2013 di 1 unità, dovu-

to all’uscita di 2 risorse unitamente all’inseri-

mento di un Quadro e 2 nuovi addetti. nel corso

dell’anno, l’unità distaccata presso il Ministero

dello Sviluppo economico per il raccordo di

attività e programmi affidati a SIMeST è rien-

trata in azienda. La composizione degli organi-

ci conferma, anche nel 2013, una significativa

presenza della categoria quadri direttivi, dotati

di qualificate competenze specialistiche neces-

sarie per far fronte alle attività di SIMeST.
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STRuTTuRa oRganIzzaTIVa

oRganICI azIendaLI

unità al unità al

31.12.2013 31.12.2012

dirigenti 10 10

Quadri direttivi 78 76

Personale non direttivo 69 70

ToTaLe 157 156

PReSenze MedIe neL 2013

I dati comprendono i dipendenti con orario di lavoro part time: 25 unità al 31.12.2013
(numero inferiore di 3 unità rispetto ai part time presenti al 31.12.2012)

Media Media

2013 2012

dirigenti 10,00 10,61

Quadri direttivi 73,15 70,07

Personale non direttivo 63,72 65,18

ToTaLe 146,87 145,86
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negoziazione iscritte in bilancio nella voce

“altre passività”, ridottesi nell’esercizio 2013

di 0,5 milioni di euro, rappresentano la valu-

tazione al fair value di due strumenti finan-

ziari aventi natura assimilabile ai Fondi rischi

e quindi considerati, nelle analisi delle dina-

miche patrimoniali, nel totale degli stanzia-

menti per tali Fondi. 

Le dinamiche finanziarie per le attività svolte

durante l’esercizio 2013, derivanti soprattut-

to dai flussi relativi agli impieghi ed alle

dismissioni in partecipazioni ed il relativo

consistente aumento del portafoglio, hanno

richiesto, anche per l’esercizio 2013, l’utiliz-

zo di linee di credito che comportano debiti

finanziari al 31.12.2013 per un importo di

147,7 milioni di euro. 

al 31 dicembre 2013, l’importo complessi-

vamente stanziato di circa 71,6 milioni di

euro per il totale dei Fondi per rischi e pas-

sività finanziarie, di cui 3,6 milioni di euro

relativo all’incremento a valere sull’eserci-

zio 2013, è volto ad assicurare la società da

eventuali rischi derivanti dallo svolgimento

dell’attività d’impresa, tenuto conto anche

dei riflessi della fase di recessione econo-

mica e finanziaria internazionale sulle atti-

vità svolte da SIMeST, rappresentando

altresì un ulteriore indicatore di solidità

finanziaria. Il considerevole incremento di

tali Fondi viene effettuato per fronteggiare

eventuali rischi finanziari, situazioni d’in-

solvenza e d’inesigibilità connessi anche

all’attuale scenario economico.

In particolare, il Fondo per rischi finanziari

generali ammonta a 59,8 milioni di euro con

un incremento, rispetto al passato esercizio,

di 4,0 milioni di euro in relazione sia all’even-

STaTo PaTRIMonIaLe
al 31 dicembre 2013, la situazione patrimoniale

presenta attività per 512,1 milioni di euro (446,9

al 31.12.2012), con un aumento di 65,2 milioni di

euro rispetto all’esercizio precedente.

Le variazioni dell’attivo riguardano prevalen-

temente il consistente aumento del valore

complessivo del portafoglio di partecipazioni

che raggiunge 459,0 milioni di euro (396,2

milioni di euro al 31.12.2012), a seguito della

dinamica delle nuove acquisizioni (88,6 milioni

di euro) e delle dismissioni dell’esercizio (25,7

milioni di euro). 

al 31 dicembre 2013, la voce crediti (voce

comprendente: crediti verso clientela, altre

attività e ratei e risconti attivi), pari a 52,7

milioni di euro, rileva un aumento rispetto

all’esercizio precedente (+2,5 milioni di euro)

dovuto prevalentemente all’incremento dei

crediti verso la clientela (+1,6 milioni di euro).

gli investimenti in beni strumentali, sostenuti

in particolare per l’aggiornamento del software

per la gestione delle attività operative di

SIMeST, sono ammontati a 0,2 milioni di euro,

mentre sono stati rilevati ammortamenti per

0,3 milioni di euro.

Riguardo alle dinamiche del Passivo patri-

moniale, al 31 dicembre 2013, i debiti (voce

comprendente: altre passività ad eccezione

delle passività finanziarie, ratei e risconti

passivi, TFR e fondi imposte) ammontano

complessivamente a 39,4 milioni di euro (42,8

milioni di euro al 31.12.2012) con un decre-

mento di 3,4 milioni di euro rispetto all’eser-

cizio precedente, dovuto prevalentemente

alla riduzione dei debiti derivanti dalle attivi-

tà partecipative. Le passività finanziarie di
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dInaMICHe deI PRInCIPaLI aggRegaTI
dI STaTo PaTRIMonIaLe e ConTo eConoMICo
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tuale rischio generico di perdite connesse agli

investimenti in partecipazioni (in considera-

zione dell’entità a fine esercizio del portafo-

glio, del mix delle garanzie sugli impegni al

riacquisto dei partner e/o garanti e del rischio

“Paese” oggetto di destinazione dell’investi-

mento), sia agli eventuali rischi a carico di

SIMeST quale “gestore” dei Fondi agevolativi

L. 295/73 e L. 394/81 e del Fondo di Venture

Capital. 

Per quanto riguarda il Fondo per rischi su cre-

diti, al 31 dicembre 2013 la voce è stata ade-

guata a 5,4 milioni di euro per fronteggiare

eventuali rischi di perdite future di crediti deri-

vanti da situazioni d’insolvenza e d’inesigibili-

tà con un incremento a valere sull’esercizio

2013 di 0,3 milioni di euro; mentre la voce di

bilancio “altri Fondi per rischi ed oneri”, si

posiziona a 4,9 milioni di euro per fronteggia-

re eventuali oneri che la Società potrebbe

sostenere in futuro. 

Il Patrimonio netto al 31.12.2013 ammonta a

253,4 milioni di euro (246,4 al 31.12.2012) ed è

investito totalmente in partecipazioni all’este-

ro le quali, al 31.12.2013, raggiungono un

valore complessivo del portafoglio pari al

181% del patrimonio sociale. Le variazioni

avvenute nell’esercizio sono illustrate nel pro-

spetto inserito nella parte “d” della nota inte-

grativa.

gli impegni finanziari al 31 dicembre 2013

riguardano le quote di partecipazione SIMeST

nei progetti approvati per 184,1 milioni di euro

(in aumento rispetto all’esercizio precedente

di 18,0 milioni di euro).
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2013 2012 2011 2010 2009

attività
Partecipazioni 459,0 396,2 343,8 292,2 275,6
disponibilità di tesoreria --- --- ---    1,0 0,1
Crediti 52,7 50,2 49,7     46,8 37,7
Beni strumentali 0,4 0,5 0,4    0,5 0,7

ToTaLe aTTIVITà 512,1 446,9 393,9 340,5 314,1

Passività e Fondi
debiti e Fondo imposte e tasse 39,4 42,8 42,5 34,0 24,3
debiti finanziari 147,7 89,7 49,4 17,5 15,3
Fondi per rischi e pass. finanziarie 71,6 68,0 62,2 55,1 45,4

ToTaLe PaSSIVITà 258,7 200,5 154,1 106,6 85,0    

Patrimonio netto
Capitale sociale 164,6   164,6   164,6  164,6 164,6   
Riserve e sovrapprezzi azioni 75,5 68,8 63,0 58,2 54,0
utile di esercizio 13,3 13,0 12,2 11,1 10,5

ToTaLe PaTRIMonIo neTTo 253,4 246,4 239,8 233,9 229,1

ToTaLe PaSSIVITà e PaTRIMonIo neTTo 512,1 446,9 393,9   340,5 314,1

garanzie rilasciate
Impegni per partecipazioni da acquisire 184,1 166,1 210,7 158,0 116,4

utile netto/Capitale sociale 8,1% 7,9% 7,4% 6,7% 6,4%

STRuTTuRa PaTRIMonIaLe degLI uLTIMI CInQue eSeRCIzI aL 31.12.2013
(Milioni di euro)
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servizi specialistici di consulenza ed assisten-

za a vantaggio delle iniziative di investimento

all’estero, nonché i proventi per la gestione

dei Programmi per l’internazionalizzazione:

Business Scouting, SPRInT ed il Programma

speciale di Business Scouting svolto con

assocamerestero.

I proventi ed oneri di tesoreria hanno regi-

strato nel 2013 un saldo negativo di 1,8 milio-

ni di euro (rispetto ad un saldo negativo di 0,9

milioni di euro dell’esercizio precedente) per

effetto sia degli oneri derivanti dall’utilizzo di

linee di credito, attivate per sostenere

soprattutto i flussi finanziari degli investi-

menti in partecipazioni, che degli oneri rela-

tivi alla svalutazione dei crediti correnti.

L’attività di gestione dei Fondi agevolativi ha

permesso di raggiungere nel 2013 elevati

livelli di commissioni teoriche (18,1 milioni di

euro riguardo al Fondo ex lege 295/73 e 5,5

milioni di euro riguardo al Fondo ex lege

394/81), ovvero di superare del 27% l’importo

massimo riconoscibile  di 18,6 milioni di

euro, tenuto conto delle metodologie di cal-

colo delle commissioni previste per il 2013

dalle Convenzioni pubbliche per la gestione

dei Fondi agevolativi e della mancanza di

convenzionamento di alcuni strumenti age-

volativi gestiti.

I costi diretti della Società (22,0 milioni di

euro) hanno registrato un notevole decre-

mento rispetto all’esercizio precedente (22,9

milioni di euro nel 2012), nonostante si sia

realizzato nel 2013 un notevole sviluppo dei

volumi delle attività di business e di gestione

dei sostegni all’export. In particolare, le

spese amministrative e di funzionamento

della Società (21,4 milioni di euro) sono in

linea rispetto all’esercizio 2012, nonostante il

continuo sviluppo qualitativo e quantitativo

dei processi aziendali e gli effetti inflattivi su

tali spese. I costi sostenuti per le attività

Il rendiconto finanziario dell’esercizio 2013,

confrontato con l’esercizio 2012, è riportato

nella parte “d” della nota integrativa.

al 31.12.2013 le attività a breve termine (42,4

milioni di euro) risultano superiori alle passi-

vità a breve termine (35,8 milioni di euro) con

riflessi positivi sulla posizione generale di

liquidità di SIMeST.

ConTo eConoMICo
La gestione economica evidenzia un utile di

esercizio di 13,3 milioni di euro, in aumento

rispetto all’esercizio precedente (13,0 milioni

di euro nel 2012), dopo gli accantonamenti

delle imposte (correnti e differite) di 8,9

milioni di euro (7,3 milioni di euro nel 2012);

ciò ha consentito un incremento del rapporto

utile netto/Capitale sociale dell’8,1% (7,9%

del 2012). 

Riguardo alle componenti positive di reddito,

i ricavi netti totali sono aumentati di 1,2

milioni di euro, passando dai 46,5 milioni di

euro del 2012 a 47,7 milioni di euro del 2013. 

I proventi da partecipazioni si posizionano a

24,4 milioni di euro con un incremento di 4,0

milioni di euro determinato dalla positiva

dinamica delle nuove acquisizioni di parteci-

pazioni e delle cessioni, che ha consentito

ricavi per corrispettivi da impieghi in parteci-

pazioni per 24,3 milioni di euro, i più elevati

registrati dall’inizio dell’attività, con un

incremento di 4,0 milioni di euro rispetto al

2012 e 0,1 milioni di euro per dividendi.

I ricavi derivanti dai servizi professionali

ammontano nel 2013 a 6,2 milioni di euro e

presentano una riduzione rispetto al 2012 pre-

valentemente a causa della contrazione dei

Fondi stanziati per i Programmi Ministeriali

gestiti da SIMeST. Tali ricavi comprendono

complessivamente sia i servizi svolti per la

gestione del Fondo di Venture Capital, che i
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relative ai servizi professionali riguardano sia

gli oneri sostenuti per il coinvolgimento di

risorse qualificate interne, sia i costi esterni

conseguenti all’utilizzo anche di risorse pro-

fessionali in outsourcing. Il totale dei costi

esterni per i servizi professionali, che trova

un correlato ricavo nei programmi del

Ministero dello Sviluppo economico asse-

gnati a SIMeST, ammonta a 0,6 milioni di

euro rispetto a 1,5 milioni di euro dell’eserci-

zio 2012.

Il margine operativo è pari a 25,7 milioni di

euro e, rispetto a 23,6 milioni di euro del

2012, registra un notevole incremento pari a

2,1 milioni di euro.

accantonamenti e rettifiche ammontano a

5,2 milioni di euro e consentono ai Fondi per

Rischi di raggiungere un rilevante importo

complessivo che, in linea con una prudente

valutazione delle attività e dei rischi azienda-

li, è volto ad assicurare la società da even-

tuali rischi derivanti dallo svolgimento del-

l’attività d’impresa, tenuto conto anche della

persistente fase di recessione economica

nazionale ed internazionale.

Le attività straordinarie ammontano a 0,7

milioni di euro di proventi derivanti da plusva-

lenze (minusv.) su partecipazioni e 1,0 milioni

di euro dal saldo positivo di proventi ed oneri

straordinari.

Riguardo alle plusvalenze da partecipazioni,

esse si riferiscono ai proventi derivanti dalla

cessione di partecipazioni, opportunamente

classificati per evidenziare il carattere straor-

dinario di tale provento e rappresentano nel-

l’esercizio 2013 un consistente valore pari a

2,0 milioni di euro; essi riflettono, nonostante

la natura straordinaria, un’attenta ed efficace

attività svolta su specifiche cessioni, ma

anche, più in generale, un’elevata qualità dei

processi interni, dalle valutazioni dei progetti

fino all’acquisizione delle partecipazioni; sono

state effettuate nell’esercizio, altresì, rettifi-

che di valore su partecipazioni per 1,3 milioni

di euro. 

Tra i proventi straordinari viene rilevato

anche l’effetto economico positivo, pari a

0,5 milioni di euro e contabilizzato tra i

“Profitti da operazioni finanziarie”, connes-

so alla riduzione dell’accantonamento rela-

tivo al fair value di due strumenti finanziari

perfezionati nel 2012.

Pertanto, dopo gli accantonamenti, le plusva-

lenze e gli altri proventi ed oneri sopraespo-

sti, l’utile prima delle imposte si attesta a

22,2 milioni di euro rispetto a 20,3 milioni di

euro nel 2012 con un incremento di 1,9 milio-

ni di euro.

Le imposte nel 2013 sono pari a 8,9 milioni di

euro; conseguentemente l’utile netto è di

13,3 milioni di euro (13,0 milioni di euro nel

2012). Si evince pertanto che l’aumento del

volume dei ricavi netti totali ed il conteni-

mento dei costi di gestione hanno consentito

il raggiungimento di risultati economici che

sono rilevanti non solo rispetto al 2012 ma i

più consistenti dall’avvio della società (1991)

e negli ultimi 5 esercizi in continua progres-

sione positiva.
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2013 2012 2011 2010 2009

attività caratteristiche

Proventi ordinari da Partecipazioni 24,4 20,4 18,1 16,9 14,7

Ricavi per servizi professionali 6,2 8,1 8,2 10,4 10,8

Proventi e oneri (-) correnti di tesoreria -1,8 -0,9 -0,4 -0,5 0,1

altri proventi e oneri (-) di gestione 0,3 0,3 0,2 0,2 0,2

Commissioni da gestione dei fondi agevolativi 18,6 18,6 18,9 18,6 18,4

RICaVI neTTI ToTaLI 47,7 46,5 45,0 45,6 44,2

Costi di funzionamento -21,4 -21,4 -21,4 -21,8 -21,4

Costi esterni sui servizi professionali a terzi -0,6 -1,5 -1,2 -2,8 -3,3

CoSTI dIReTTI -22,0 -22,9 -22,6 -24,6 -24,7

MaRgIne oPeRaTIVo 25,7 23,6 22,4 21,0 19,5

accantonamenti per rischi
finanziari generali

-4,0 -3,7 -6,2 -8,8 -2,7

accantonamenti e rett. per rischi su crediti -0,8 -0,8 -0,5 -1,1 -0,6

accantonamenti per rischi e pass. finanziarie -0,4 -2,3 -0,5 -0,1 -0,1

aCCanTonaMenTI e ReTTIFICHe -5,2 -6,8 -7,2 -10,0 -3,4

Plusvalenze (minusvalenze) da partecipazioni 0,7 2,5 3,3 5,1 0,5

Proventi e oneri (-) straordinari 1,0 1,0 0,3 1,1 0,3

uTILe PRIMa deLLe IMPoSTe 22,2 20,3 18,8 17,2 16,9

Imposte sul reddito -8,9 -7,3 -6,6 -6,1 -6,4

uTILe neTTo 13,3 13,0 12,2 11,1 10,5

ConTo eConoMICo RICLaSSIFICaTo degLI uLTIMI CInQue eSeRCIzI
(Milioni di euro)
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ai sensi del Codice Civile (art. 2364) e dello

Statuto (art. 12), il Consiglio di amministrazione

di SIMeST S.p.a. segnala nella Relazione sulla

gestione le particolari esigenze in base alla

struttura ed all’oggetto della Società che porta-

no ad adottare, invece che il termine ordinario

di 120 giorni, il termine di 180 giorni dalla chiu-

sura dell’esercizio per la convocazione

dell’assemblea ordinaria. Si rileva, infatti,

l’esigenza di acquisire e consolidare anche i

dati gestionali, economici e patrimoniali

aggiornati, sia relativi ai garanti che assicurano

il rientro del costo dell’investimento in parteci-

pazioni che alle consociate di SIMeST, ai fini

della valutazione dei Fondi Rischi, delle parte-

cipazioni iscritte in bilancio e della redditività

delle stesse partecipazioni, in modo da rappre-

sentare in maniera più corretta ed aggiornata

la situazione patrimoniale e finanziaria della

Società ed il risultato dell’esercizio.

Peraltro, tale esigenza ha caratterizzato la

chiusura dei bilanci SIMeST sin dalla sua

costituzione (1991).

Tra i fatti successivi alla chiusura dell’eserci-

zio va segnalato:

■ in data 16 gennaio 2014, SIMeST ha sotto-

scritto con il Ministero dello Sviluppo

economico tre Convenzioni di proroga fino

al 31 marzo 2014 e, alle medesime condi-

zioni economiche in essere al 31 dicembre

2013, delle Convenzioni per la gestione del

Fondo di Venture Capital, del Fondo di cui

alla legge n. 295 del 1973 e del Fondo di cui

alla legge n. 394 del 1981; 

■ il Consiglio di amministrazione di SIMeST nella

riunione del 6 febbraio 2014, ha proceduto alla

sostituzione del Consigliere/Presidente, l’am-

basciatore Vincenzo Petrone dimissionario,

cooptando all’unanimità nel Consiglio di

amministrazione quale Consigliere, su indica-

zione dell’azionista di maggioranza, l’amba-

sciatore Ferdinando nelli Feroci, nominato

all’unanimità Presidente del Consiglio di

amministrazione; 

■ tali deliberazioni sono state confermate con

la nomina da parte dell’assemblea degli

azionisti, riunitasi in sede ordinaria il 12

marzo 2014, dell’ambasciatore Ferdinando

nelli Feroci a componente del Consiglio di

amministrazione e Presidente della

Società;

■ in data 12 marzo 2014, l’assemblea degli

azionisti si è riunita anche in sede straordi-

naria per l’approvazione di una clausola

statutaria, introdotta quale articolo 16-bis

dello Statuto, in materia di ineleggibilità o

decadenza per giusta causa, senza diritto

al risarcimento danni, dalle funzioni di

amministratore e relativa disciplina

riguardante i requisiti di professionalità

ed il cumulo degli incarichi. Tale clausola

statutaria è conforme alla direttiva del

Ministro dell’economia e delle Finanze

del 24 giugno 2013 ed alla precedente

determinazione in materia del Ministero

dell’economia e delle Finanze del 3 mag-

gio 2005;

■ in data 28 marzo 2014, SIMeST ha sotto-

scritto con il Ministero dello Sviluppo

economico le tre Convenzioni per la

gestione del Fondo di Venture Capital, del

Fondo di cui alla legge n. 295 del 1973 e del

Fondo di cui alla legge n. 394 del 1981; 

■ in data 6 febbraio 2014, il dott. Vincenzo

Malitesta, Responsabile dell’Internal audit

di CdP, è stato nominato componente

dell’organismo di Vigilanza di SIMeST;

■ in data 14 e 15 aprile 2014, è stata effettua-

ta la verifica annuale della Certificazione di
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di tradizionale interesse (Cina con 4 iniziative,

uSa 3, India e Federazione Russa 2) e l’emer-

gere di nuove destinazioni legate a singole

specifiche iniziative (Moldova, etiopia, Malesia,

Kosovo).

nell’ambito della attività complessiva, un

nuovo progetto (per un impegno finanziario

per SIMeST pari a 2,8 milioni di euro) e una

ridefinizione di piano si riferiscono all’attività

intracomunitaria.

SIMeST ha inoltre acquisito, nello stesso

periodo, 6 partecipazioni (2 aumenti di capita-

le sociale) per un totale di 9,8 milioni di euro,

di cui 2 partecipazioni per iniziative Intra ue

(un aumento di capitale sociale).

Sono, inoltre, in corso gli adempimenti per

l’acquisizione di altre 7 partecipazioni per 17,1

milioni di euro.

Riguardo al Fondo di Venture Capital, nel

corso del primo quadrimestre 2014, il

Comitato di Indirizzo e Rendicontazione ha

deliberato la partecipazione di 16 progetti, di

cui 9 nuovi progetti di investimento e 7

aumenti di capitale/ridefinizioni di piano, con

uno stanziamento di fondi per complessivi 7,7

milioni di euro. 

Sempre nei primi quattro mesi del 2014,

SIMeST, per conto del Fondo di Venture

Capital, ha sottoscritto 4 nuove partecipazioni

(un aumento di capitale sociale) per comples-

sivi 1,8 milioni di euro. 

Con riguardo all’attività di gestione dei Fondi

agevolativi, nel primo quadrimestre del 2014

sono state approvate complessivamente dal

Comitato agevolazioni 96 nuove operazioni per

l’ammontare di 1.186,6 milioni di euro, regi-

strando il continuo interesse delle imprese

italiane per gli strumenti agevolativi gestiti da

SIMeST.

Qualità ISo 9001:2008 relativa alla gestione

di tutte le attività aziendali;

■ in data 14 e 15 aprile 2014 è stata effettuata

la verifica annuale del Sistema di gestione

per la Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro,

secondo la normativa oHSaS 18001:2007.

Tra i fatti successivi alla chiusura dell’eserci-

zio, si segnala inoltre che in data 30 gennaio

2014, è stata presentata all’agenzia delle

entrate – direzione Regionale Lazio – istanza

di interpello, ai sensi dell’art. 11 della Legge

27 luglio 2000, n. 212 in merito alla richiesta di

conferma della non applicabilità a SIMeST

dell’addizionale IReS dell’8,5%, dovuta per

l’esercizio 2013 dai soggetti Bancari ed

assicurativi. Sebbene le motivazioni di SIMeST

rappresentate in tale istanza possano far rite-

nere per un esito favorevole dell’interpello,

nella denegata eventualità di un non accogli-

mento dell’istanza, l’importo IReS per tale

maggiorazione sarebbe pari a 2,056 milioni di

euro. Tenuto conto di quanto sopra esposto e

nelle more di una risposta dell’agenzia delle

entrate, che sarà comunque nota prima del-

l’approvazione del Bilancio da parte

dell’assemblea degli azionisti, viene pruden-

zialmente considerato non distribuibile tale

importo nella proposta di destinazione del-

l’utile d’esercizio 2013. 

nei primi quattro mesi del 2014, il Consiglio di

amministrazione di SIMeST ha approvato 22

progetti, di cui 18 nuovi progetti di investimen-

to e 4 aumenti di capitale/ridefinizioni di piano,

per investimenti complessivi da parte delle

società partecipate pari a 98,5 milioni di euro,

con un impegno finanziario complessivo di

SIMeST di 30,8 milioni di euro. 

In termini di destinazione geografica, le inizia-

tive accolte vedono una distribuzione articola-

ta con la sostanziale conferma di alcuni paesi
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Per le operazioni di credito all’esportazione a

valere sul Fondo 295, tali dati confermano la

tenuta delle esportazioni italiane di beni stru-

mentali ed impianti, mentre per le agevolazioni

a valere sul Fondo 394/81, l’andamento in ter-

mini di numero e importo rileva una costante

operatività ascrivibile soprattutto agli accogli-

menti per programmi di inserimento sui merca-

ti esteri, perdurando la sospensione della rice-

zione di nuove domande di finanziamento per la

patrimonializzazione delle PMI esportatrici.

L’attività, per i diversi interventi, si è articola-

ta come segue:

– per il credito all’esportazione sono state

complessivamente approvate 36 operazio-

ni per 1.131,5 milioni di euro, di cui 714,0

milioni di euro relativi al credito acquiren-

te (interventi di “stabilizzazione”) e 417,5

milioni di euro relativi al credito fornitore

nella forma dello smobilizzo a tasso fisso;

– per l’agevolazione degli investimenti in

società all’estero sono state approvate 11

operazioni per un importo di 20,5 milioni

di euro;

– per i programmi di inserimento sui mer-

cati esteri sono stati concessi 46 nuovi

finanziamenti agevolati per un importo

complessivo di 34,4 milioni di euro circa;

– per gli studi di prefattibilità e fattibilità e i

programmi di assistenza tecnica, sono

stati concessi 3 nuovi finanziamenti per

0,2 milioni di euro circa (relativi a studi di

fattibilità).

attività di promozione e sviluppo
■ Road show per l’internazionalizzazione – Si

è tenuto il 27 gennaio a Biella l’evento

inaugurale del road show, pianificato dalla

Cabina di Regia per l’internazionalizzazio-

ne, che ha visto la partecipazione di oltre

300 aziende. Il road show è patrocinato dal

Ministero degli affari esteri ed è promosso

e sostenuto dal Ministero dello Sviluppo

economico. oltre all’agenzia ICe, a SaCe

ed a SIMeST, l’iniziativa si avvale dell’inter-

vento di Confindustria, unioncamere, Rete

Imprese Italia e alleanze delle Cooperative

Italiane. SIMeST ha partecipato a tutte le

ulteriori tappe finora realizzate (Bari,

Milano e ancona).

■ arabia Saudita (Riyad) – dal 3 al 5 marzo si

è svolta la missione istituzionale ed

imprenditoriale promossa dal Ministero

degli affari esteri e dal Ministero dello

Sviluppo economico, organizzata da

Confindustria, agenzia ICe, gSe e SIMeST.

La missione ha avuto come focus i settori

delle grandi infrastrutture, clean technologies

e del comparto medicale, sui quali il governo

saudita ha deciso di puntare per diversifi-

care la propria economia.

■ Messico (Città del Messico) – dal 31 marzo al

2 aprile si è svolta la missione istituzionale ed

imprenditoriale promossa dal Ministero degli

affari esteri e dal Ministero dello Sviluppo

economico, organizzata da Confindustria,

agenzia ICe e SIMeST. La missione, guidata

dal Vice Ministro dello Sviluppo economico e

rivolta ai settori automotive, infrastrutture,

green technologies ed oil & gas, ha consen-

tito sia di approfondire la conoscenza delle

opportunità di affari offerte dal Messico, sia

di promuovere la realizzazione di investi-

menti italiani nel paese. 

■ accordi con le Banche – nel mese di gen-

naio, SIMeST e BnL hanno rinnovato ed

ampliato l’accordo già esistente ed opera-

tivo finora nell’area del Mediterraneo,

estendendolo su scala mondiale e puntan-

do sullo scouting congiunto in Italia, mira-

to ad identificare e supportare nel loro pro-

cesso di internazionalizzazione le imprese

italiane di medie dimensioni più qualificate

e competitive.
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performance positive in termini di produtti-

vità e di risultati economici.

Le attività SIMeST nel 2014 si caratterizzeran-

no per la continuità delle azioni di sostegno

allo sviluppo delle imprese in grado di cresce-

re sui mercati internazionali e di adeguare

l’approccio verso quei paesi in cui si profilano

le maggiori opportunità di business, sia verso

le economie emergenti che verso quelle

mature.

SIMeST continuerà ad essere attiva sia in

quelle aree geografiche nelle quali affianca le

imprese italiane da lungo tempo con significa-

tivi risultati (quali i paesi BRIC, naFTa, i

Balcani occidentali), sia in aree che presenta-

no importanti opportunità per le imprese ita-

liane (aSean ed alcuni paesi dell’africa

australe), oltre che nei paesi ue, dove l’attivi-

tà di SIMeST, iniziata nel 2011, si sta gradual-

mente sviluppando.

Per quanto concerne gli Stati uniti, dove pro-

segue la politica di reindustrializzazione del

paese e di sviluppo delle infrastrutture, si pre-

vede il mantenimento del trend di crescita

degli investimenti delle imprese italiane evi-

denziato nel recente passato, con riguardo sia

a progetti “greenfield” che ad acquisizioni di

imprese già attive sul mercato locale.

Peraltro, gli investimenti industriali diretti in

loco potrebbero avere anche un “effetto tra-

scinamento” delle produzioni realizzate in

Italia e favorire quindi l’export.

In Italia, l’approccio strategico che SIMeST

perseguirà anche nel 2014 è l’identificazione

di qualificati partner industriali italiani, conno-

tati da una spiccata competitività nel rispetti-

vo settore di appartenenza, con i quali struttu-

rare e condividere una crescita complessiva

ed un rafforzamento della propria posizione

sui mercati internazionali anche attraverso

L’evoluzione prevedibile della gestione per

l’esercizio 2014 risente dell’incertezza sui

ritmi di crescita dell’attività economica mon-

diale e degli scambi internazionali: il PIL mon-

diale dovrebbe aumentare del 3,6% nel 2014,

ma permangono tuttavia fattori di incertezza

sia di natura economica che politica in diversi

paesi ed aree rilevanti.

nel 2014, l’attività si espanderà del 2,8% negli

Stati uniti e dell’1,4% in giappone, a fronte di

un modesto aumento nell’area dell’euro

(+1,2%) seppure con prospettive al rialzo.

nelle economie emergenti, invece, la dinami-

ca del PIL si rafforzerà rispetto al 2013, con un

aumento del 4,9%, nonostante i rischi connes-

si con la volatilità dei tassi di cambio delle

valute di alcune di esse.

Per quanto riguarda l’Italia, la prolungata

caduta del PIL è rallentata nel corso del 2013,

segnando nel complesso una flessione del -

1,9%; le stime per il 2014, dunque, fanno

intravedere segnali di lieve ripresa (+0,6%

secondo le ultime previsioni del Fondo

Monetario Internazionale).

nello scenario di previsione elaborato da

Confindustria, la domanda potenziale ita-

liana tornerà a crescere a ritmi migliori del

2013, grazie alla ripresa della domanda

mondiale e, in particolare, di quella euro-

pea, che assorbe più della metà delle ven-

dite estere italiane. In presenza di una lieve

crescita prevista dell’economia italiana,

ancora largamente trainata dalle esporta-

zioni, e di una domanda interna, in partico-

lare per consumi, ancora debole, le pro-

spettive restano fragili per le imprese di

minore dimensione e per quelle che produ-

cono per il mercato interno. al contrario, le

imprese internazionalizzate o maggior-

mente vocate all’export hanno mostrato
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acquisizioni di controllo di aziende in paesi ue

e relative quote di mercato.

I settori di intervento maggiormente interessa-

ti saranno verosimilmente quelli in cui si pro-

spettano le migliori potenzialità di investimen-

to e redditività (elettromeccanico/meccanico,

agroalimentare, legno/arredo, chimico/farma-

ceutico, metallurgico/siderurgico), tenendo

conto sia delle risorse naturali e dei mercati

locali, sia delle specializzazioni tipiche delle

imprese italiane, specie delle PMI.

In tale scenario, il segmento delle imprese più

competitive (sempre più ricco di PMI) viene

supportato da SIMeST attraverso partecipa-

zioni e propri strumenti agevolati abbinati ad

una efficace assistenza.

Si ipotizza quindi per il 2014 uno sviluppo

delle attività SIMeST soprattutto nell’area

business, mentre il rinnovo delle convenzio-

ni con il Ministero dello Sviluppo economico,

perfezionato il 28 marzo 2014, si basa su un

sostanziale rimborso dei costi di gestione

con una sensibile riduzione delle commis-

sioni che avrà effetti sui margini aziendali

nonostante la politica di forte contenimento

dei costi.

p. il ConSIgLIo dI aMMInISTRazIone

L’amministratore delegato

(Ing. Massimo d’aiuto)
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Il Bilancio della Società è stato redatto, come

nel precedente esercizio, con l’osservanza

delle disposizioni contenute nel decreto

Legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, nel provve-

dimento della Banca d’Italia n. 103 del 31

luglio 1992 e di altre leggi, interpretate ed

integrate secondo i criteri raccomandati dalla

Commissione per la Statuizione dei principi

contabili del Consiglio nazionale dei dottori

Commercialisti e degli esperti Contabili.

è stata tenuta, altresì, presente l’esigenza di

garantire la rappresentazione veritiera e cor-

retta della situazione patrimoniale, della

situazione finanziaria e del risultato economi-

co dell’esercizio della Società.

Il bilancio si articola nei seguenti documenti:

■ relazione sull’andamento della gestione e

sull’andamento della Società;

■ Stato Patrimoniale e Conto economico;

■ nota integrativa costituita da:

parte a – criteri di valutazione;

parte B – informazioni sullo Stato Patri-

moniale;

parte C – informazioni sul Conto economico;

parte d – altre informazioni.

Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del

Conto economico è stato indicato anche l’im-

porto della voce corrispondente relativa

all’esercizio precedente.

Inoltre, per consentire una più completa infor-

mativa sono stati predisposti i consueti pro-

spetti supplementari, riguardanti il rendiconto

finanziario e le variazioni intervenute nell’eser-

cizio nei conti di patrimonio netto, elaborati

secondo gli schemi in uso nella prassi corren-

te, suggeriti dal Consiglio nazionale dei dottori

Commercialisti e degli esperti Contabili.

detti prospetti sono riportati nella parte “d”

riservata alle “altre informazioni” e costitui-

scono pertanto parte integrante della nota

integrativa.

L’assemblea del 5 luglio 2012, ai sensi dell’

art. 13 del d. Lgs. 39 del 2010, ha conferito

l’incarico per la revisione legale dei conti alla

società di revisione PricewaterhouseCoopers

S.p.a. sino all’ approvazione del Bilancio 2014.

SIMeST è sottoposta al controllo sulla gestio-

ne finanziaria da parte della Corte dei Conti ai

sensi dell’ art. 12 della legge n. 259/1958.

BILanCIo aL 31 dICeMBRe 2013
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aTTIVo 31/12/13 31/12/12 Variazioni

10. Cassa e disponibilità 9.065 10.803 (1.738)

20. Crediti verso enti creditizi di cui:     30.044 9.452 20.592

(a) a vista  30.044 9.452 20.592

(b) altri crediti – – –

40. Crediti verso clientela             33.931.168 32.317.254 1.613.914

50. obbligazioni e altri titoli a reddito fisso – – –

70. Partecipazioni 459.047.212 396.189.206 62.858.006

90. Immobilizzazioni immateriali di cui: 286.272 378.304 (92.032)

- costi di impianto e di ampliamento – – –

- altri costi pluriennali 286.272 378.304 (92.032)

100. Immobilizzazioni materiali 97.651 120.329 (22.678)

130. altre attività 18.516.481 17.574.748 941.733

140. Ratei e risconti attivi di cui: 231.178 278.544 (47.366)

(a) ratei attivi   3.092 3.155 (63)

(b) risconti attivi  228.086 275.389 (47.303)

ToTaLe deLL'aTTIVo 512.149.071 446.878.640 65.270.431

BILanCIo aL 31 dICeMBRe 2013 
STaTo PaTRIMonIaLe
Importi in euro
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PaSSIVo 31/12/13 31/12/12 Variazioni

10. debiti verso enti creditizi              147.715.829 89.704.809 58.011.020

(a) a vista                                             147.715.829 89.704.809 58.011.020

(b) altri crediti                           – – –

50. altre passività                                37.258.432 40.305.376 (3.046.944)

60. Ratei e risconti passivi – – –

(a) ratei passivi – – –

(b) risconti passivi  – – –

70. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 3.604.703 3.547.786 56.917

80. Fondi per rischi e oneri di cui: 4.896.484 5.934.960 (1.038.476)

(b) fondi imposte e tasse                 – 831.867 (831.867)

(c) altri fondi                          4.896.484 5.103.093 (206.609)

90. Fondi rischi su crediti                       5.414.809 5.114.809 300.000

100. Fondo per rischi finanziari generali  59.836.728 55.836.728 4.000.000

120. Capitale                        164.646.232 164.646.232 –

130. Sovrapprezzi di emissione     1.735.551 1.735.551 –

140. Riserve di cui: 73.719.842 67.049.374 6.670.468

(a) riserva legale                 20.700.397 20.050.246 650.151

(d) altre riserve                  53.019.445 46.999.128 6.020.317

170. utile (perdita) d'esercizio           13.320.461 13.003.015 317.446

ToTaLe deL PaTRIMonIo neTTo                  253.422.086 246.434.172 6.987.914

ToTaLe deL PaSSIVo                        512.149.071 446.878.640 65.270.431

garanzie e impegni

10. garanzie rilasciate                   – – –

20. Impegni di cui:                        184.083.000 166.055.000 18.028.000

- per le partecipazioni a società 

in paesi extra ue ed Intra ue                     184.083.000 166.055.000 18.028.000

ToTaLe deLLe gaRanzIe e degLI IMPegnI             184.083.000 166.055.000 18.028.000

BILanCIo aL 31 dICeMBRe 2013 
STaTo PaTRIMonIaLe
Importi in euro
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CoSTI 2013 2012 Variazioni

10. Interessi passivi ed oneri assimilati    1.796.984 1.046.024 750.960

30. Perdite da operazioni finanziarie – 1.973.000 (1.973.000)

40. Spese amministrative di cui:  21.672.782 22.504.644 (831.862)

(a)  spese per il personale   13.934.160 13.617.446 316.714

- salari e stipendi   10.080.895 9.780.478 300.417

- oneri sociali      2.949.913 2.896.437 53.476

- trattamento di fine rapporto 592.258 615.828 (23.570)

- missioni      311.094 324.703 (13.609)

(b) altre spese amministrative   7.738.622 8.887.198 (1.148.576)

50. Rettifiche di valore su immobilizzazioni

immateriali e materiali 327.668 356.317 (28.649)

70. accantonamenti per rischi ed oneri 360.000 375.000 (15.000)

80. accantonamenti ai fondi rischi su crediti 300.000 300.000 –

90. Rettifiche di valore su crediti 1.072.358 996.590 75.768

100. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie  1.317.487 451. 739 865.748

110. oneri straordinari 57.944 5.640 52.304

120. Variazione positiva del fondo per rischi

finanziari generali         4.000.000 3.700.000 300.000

130. Imposte sul reddito dell'esercizio  8.876.387 7.313.076 1.563.311

ToTaLe deI CoSTI 39.781.610 39.022.030 759.580

140. utile d'esercizio 13.320.461 13.003.015 317.446

BILanCIo aL 31 dICeMBRe 2013 
ConTo eConoMICo
Importi in euro



B
ILan

CIo
 aL 31 d

ICeM
B

R
e 2013

79

RICaVI 2013 2012 Variazioni

10. Interessi attivi e proventi assimilati di cui: 528.903 491.037 37.866

(a) su titoli                                                 – – –

(b) su depositi bancari                              5 17.763 (17.758)

(c) su altri crediti                                  528.898 473.274 55.624

20. dividendi ed altri proventi

(b) su partecipazioni                24.418.168 20.405.291 4.012.877

25. Compensi per servizi professionali    24.902.917 26.743.993 (1.841.076)

40. Profitti da operazioni finanziarie 530.331 29 530.302

50. Riprese di valore su crediti e accantonamenti

per garanzie e impegni  5.776 150.577 (144.801)

70. altri proventi di gestione 226.627 238.048 (11.421)

80. Proventi straordinari      2.489.349 3.996.070 (1.506.721)

ToTaLe deI RICaVI 53.102.071 52.025.045 1.077.026

BILanCIo aL 31 dICeMBRe 2013 
ConTo eConoMICo
Importi in euro
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I principi generali sono conformi agli attuali

orientamenti della normativa civilistica ed alle

disposizioni introdotte dal decreto Legislativo

27 gennaio 1992, n. 87.

Cassa e disponibilità
Le giacenze di cassa sono valutate al valore

nominale. Le disponibilità in valuta estera di

fine esercizio sono convertite in euro appli-

cando il cambio alla data di chiusura del-

l’esercizio.

Crediti e fondi rischi su crediti
I Crediti verso gli enti creditizi e finanziari

riguardano sia le giacenze dei conti correnti

bancari valutati al valore nominale sia, ove

presenti, gli impieghi di tesoreria in operazio-

ni di pronti contro termine che prevedono

l’obbligo di rivendita a termine dei titoli ogget-

to delle transazioni. L’importo iscritto per tali

impieghi è pari al prezzo pagato a pronti.

Per le operazioni con scadenza del termine

nell’esercizio successivo, gli interessi ed i

proventi, maturati dalla data di decorrenza

degli impieghi (pronti) alla data di chiusura

dell’esercizio, sono imputati tramite i ratei

attivi secondo il principio della competenza

temporale. 

I Crediti verso la clientela sono iscritti al valo-

re di presumibile realizzo, rettificando il loro

valore nominale sulla base di stime di perdite

prevedibili alla data di approvazione di bilan-

cio. La valutazione del presumibile realizzo

viene effettuata analiticamente sulle singole

posizioni, tenendo conto dello stato di solvibi-

lità dei debitori.

Si provvede inoltre, nell’ambito della deter-

minazione dei Fondi Rischi su Crediti, ad una

prudente valutazione di rischio generico, per

fronteggiare rischi su crediti soltanto even-

tuali ed i relativi accantonamenti non hanno

funzione rettificativa dei crediti iscritti nel-

l’attivo.

obbligazioni e altri titoli
a reddito fisso
I titoli trattati dalla Società, se presenti in por-

tafoglio, si riferiscono esclusivamente a valori

non immobilizzati e sono pertanto valutati al

prezzo di mercato; per quest’ultimo, trattan-

dosi di titoli quotati, si fa riferimento alla

media aritmetica dei prezzi rilevati nell’ultimo

mese d’esercizio.

Partecipazioni 
Le partecipazioni, incluse quelle quotate in

mercati regolamentati, rappresentano immo-

bilizzazioni  e sono iscritte al costo di acquisto

o di sottoscrizione comprensivo degli oneri

accessori. Il costo viene ridotto in presenza di

perdite permanenti di valore nel caso in cui le

partecipate abbiano sostenuto perdite non

assorbibili nel breve periodo e in mancanza di

impegni al riacquisto che assicurino il rientro

del costo dell’investimento, eventualmente

assistiti da garanzie.

Immobilizzazioni immateriali 
e relativi ammortamenti
Sono iscritte al costo, comprensivo anche

degli oneri accessori di diretta imputazione,

diminuito dell’ammortamento calcolato in

funzione della presumibile utilità futura dei

beni.
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ste sul reddito di competenza dell’esercizio,

l’accantonamento per l’onere connesso al

meccanismo delle convenzioni stipulate con il

Ministero dello Sviluppo economico  per la

gestione dei Fondi agevolativi, nonché l’accan-

tonamento di oneri che, alla data di chiusura

di esercizio, sono indeterminati nell’ammon-

tare e nella data di sopravvenienza.

Fondo per rischi finanziari generali
a titolo prudenziale vengono destinati accan-

tonamenti a tale fondo per la copertura del

rischio generale d’impresa; il fondo è pertan-

to assimilabile ad una riserva patrimoniale.

Conto impegni
gli impegni per la partecipazione al capitale

sociale di società sono iscritti per l’ammonta-

re delle quote che la Società intende acquisi-

re. Le operazioni di pronti contro termine, se

presenti in portafoglio, sono esposte al prezzo

a termine convenuto con la controparte. 

operazioni in valuta
Le attività e le passività denominate in valuta,

se presenti, sono valutate al tasso di cambio a

pronti corrente alla data di chiusura dell’eser-

cizio, ad eccezione delle immobilizzazioni

finanziarie che sono iscritte al costo di acqui-

sto o sottoscrizione in presenza di impegni al

riacquisto che assicurano il rientro del costo

dell’investimento.

oneri e proventi
Sono iscritti nel rispetto del principio della

competenza.

Immobilizzazioni materiali 
e relativi ammortamenti
Le immobilizzazioni materiali, comprensive

anche degli oneri accessori di diretta imputa-

zione, sono iscritte al costo di acquisto, dimi-

nuito degli ammortamenti calcolati sulla

base della stimata residua possibilità di uti-

lizzo dei beni.

altre attività
Sono iscritte al loro valore di presumibile

realizzo.

Ratei e risconti attivi e passivi
Sono determinati in base al principio della

competenza.

I debiti verso gli enti creditizi 
Si riferiscono a scoperti di conto corrente atti-

vati con il sistema bancario per far fronte ai

flussi finanziari in partecipazioni. L’importo di

tali debiti è iscritto al valore nominale.

altre passività
Sono iscritte al valore nominale. Tale voce

accoglie anche le passività finanziarie di nego-

ziazione valutate in bilancio al fair value.

Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato
Viene determinato a norma dell’art. 2120 del

codice civile ed in relazione ai vigenti contrat-

ti collettivi nazionali di lavoro.

Fondi per rischi ed oneri
Il fondo include l’accantonamento delle impo-
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di seguito si commenta il contenuto delle voci di bilancio e le variazioni più significative interve-

nute con l’esercizio precedente.

VoCI deLL’ aTTIVo

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 10 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Cassa e disponibilità 9 11 (2)

La voce rappresenta le giacenze liquide di cassa al 31 dicembre, in euro ed in valute estere.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 20 (a) 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Crediti verso enti creditizi:    a vista 30 9 21

Rappresentano le disponibilità dei depositi bancari al 31 dicembre 2013 e comprendono gli inte-

ressi attivi accreditati dagli istituti bancari. 

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 40 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Crediti verso clientela 33.931 32.317 1.614

deTTagLIo deI CRedITI aI VaLoRI dI PReSuMIBILe ReaLIzzo:

VoCI aL 31.12.2013 aL 31.12.2012

• crediti per gli investimenti in partecipazioni 17.625 15.167

• crediti per i contributi finanziati dai dividendi 2.035 1.996

• crediti per commissioni relative alla gestione di fondi pubblici 
in convenzione con  il Ministero dello Sviluppo economico 13.579 14.712

• altri crediti 692 442

33.931 32.317
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deTTagLIo PeR duRaTa ReSIdua deI CRedITI:

FaSCe dI VITa ReSIdua (IMPoRTI aL VaLoRe noMInaLe) aL 31.12.2013 aL 31.12.2012

• fino a 3 mesi 9.282 10.416

• da oltre 3 mesi fino ad 1 anno 18.889 16.415

• durata indeterminata (1) 9.732 8.391

• dedotte svalutazioni (al netto delle rivalutazioni) (3.972) (2.905)

Valore dei crediti nell’attivo del bilancio 33.931 32.317

delle complessive svalutazioni effettuate (3.972  migliaia di euro), 1.072 migliaia di euro sono di

competenza dell’esercizio 2013.

Le cancellazioni di crediti al 31.12.2013 completamente svalutati ammontano complessivamen-

te a 1.285 migliaia di euro.

(1) dettaglio dei crediti con fascia “ durata indeterminata”: (importi al valore nominale)

•  crediti scaduti 9.732 8.391

di cui

– relativi a crediti verso il  Ministero dello Sviluppo economico 4.296 4.296

– crediti in procedure concorsuali o in sofferenza 4.972 3.803

– crediti per interessi di mora 464 292

I crediti verso il Ministero dello Sviluppo economico  sono esposti al lordo dell’accantonamento

al fondo per rischi ed oneri per 4.296 migliaia di euro per il meccanismo delle Convenzioni con

lo stesso Ministero per la gestione dei Fondi agevolativi.

ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile, si segnala che non sono presenti in bilancio crediti e

debiti con durata residua superiore a cinque anni; riguardo alla ripartizione per aree geografi-

che di tali poste, si informa altresì che tutti i crediti e debiti sono compresi nel territorio dello

Stato Italiano ad eccezione del credito di 317 migliaia di euro maturato nei confronti di una con-

troparte Venezuelana per il corrispettivo derivante da impieghi in partecipazioni.  

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 70 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Partecipazioni

• di società extra ue 379.395 349.702 29.693

• di società Intra ue 74.488 41.323 33.165

• di società strumentali in Italia 5.164 5.164 –

459.047 396.189 62.858

n
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Le partecipazioni presenti in bilancio vengono iscritte secondo due modalità:

– al costo di acquisto o di sottoscrizione (valore contabile). Il valore contabile non viene ridot-

to, anche se superiore al valore di mercato, in quanto il recupero dello stesso valore viene

garantito dagli impegni al riacquisto, eventualmente assistiti da garanzie anche bancarie e/o

assicurative, che assicurano il rientro dell’investimento;

– al valore di mercato determinato con riferimento a tecniche di valutazione generalmente

accettate. difatti, il valore di mercato della partecipazione immobilizzata  viene rilevato solo in

presenza di perdite permanenti di valore non riassorbibili nel breve periodo ed in mancanza di

impegni che assicurino il rientro del costo (valore contabile) dell’investimento. Il valore di mer-

cato viene rilevato o in base ad un oggettivo criterio dato dal valore patrimoniale delle parte-

cipazioni o da una valutazione obbligatoria  nel caso di vendita coattiva dell’investimento.

In applicazione dei criteri generali di valutazione, nel 2013, in presenza di perdite durevoli di valo-

re, sono state effettuate svalutazioni di quote di  partecipazioni per complessivi 1.317 migliaia di

euro. 

al 31 dicembre 2013, l’ammontare delle quote di partecipazione iscritte nell’attivo riguarda 255

società in paesi extra ue ed Intra ue per il costo di 453.883 migliaia di euro di cui 435.895 miglia-

ia di euro versate, la partecipazione nella FIneST S.p.a. di Pordenone sottoscritta ai sensi della

legge n. 19/1991 per 5.164 migliaia di euro.

CoMPoSIzIone deLLa VoCe e MoVIMenTI deLL’eSeRCIzIo:

2013 2012

VoCI n. IMPoRTo n. IMPoRTo 

Partecipazioni all’inizio dell’esercizio 247 391.025 256 338.641

aumenti dell’esercizio di cui: 36 88.565 31 88.322

•  acquisizione di nuove partecipazioni 36 77.414 31 77.360

•  aumenti di quote di partecipazione 5 11.151 9 10.962

diminuzioni dell’esercizio di cui: (28) 25.740 (40) 35.960

•  cessioni di quote di partecipazioni al partner (totali) (22) 19.564 (31) 30.845

•  dismissioni e trasferimenti di quote di partecipazioni (6) 6.176 (9) 5.115

Rettifiche/Maggiori (minori) impegni per differenze cambio 33 22

Variazione netta dell’esercizio (8) 62.858 (9) 52.384

Partecipazioni alla fine dell’esercizio 255 453.883 247 391.025

al 31 dicembre 2013, l’impegno dei soci italiani per l’acquisto ed il pagamento a termine delle

quote di partecipazione sottoscritte e versate dalla SIMeST è assicurato per l’importo comples-

sivo di 231.688 migliaia di euro da garanzie di terzi. 

Il dettaglio delle quote di partecipazioni acquisite nell’esercizio 2013 è riportato nella relazione

sulla gestione (tabella Partecipazioni in società).
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ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 90 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Immobilizzazioni immateriali 286 378 (92)

CoMPoSIzIone deLLa VoCe e MoVIMenTI deLL’eSeRCIzIo:

VoCI eSISTenze aCQuISTI aMMoRTaMenTI RIManenze

InIzIaLI deLL'eSeRCIzIo FInaLI

altri costi pluriennali 378 186 (278) 286

Totali 378 186 (278) 286

gli altri costi pluriennali comprendono le spese per l’acquisto di software. La voce comprende i

costi per l’aggiornamento delle procedure informatiche per la gestione delle attività operative

aziendali. La voce comprende altresì i costi sostenuti per la definizione di un piano di sviluppo

aziendale con utilità pluriennale.

L’ammortamento del software e degli oneri sostenuti per il piano di sviluppo è calcolato a rate

costanti in un periodo di tre anni.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 100 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Immobilizzazioni materiali 98 120 (22)

CoMPoSIzIone deLLa VoCe e MoVIMenTI deLL’eSeRCIzIo:

VoCI eSISTenze aCQuISTI VendITe aMMoRTaMenTI RIManenze

InIzIaLI deLL'eSeRCIzIo deLL'eSeRCIzIo FInaLI 

Impianti e macchine 66 18 - (38) 46
elettromeccaniche 
ed elettroniche

attrezzature commerciali 54 10 - (12) 52

altri beni - - - - -

Totali 120 28 - (50) 98

gli ammortamenti sono calcolati applicando il metodo delle quote costanti e sulla base di ali-

quote determinate in relazione all’utilizzo dei beni ed alla loro vita residua.

gli acquisti dell’esercizio riguardano prevalentemente l’implementazione di hardware per il

sistema informativo aziendale.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 130 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

altre attività 18.516 17.575 941
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CoMPoSIzIone deLLa VoCe:

VoCI 2013 2012

•  crediti per trasferimento di partecipazioni 9.458 10.095

•  finanziamenti al personale dipendente 4.185 3.371

•  depositi e anticipi  per forniture e missioni 1.184 1.217

•  crediti per anticipi di imposte 790 13

•  crediti per istanza di rimborso IRaP 511 511

•  crediti per imposte anticipate IReS 2.131 2.110

•  crediti per imposte anticipate IRaP 257 258

La voce “crediti per trasferimento di partecipazioni” si riferisce ai crediti vantati nei confronti dei

partner per il trasferimento delle partecipazioni in corso di perfezionamento.

La voce “finanziamenti al personale dipendente” è costituita per 3.744 migliaia di euro  da mutui ipoteca-

ri a dipendenti il cui valore con durata residua superiore a cinque anni ammonta a 2.141  migliaia di euro.

Il “credito per istanza di rimborso IRaP” si riferisce al credito vantato per la mancata deduzione

dell’IRaP stessa, per gli anni 2007 – 2011, relativa alle spese del personale dipendente ed assimilato. 

La composizione dei “crediti per imposte anticipate IReS ed IRaP” è descritta in commento alla

voce “imposte” di Conto economico.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 140 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Ratei e risconti attivi

(a)  ratei attivi 3 4 (1)

(b)  risconti attivi 228 275 (47)

231 279 (48)

I risconti attivi si riferiscono a costi di funzionamento di competenza del successivo esercizio.

CoMPoSIzIone deI RaTeI aTTIVI

VoCe 140 (a) aL 31.12.2013 aL 31.12.2012

altri 3 4

3 4

CoMPoSIzIone deLLa VoCe e MoVIMenTI deLL’eSeRCIzIo:

2013 2012

Ratei attivi iniziali 4 6

movimenti dell’esercizio:

•  incasso interessi su depositi cauzionali di competenza precedente (4) (6)

•  interessi degli impieghi di tesoreria incassati 
nell’esercizio di competenza precedente  

•  interessi su depositi cauzionali di competenza dell’esercizio 3 4

Ratei attivi finali 3 4

SIMeST Spa    Bilancio e Relazioni d’esercizio 2013

88



VoCI deL PaSSIVo

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 10 (a) 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

debiti verso enti creditizi:   a vista 147.716 89.705 58.011

La voce si riferisce allo scoperto di conto corrente, alla data di fine esercizio, attivato con il siste-

ma bancario per far fronte soprattutto ai flussi finanziari in partecipazioni. L’importo di tali debi-

ti è iscritto al valore nominale ed è comprensivo delle competenze maturate.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 50 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

altre passività 37.258 40.305 (3.047)

CoMPoSIzIone deLLa VoCe:

aL 31.12.2013 aL 31.12.2012

•  creditori per quote di partecipazione da versare 1.073 6.105

•  debiti verso fornitori  e verso dipendenti 3.662 3.740

•  acconti ricevuti per la cessione di partecipazioni 27.367 25.042

•  agevolazioni comunitarie per i progetti di società 
all’estero da trasferire alle imprese beneficiarie 43 43

•  contributi previdenziali ed assistenziali 
per il personale e i collaboratori 1.082 1.026

•  ritenute del personale subordinato/autonomo e IVa 370 471

•  dividendi  agli azionisti 2.076 1.835

•  passività finanziarie di negoziazione 1.443 1.973

•  altri debiti 142 70

37.258 40.305

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 70 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 3.604 3.547 57

La voce accoglie quanto previsto a favore del personale dipendente in servizio alla fine dell’eser-

cizio, in relazione ai contratti collettivi nazionali di lavoro ed alle modifiche normative, in tema di

previdenza sociale, intervenute a decorrere dall’esercizio 2007. I movimenti dell’esercizio hanno

riguardato gli accantonamenti di competenza dell’esercizio per 592 migliaia di euro, dedotte le

indennità ai dipendenti che hanno cessato il servizio, i contributi versati per conto del persona-

le per il fondo adeguamento pensioni ai sensi della legge 297/82 e le indennità trasferite ai sensi

del d.Lgs. 124/93 e s.m. per complessive 535 migliaia di euro.
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Così come previsto dalla legge Finanziaria 2007 e dalle relative norme e circolari attuative,  l’ac-

cantonamento del maturando TFR, a decorrere dal 1° gennaio 2007, viene versato alle forme

pensionistiche complementari non incrementando conseguentemente il debito nei confronti dei

dipendenti a tale titolo.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 80 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Fondi per rischi ed oneri 4.896 5.935 (1.039)

Comprendono:

(b) fondi imposte e tasse di cui: - 832 (832)

- imposte correnti - 832 (832)

- imposte differite - - -

(c) altri fondi 4.896 5.103 (207)

La voce “altri fondi” accoglie per 4.296 migliaia di euro gli accantonamenti per l’eventuale com-

plessivo onere connesso al meccanismo delle Convenzioni con il Ministero dello Sviluppo

economico per la gestione dei Fondi agevolativi e per 600 migliaia di euro accantonamenti in

relazione a possibili oneri che la società potrebbe sostenere.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 90 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Fondi rischi su crediti 5.415 5.115 300

Il “Fondo rischi su crediti” è stato adeguato nel 2013 sino a 5.415 migliaia di euro a seguito del-

l’accantonamento di 300 migliaia di euro; ciò al fine di fronteggiare eventuali rischi di perdite

future di crediti derivanti da situazioni d’insolvenza e di inesigibilità.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 100 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Fondo per rischi finanziari generali 59.837 55.837 4.000

Il Fondo è stato adeguato nell’esercizio 2013 per l’importo di 4.000 migliaia di euro a fronte del

rischio generale d’impresa ed è assimilato ad una riserva patrimoniale. Tale adeguamento è

volto ad assicurare la società da eventuali rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività d’impre-

sa, tenuto conto anche dei riflessi sulle attività svolte da SIMeST connessi all’attuale scenario

economico internazionale per fronteggiare eventuali rischi finanziari.  
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ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 120 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Capitale 164.646 164.646 -

al 31 dicembre 2013, il capitale sociale di 164.646 migliaia di euro, interamente sottoscritto e

versato, è rappresentato da n. 316.627.369 azioni del valore nominale di euro 0,52 ciascuna.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 130 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Sovrapprezzi di emissione 1.736 1.736 -

I sovrapprezzi hanno riguardato complessivamente n. 22.403.298 azioni.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 140 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Riserve di cui: 73.719 67.049 6.670

(a) riserva legale 20.700 20.050 650

(b) altre riserve di cui: 53.019 46.999 6.020

 •  ex articolo 88 comma 4 d.P.R. 917/86 5.165 5.165 -

 •  riserva straordinaria  47.854 41.834 6.020

La riserva legale si è incrementata dell’importo di 650 migliaia di euro, corrispondente al 5%

degli utili dell’esercizio 2012 come da delibera dell’assemblea degli azionisti del 20 giugno 2013.

La riserva ex art. 88 comma 4 d.P.R. 917/86 si riferisce al contributo ricevuto in conto capitale

dal Ministero dello Sviluppo economico per la sottoscrizione della quota di partecipazione nella

FIneST S.p.a. di Pordenone, come previsto dalla legge 9 gennaio 1991, n.19.

La riserva straordinaria si è incrementata di 6.020 migliaia di euro per la destinazione di parte

degli utili dell’esercizio 2012.

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 170 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

utile d’esercizio 13.320 13.003 317

nel corso dell’esercizio 2013 sono stati attribuiti dividendi agli azionisti per l’importo di 6.333

migliaia di euro; il restante utile dell’esercizio 2012 per l’importo di 6.670 migliaia di euro è stato

destinato alle riserve come già riferito.
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al 31 dicembre 2013, il Patrimonio netto ammonta a 253.422 migliaia di euro e risulta aumenta-

to di 6.988 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio per l’utile dell’anno 2013, dedotti i

dividendi attribuiti agli azionisti.

In conformità con quanto disposto dai principi contabili sul Patrimonio netto, si forniscono inol-

tre le seguenti informazioni complementari:

Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponibile

della società, indipendentemente dal periodo di formazione:

(importi in migliaia di euro)

RISeRVe VaLoRe

Riserva sovrapprezzo azioni 1.736

Riserva ex art. 88 c. 4 del d.P.R. 917/86 5.165

Riserva straordinaria 47.854

Totale 54.755

di seguito, si fornisce altresì, il  prospetto delle voci di Patrimonio netto:
(Importi in euro)

natura/descrizione Importo Possibilità Quota utilizzi effettuati utilizzi effettuati 
utilizzo (*) disponibile nei tre esercizi nei tre esercizi 

preced. per preced. per
coperture perdite altre ragioni

Capitale 164.646.232 B 164.646.232 - -

Riserva da sovrapprezzo azioni 1.735.551 a, B, C (**) 1.735.551 - -

Riserva legale 20.700.397 B 20.700.397 - -

Riserva ex art. 88 c. 4 d.P.R. 917/86 5.164.569 a, B, C 5.164.569 - -

Riserva straordinaria 47.854.876 a, B, C 47.854.876 - -

Totale 240.101.625 240.101.625 - -

(*)   a: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci
(**) La distribuzione della Riserva da sovrapprezzo azioni è subordinata al raggiungimento della Riserva
legale di una quota pari al 20% del capitale sociale

Voci delle garanzie ed impegni

ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 10 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

garanzie

- rilasciate per i progetti di promozione – – –

al 31 dicembre 2013 non risultano garanzie in essere rilasciate da SIMeST a favore di terzi.
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ConSISTenza aL            VaRIazIone

VoCe 20 31.12.2013 31.12.2012 2013—2012

Impegni di cui: 184.083 166.055 18.028

per la partecipazione in società extra ue ed  Intra ue 184.083 166.055 18.028

La voce riguarda gli impegni per l’acquisizione di quote di partecipazione in società in paesi extra

ue ed Intra ue.

CoMPoSIzIone deLLa VoCe e MoVIMenTI deLL’eSeRCIzIo:

VoCe

Impegni per la partecipazione in società al 31 dicembre 2012 166.055

operazioni dell’esercizio 2013:

+  impegni approvati per la partecipazione a progetti di società in 

paesi extra ue ed Intra ue 138.956

-  impegni attuati con l’acquisizione di partecipazioni 88.564

-  eccedenze degli impegni per le partecipazioni acquisite 

e rinunzie ai progetti 32.364

=  Impegni per la partecipazione in società al 31 dicembre 2013 184.083
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VoCI deI CoSTI

VoCe 10 2013 2012 VaRIazIone

Interessi passivi ed oneri assimilati 1.797 1.046 751

La voce si riferisce sia agli interessi passivi (1.169 migliaia di euro) maturati sullo scoperto di

conto corrente attivato con il sistema bancario che ai differenziali passivi maturati sugli stru-

menti finanziari di negoziazione (628 migliaia di euro) per  far fronte, nell’ambito di una positiva

omogeneizzazione tra fonti ed impieghi, ai flussi finanziari in partecipazioni.

VoCe 30 2013 2012 VaRIazIone

Perdite da operazioni finanziarie - 1.973 (1.973)

La voce, come già commentato nella Relazione sulla gestione, si riferisce per l’esercizio 2012

alla valutazione al fair value, alla data di fine periodo, di due strumenti finanziari di negoziazio-

ne posti in essere per assicurare una maggiore omogeneizzazione nel rapporto tra fonti ed

impieghi, tenuto conto delle esigenze di equilibrio finanziario derivanti dal ciclo di

acquisizioni/cessioni di partecipazioni. 

VoCe 40 2013 2012 VaRIazIone

Spese amministrative 21.673 22.504 (831)

Comprendono le spese per il personale: 

VoCe 40 (a) 2013 2012 VaRIazIone

• Salari e stipendi 10.081 9.780 301

• oneri sociali 2.950 2.896 54

• Trattamento di fine rapporto 592 616 (24)

• Missioni 311 325 (14)

13.934 13.617 317
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Le aLTRe SPeSe aMMInISTRaTIVe:

VoCe 40 (b) 2013 2012 VaRIazIone

• Spese operative e di funzionamento della Società 4.075 4.021 54

• Imposte, tasse e IVa indetraibile 982 1.208 (226)

• assicurazioni ed altre spese per il personale 860 869 (9)

• Compensi e spese per gli organi collegiali 610 727 (117)

• Compensi e spese per la revisione legale dei conti 113 33 80

Sub totale 6.640 6.858 (218)

• Compensi e spese per servizi tecnici e professionali 601 673 (72)

7.241 7.531 (290)

e i costi esterni sostenuti per i programmi:

Programmi per conto del Ministero dello Sviluppo economico 498 1.356 (858)

ToTaLe aLTRe SPeSe aMMInISTRaTIVe 7.739 8.887 (1.148)

VoCe 50 2013 2012 VaRIazIone

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali 328 356 (28)

Comprendono gli ammortamenti evidenziati nelle voci “Immobilizzazioni immateriali e materia-

li” illustrate nella sezione dell’attivo dello Stato patrimoniale.

VoCe 70 2013 2012 VaRIazIone

accantonamenti per rischi ed oneri 360 375  (15)

Si è rilevata la necessità di un accantonamento al Fondo per rischi ed oneri per fronteggiare

eventuali possibili oneri che la società potrebbe sostenere in futuro.

VoCe 80 2013 2012 VaRIazIone

accantonamenti ai Fondi rischi su crediti 300 300 -

Si è rilevata la necessità di un adeguamento del Fondo rischi su crediti per fronteggiare even-

tuali rischi d’insolvenza e di inesigibilità.

VoCe 90 2013 2012 VaRIazIone

Rettifiche di valore su crediti 1.072 997 75

Si riferiscono principalmente alle svalutazioni evidenziate nella voce 40 dell’attivo dello Stato 
patrimoniale.
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VoCe 100 2013 2012 VaRIazIone

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie 1.317 452 865

Si riferiscono alle svalutazioni, effettuate nel corso dell’esercizio in applicazione dei criteri gene-

rali di valutazione, delle quote di partecipazioni detenute dalla Società.

VoCe 110 2013 2012 VaRIazIone

oneri straordinari 58 6 52

La presente voce accoglie le sopravvenienze passive accertate durante l’esercizio.

VoCe 120 2013 2012 VaRIazIone

Variazione positiva del fondo per rischi finanziari generali 4.000 3.700 300

L’accantonamento tiene conto dell’esigenza di fronteggiare eventuali rischi generali d’impresa

in relazione, sia all’eventuale rischio generico di perdite connesse agli investimenti in partecipa-

zioni, sia all’eventuale rischio generico a carico di SIMeST quale “gestore” dei Fondi agevolativi

ex lege 295/73 ed ex lege 394/81 e del Fondo di Venture Capital.  

VoCe 130 2013 2012 VaRIazIone

Imposte sul reddito dell’esercizio: 8.876 7.313 1.563

(+) Imposte correnti di cui: 8.896 7.429 1.467

IReS 6.653 5.448 1.205

IRaP 2.243 1.981 262

(+)  Imposte differite di cui: - - -

IReS - - -

IRaP - - -

(-) Imposte anticipate di cui: 20 116 (96)

IReS 21 116 (95)

IRaP (1) - (1)

nel 2013 sono state accantonate, per imposte correnti e differite, IReS per 6.632 migliaia di euro

ed IRaP per 2.242 migliaia di euro.

Per le imposte differite, sulla base del calcolo delle attività e delle passività in essere al 31 dicem-

bre 2013, si è rilevato il credito puntuale pari a 2.388 migliaia di euro.
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nel prospetto che segue vengono fornite le informazioni analitiche circa le modalità di calcolo

della fiscalità differita:

RILeVazIone deLLe IMPoSTe dIFFeRITe ed anTICIPaTe
(importi in euro)

2013 2012

ammontare  aliquota effetto ammontare aliquota effetto 
delle differenze imposta fiscale delle differenze imposta fiscale
temporanee % temporanee %

Imposte anticipate:

• Voci premiali a dipendenti 1.326.296 27,50 364.731 1.300.296 27,50 337.581
e rinnovo CCnL

• Contributi InPS su voci premiali
319.098 33,07 105.526 337.034 33,07 111.457

a dipendenti e rinnovo CCnL

• acc. oneri indennizzo per la 
4.131.655 33,07 1.366.338 4.131.655 33,07 1.366.338

gestione Fondi agevolativi

• acc. interessi su indennizzo per
164.839 33,07 54.512 164.839 33,07 54.512

la gestione Fondi agevolativi

• acc. Compensi e spese di 
86.969 27,50 23.916 96.969 27,50 26.667

competenza in altri esercizi

• acc. oneri diversi ed altre 130.000 27,50 35.750 566.600 27,50 155.816

• Svalutazione crediti 1.589.700 27,50 437.168 1.075.205 27,50 295.681

ToTaLe 7.748.557 2.387.941 7.672.598 2.368.052

Imposte differite (decremento): - - - - - -

ToTaLe - - - -

Imposte anticipate (differite) nette
2.387.941 2.368.052

di cui:

IReS 2.130.853 2.109.964

IRaP 257.088 258.088

In ossequio al principio della prudenza non sono state rilevate imposte anticipate sulle differen-

ze temporanee relative agli accantonamenti al Fondo Rischi Finanziari generali ed al Fondo

Rischi su crediti in quanto, data anche la natura delle poste assimilabile a riserva patrimoniale,

non vi è ragionevole certezza in merito alla presente e futura applicazione della fiscalità differita. 
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VoCI deI RICaVI

VoCe 10 2013 2012 VaRIazIone

Interessi attivi e proventi assimilati di cui: 529 491 38

(a) su titoli - - -

(b) su depositi bancari - 18 (18)

(c) su altri crediti 529 473 56

CoMPoSIzIone degLI InTeReSSI aTTIVI e deI PRoVenTI aSSIMILaTI Su aLTRI CRedITI:

2013 2012 VaRIazIone

altri interessi e proventi su crediti 529 473 56

529 473 56

VoCe 20 2013 2012 VaRIazIone

dividendi ed altri proventi

(b) su partecipazioni 24.418 20.405 4.013

La voce comprende i compensi percepiti per i servizi di assistenza tecnica alle imprese partner

per 24.302 migliaia di euro (20.290 migliaia di euro nel 2012), i dividendi per 116 migliaia di euro

(115 migliaia di euro nel 2012) al netto di 997 migliaia di euro per dividendi retrocessi ai partner

in ottemperanza ad obblighi contrattuali.

VoCe 25 2013 2012 VaRIazIone

Compensi per servizi professionali di cui: 24.903 26.744 (1.841)

•  commissioni da gestione dei Fondi agevolativi 18.645 18.645 -

•  proventi per contributi e servizi professionali 6.258 8.099 (1.841)

CoMPoSIzIone deLLa VoCe:

2013 2012 VaRIazIone

•  compensi per la gestione dei Fondi 295/73 e 394/81 in 18.645 18.645 -
convenzione con il Ministero dello Sviluppo economico

•  compensi per la gestione del Fondo di Venture Capital 5.216 5.776 (560)
e del Fondo Start up

•  contributi per il rimborso dei costi programmi del 797 2.188 (1.391)
Ministero dello Sviluppo economico 

•  compensi per assistenza alle imprese per progetti all’estero 245 135 110

24.903 26.744 (1.841)
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Le attività di gestione dei Fondi agevolativi hanno consentito di maturare commissioni nel 2013 per

il Fondo ex lege 295/73 di 18.049 migliaia di euro e di 5.538 migliaia di euro per il Fondo ex lege

394/81; per entrambi i Fondi viene riportato l’importo di 18.645 migliaia di euro, stabilito sulla base

delle Convenzioni con il Ministero dello Sviluppo economico, per la gestione di tali Fondi.

VoCe 40 2013 2012 VaRIazIone

Profitti da operazioni finanziarie 530 - 530

La voce si riferisce alla valutazione al fair value, alla data di fine periodo, di due strumenti finan-

ziari di negoziazione posti in essere per assicurare una maggiore omogeneizzazione nel rappor-

to tra fonti ed impieghi, tenuto conto delle esigenze di equilibrio finanziario derivanti dal ciclo di

acquisizioni/cessioni di partecipazioni.

VoCe 50 2013 2012 VaRIazIone

Riprese di valore su crediti e accantonamenti 
per garanzie e impegni 6 151 (145)

VoCe 70 2013 2012 VaRIazIone

altri proventi di gestione 227 238 (11)

La voce comprende prevalentemente i rimborsi delle spese sostenute in ordine a servizi corre-

lati alla gestione di Fondi agevolativi e Fondo di Venture Capital, ed i rimborsi delle missioni di

lavoro presso le società partecipate.

VoCe 80 2013 2012 VaRIazIone

Proventi straordinari 2.489 3.996 (1.507)

La voce accoglie le plusvalenze realizzate dalla cessione di partecipazioni in società per 2.017

migliaia di euro (2.961 migliaia di euro nel 2012) e sopravvenienze attive per 472 migliaia di euro

(1.035 migliaia di euro nel 2012). 
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1. IL PeRSonaLe dIPendenTe

al 31 dicembre 2013, il personale dipendente è composto da 157 unità delle quali 10 dirigenti, 78

quadri direttivi e 69 impiegati. nel 2013, il numero medio degli addetti è stato di 146,9 unità.

unità al variazioni unità al
31.12.2012 2013 31.12.2013

cessazioni assunzioni promozioni

dirigenti 10 10

Quadri direttivi 76 -1 +1 +2 78

Impiegati 70 -1 +2 -2 69

ToTaLI 156 -2 +3 - 157

Le promozioni sono riportate per variazione netta nell’ambito delle categorie.

2. CoMPenSI agLI aMMInISTRaToRI e SIndaCI

nell’esercizio 2013 sono stati rilevati per competenza compensi agli amministratori ed ai sinda-

ci per euro 501.889, ripartiti come segue:

– euro 424.993 agli amministratori;

– euro 76.896 ai sindaci.
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2013 2012

I. disponibilità/(debiti finanziari) iniziali di tesoreria     (89.685) (49.420)

Liquidità generata dalla gestione reddituale

utile di esercizio                                       13.320 13.003

ammortamenti                                                     327 356

Variazione fondi per rischi/oneri e TFR                                   3.319 4.313

(a)                                                                      16.966 17.672

Variazione del circolante

Crediti, ratei e risconti                                               (2.507) (480)

debiti e ratei                                                          (3.046) 1.761

(b)                                                                     (5.553) 1.281

Fabbisogno per investimenti

Beni strumentali                                                            214 501

Partecipazioni acquisite                                                 88.598 88.322

dividendi agli azionisti                                                  6.333 6.333

(c)                                                                      95.145 95.156

Flussi in entrata per investimenti

Partecipazioni dismesse                                                  25.740 35.938

(d)                                                                      25.740 35.938

II. Variazioni di tesoreria dell'esercizio = (a + b - c + d)               (57.992) (40.265)

III. disponibilità/(debiti finanziari) finali di tesoreria  = ( I +II)         (147.677) (89.685)

3. RendIConTo FInanzIaRIo deLL'eSeRCIzIo 2013 ConFRonTaTo Con L'eSeRCIzIo 2012

Migliaia di euro
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Capitale Sovrapprezzi Riserva altre riserve utili di Totali
sociale di emissione legale ex art. 88 riserva esercizio

c.4 dPR 917/86 straordinaria

Patrimonio netto al 31.12.2011 164.646 1.736 19.441 5.165 36.591 12.186 239.765

destinazione utile 2011 609 5.243 (5.852) -

dividendi agli azionisti   (6.334) (6.334)

utile dell'esercizio 2012 13.003 13.003

Patrimonio netto al 31.12.2012 164.646 1.736 20.050 5.165 41.834 13.003 246.434

destinazione utile 2012   650 6.020 (6.670) -

dividendi agli azionisti  (6.333) (6.333)

utile dell'esercizio 2013 13.321 13.321

Patrimonio netto al 31.12.2013 164.646 1.736 20.700 5.165 47.854 13.321 253.422

4. PRoSPeTTo deLLe VaRIazIonI neI ConTI deL PaTRIMonIo neTTo aVVenuTe 
neL CoRSo degLI eSeRCIzI CHIuSI aL 31 dICeMBRe 2013 e 2012

Migliaia di euro



n
oTa In

TegRaTIVa

103

5. daTI eSSenzIaLI deLLa SoCIeTa’ CHe eSeRCITa aTTIVITa’ 
dI dIRezIone e CooRdInaMenTo

In conformità all’art. 2497 bis, comma 4, del Codice Civile si espone di seguito il prospetto

riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio della controllante Cassa depositi e prestiti

società per azioni.

VoCI deLL' aTTIVo 31/12/2012 31/12/2011

10. Cassa e disponibilità liquide 4.061 2.237

20. attività finanziarie detenute per la negoziazione 640.480.778 581.080.782

40. attività finanziarie disponibili per la vendita 4.975.191.408 2.714.382.743

di cui a garanzia covered bond - 200.479.303

50. attività finanziarie detenute sino alla scadenza 16.730.803.183 9.289.252.925

60. Crediti verso banche 13.178.302.664 19.404.824.607

di cui a garanzia covered bond 575.161.865 5.138.958.155

70. Crediti verso clientela 238.305.758.261 220.537.662.851

di cui a garanzia covered bond 2.102.395.438 -

80. derivati di copertura 371.592.827 359.793.786

100. Partecipazioni 30.267.806.038 19.641.548.187

110. attività materiali 206.844.583 199.727.962

120. attività immateriali 7.142.943 4.574.652

130. attività fiscali 508.263.385 617.523.230

a) correnti 359.110.010 399.759.826

b) anticipate 149.153.375 217.763.404

150. altre attività 239.289.471 235.665.166

ToTaLe deLL’aTTIVo 305.431.479.602 273.586.039.128

STaTo PaTRIMonIaLe unità di euro

Cassa depositi e prestiti società per azioni
Sede in Roma, Via goito n. 4, Codice Fiscale 80199230584
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VoCI deL PaSSIVo e deL PaTRIMonIo neTTo 31/12/2012 31/12/2011

10. debiti verso banche 34.055.028.612 19.415.892.384

20. debiti verso clientela 242.303.149.301 227.042.396.990

30. Titoli in circolazione 6.672.411.389 8.512.364.699

di cui covered bond 2.639.474.757 5.307.748.156

40. Passività finanziarie di negoziazione 477.087.678 471.815.234

60. derivati di copertura 2.575.862.638 2.621.250.529

70. adeguamento di valore delle passività finanziarie
oggetto di copertura generica (+/-) 56.412.601 60.440.182

80. Passività fiscali 915.731.204 443.585.327

a) correnti 818.196.453 356.236.426

b) differite 97.534.751 87.348.901

100. altre passività 1.527.970.453 538.517.108

110. Trattamento di fine rapporto del personale 750.996 732.560

120. Fondi per rischi e oneri 11.789.925 9.681.415

b) altri fondi 11.789.925 9.681.415

130. Riserve da valutazione 965.418.317 1.081.113.568

160. Riserve 9.517.249.132 8.276.343.556

180. Capitale 3.500.000.000 3.500.000.000

200. utile (Perdita) d’esercizio (+/-) 2.852.617.356 1.611.905.576

ToTaLe deL PaSSIVo e deL PaTRIMonIo neTTo 305.431.479.602 273.586.039.128

STaTo PaTRIMonIaLe unità di euro

Cassa depositi e prestiti società per azioni
Sede in Roma, Via goito n. 4, Codice Fiscale 80199230584
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VoCI   31/12/2012 31/12/2011

10. Interessi attivi e proventi assimilati 10.590.682.908 7.737.829.670

20. Interessi passivi e oneri assimilati (7.068.867.902) (5.408.988.524)

30. Margine di interesse 3.521.815.006 2.328.841.146

40. Commissioni attive 38.348.222 15.704.980

50. Commissioni passive (1.650.123.072) (1.504.737.356)

60. Commissioni nette (1.611.774.850) (1.489.032.376)

70. dividendi e proventi simili 1.206.749.144 1.229.134.522

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 156.407.006 (17.238.205)

90. Risultato netto dell’attività di copertura (10.120.204) (27.825.910)

100. utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 389.563.961 6.425.648

a) crediti 19.469.378 6.074.385

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 366.189.473 345.580

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 145.310 5.683

d) passività finanziarie 3.759.800 -   

120. Margine di intermediazione 3.652.640.063 2.030.304.825

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (22.884.956) (10.188.369)

a) crediti (22.097.331) (7.565.679)

d) altre operazioni finanziarie (787.625) (2.622.690)

140. Risultato netto della gestione finanziaria 3.629.755.107 2.020.116.456

150. Spese amministrative: (103.285.487) (85.168.357)

a) spese per il personale (54.205.757) (50.780.722)

b) altre spese amministrative (49.079.730) (34.387.635)

160. accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (2.058.191) (350.298)

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (5.225.787) (5.677.509)

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (2.464.066) (2.210.473)

190. altri oneri/proventi di gestione 3.504.759 3.730.374

200. Costi operativi (109.528.772) (89.676.263)

210. utili (Perdite) delle partecipazioni 147.334.875 (13.861.048)

240. utili (Perdite) da cessione di investimenti (107.901) -   

250. utile (Perdita) della operatività corrente 
3.667.453.309 1.916.579.145al lordo delle imposte

260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (814.835.953) (304.673.569)

270. utile (Perdita) della operatività corrente 
2.852.617.356 1.611.905.576al netto delle imposte

290. utile (Perdita) d’esercizio 2.852.617.356 1.611.905.576

ConTo eConoMICo unità di euro

Cassa depositi e prestiti società per azioni
Sede in Roma, Via goito n. 4, Codice Fiscale 80199230584
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PRoSPeTTo deLLe VaRIazIonI deL PaTRIMonIo neTTo unità di euro

PRoSPeTTo deLLe VaRIazIonI deL PaTRIMonIo neTTo unità di euro

Cassa depositi e prestiti società per azioni
Sede in Roma, Via goito n. 4, Codice Fiscale 80199230584

Operazioni sul patrimonio netto

Operazioni sul patrimonio netto
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a. aTTIVITa' oPeRaTIVa   31/12/2012 31/12/2011

1. gestione (1.268.664.051) 4.407.689.471 

- risultato d'esercizio (+/-) 2.852.617.356 1.611.905.576 

- plus/minusvalenze su attività finanziarie (137.571.535) 8.996.389 
detenute per la negoziazione e su attività/passività 
finanziarie valutate al fair value (-/+)

- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) (200.183.695) (189.561.628) 

- rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 22.884.956 10.188.369 

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni 7.689.853 7.887.982 
materiali e immateriali (+/-)

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri 7.428.900 7.050.418
ed altri costi/ricavi (+/-) 

- imposte e tasse non liquidate (+) 814.835.953 304.673.569 

- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività -  -  
in via di dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/-)

- rettifiche/riprese di valore su partecipazioni  (+/-) -  13.861.048 

- altri aggiustamenti  (+/-) (4.636.365.839) 2.632.687.748 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (1.358.378.980) (14.525.818.442) 

- attività finanziarie detenute per la negoziazione 78.171.539 266.360.752 

- attività finanziarie valutate al fair value -  -  

- attività finanziarie disponibili per la vendita (2.030.319.043) (669.973.585) 

- crediti verso banche: a vista -  -  

- crediti verso banche: altri crediti 6.948.868.710 (10.121.091.617) 

- crediti verso clientela (6.374.480.471) (4.060.860.800) 

- altre attività 19.380.285 59.746.809 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 34.558.471.140 18.405.402.883 

- debiti verso banche: a vista -  -  

- debiti verso banche: altri debiti 14.456.286.818 11.561.064.716 

- debiti verso clientela 20.235.839.912 7.427.749.672 

- titoli in circolazione (1.720.450.110) 795.615.500 

- passività finanziarie di negoziazione 5.272.444 (468.218.474) 

- passività finanziarie valutate al fair value -  -  

- altre passività 1.581.522.076 (910.808.531) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 31.931.428.109 8.287.273.912 

RendIConTo FInanzIaRIo (MeTodo IndIReTTo) unità di euro

Cassa depositi e prestiti società per azioni
Sede in Roma, Via goito n. 4, Codice Fiscale 80199230584



I dati essenziali della controllante Cassa depositi e prestiti S.p.a. esposti nel prospetto riepilo-

gativo richiesto dall’articolo 2497-bis del Codice Civile sono stati estratti dal relativo bilancio per

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012. Per un’adeguata e completa comprensione della situa-

zione patrimoniale e finanziaria di Cassa depositi e prestiti S.p.a. al 31 dicembre 2012, nonché

del risultato economico conseguito dalla società nell’esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla

lettura del bilancio che, corredato della relazione della società di revisione, è disponibile nelle

forme e nei modi previsti dalla legge. 
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B. aTTIVITa' dI InVeSTIMenTo  31/12/2012 31/12/2011

1. Liquidità generata da 24.715.175.635 259.988.457 

• vendite di partecipazioni 2.034.309.999 -  

• dividendi incassati su partecipazioni -  -  

• vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 22.680.756.000 259.988.457 

• vendita di attività materiali 109.636 -  

2. Liquidità assorbita da (42.581.105.251) (7.589.857.643) 

• acquisti di partecipazioni (12.660.567.850) (1.072.800.000) 

• acquisti di attività finanziarie detenute sino a scadenza (29.903.053.001) (6.509.653.862) 

• acquisti di attività materiali (12.452.043) (5.592.908) 

• acquisti di attività immateriali (5.032.357) (1.810.872) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d’investimento (17.865.929.616) (7.329.869.186) 

C. aTTIVITa' dI PRoVVISTa  

• distribuzione dividendi e altre finalità (371.000.000) (700.000.000) 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista (371.000.000) (700.000.000) 

LIQuIdITà neTTa geneRaTa/aSSoRBITa neLL’eSeRCIzIo 13.694.498.493 257.404.726 

RIConCILIazIone

Voci (*)

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 124.035.182.663 123.777.777.937

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 13.694.498.493 257.404.726 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi -  - 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 137.729.681.156 124.035.182.663

(*)La cassa e le disponibilità liquide evidenziate nel Rendiconto finanziario sono costituite dal saldo della
voce 10 “Cassa e disponibilità liquide”, dalle disponibilità sul conto corrente presso la Tesoreria centrale
dello Stato, ricomprese nella voce 70 “Crediti verso clientela”, e dal saldo positivo dei conti correnti
bancari evidenziati nella voce 60 “Crediti verso banche” al netto dei conti correnti con saldo negativo
evidenziati nella voce 10 “debiti verso banche” del passivo patrimoniale.

p. il ConSIgLIo dI aMMInISTRazIone

L’amministratore delegato

(Ing. Massimo d’aiuto)
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utile d’esercizio 13.320.461 

• 5% alla riserva legale 666.023

• dividendo di 2,0 centesimi di euro per ciascuna azione 6.332.547

• alla riserva straordinaria 6.321.891

– di cui euro 2.056.486 non distribuibili, in caso di non accoglimento istanza di interpello

relativa all’addizionale IReS, come già commentato nei “fatti di rilievo dopo la chiusura

dell’esercizio” e quindi da destinare eventualmente a specifica Riserva. 

PRoPoSTa dI deSTInazIone deLL’uTILe dI eSeRCIzIo
(Importi in euro)





ReLazIone deL CoLLegIo SIndaCaLe



Società Italiana per le Imprese all’estero – SIMeST S.p.a.
Sede in Roma, Corso Vittorio emanuele II n. 323

Capitale sociale sottoscritto e versato euro 164.646.231,88
C.F. e n. d’inscrizione al Registro delle Imprese di Roma 04102891001 – R.e.a. n. 730445 -

Società sottoposta all’attività di direzione e coordinamento di Cassa depositi e Prestiti S.p.a.

*  *  *

ReLazIone deL CoLLegIo SIndaCaLe
aLL’aSSeMBLea deI SoCI

aI SenSI deLL’aRT. 2429 deL CodICe CIVILe

*  *  *

BILanCIo CHIuSo aL 31 dICeMBRe 2013

Signori azionisti, 

in via preliminare risulta utile ricordare che lo Statuto sociale della Società Italiana per le

Imprese all’estero – SIMeST S.p.a., adeguato al d.Lgs. 6/2003, adotta, nell’ambito dell’ammini-

strazione e del controllo, il cosiddetto sistema “tradizionale” di cui agli artt. 2380 e seguenti del

Codice Civile. La revisione legale dei conti è stata affidata, con delibera dell’assemblea degli

azionisti del 5 luglio 2012, alla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.a. sino all’ap-

provazione del bilancio relativo all’esercizio 2014. La Società, dal settembre 2013, è sottoposta

all’attività di direzione e coordinamento di Cassa depositi e Prestiti S.p.a..

attività di vigilanza

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, l’attività del Collegio è stata condotta in con-

formità alle norme di Comportamento del Collegio Sindacale, raccomandate dal Consiglio

nazionale dei dottori Commercialisti e degli esperti Contabili.

Il Collegio ha vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi

di corretta amministrazione.

Il Collegio ha partecipato all’assemblea Straordinaria ed ordinaria degli azionisti del 26 marzo

2013 nonché all’assemblea ordinaria del 20 giugno 2013, i cui lavori si sono conclusi il  4 luglio

2013. Il Collegio ha partecipato altresì alle adunanze del Consiglio di amministrazione (n. 12),

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il funzionamento e

per le quali si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge

e allo Statuto sociale e non sono manifestatamente imprudenti o tali da compromettere l’inte-

grità del patrimonio sociale.

Il Collegio ha ottenuto dagli amministratori, durante l’esercizio, con la periodicità prevista dal-

l’art. 2381, comma 5, del Codice Civile, informazioni sul generale andamento della gestione e

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni, effettuate dalla società, di maggior
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rilievo, per le loro dimensioni e/o caratteristiche, e si può ragionevolmente assicurare che le

azioni poste in essere sono conformi alla legge e allo Statuto sociale. dalle informazioni ricevu-

te dagli amministratori e dai colloqui con il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti non

è emersa l’esistenza di operazioni atipiche e/o inusuali poste in essere nel corso dell’esercizio

2013; in ordine alle operazioni con parti correlate realizzate con l’azionista di maggioranza

Cassa depositi e Prestiti S.p.a. e le imprese facenti parte del gruppo CdP, le stesse risultano

effettuate nell’interesse della Società e regolate a condizioni di mercato. 

Il Collegio ha  acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’assetto organiz-

zativo della società e sul sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ul-

timo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’acquisizione di informazioni

dai responsabili delle singole funzioni aziendali e dal soggetto incaricato alla revisione legale dei

conti, oltre che dall’esame dei documenti aziendali. 

non sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice Civile.

è stata cura del Collegio seguire il lavoro svolto dall’organismo di Vigilanza in virtù dell’adozio-

ne, da parte della società, del Modello organizzativo di cui al d.Lgs. 231/01.

Si ricorda  inoltre che la società, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 259/1958,  è soggetta al con-

trollo sulla gestione finanziaria da parte della Corte dei Conti.

nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da

richiederne la menzione nella presente Relazione.

Il Collegio ha  tenuto, durante l’esercizio, n. 7 riunioni, alle cui sedute è sempre stato invitato il

Magistrato della Corte dei Conti delegato al controllo, comprese n. 1  riunioni periodiche con la

società di revisione legale dei conti, nel corso delle quali non sono emerse informazioni rilevan-

ti che debbano essere evidenziate nella presente Relazione.

Bilancio d’esercizio e Relazione sulla gestione

Il Collegio ha esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, messo a

disposizione dello stesso nei termini di cui all’art 2429 del Codice Civile, che porta un risultato

economico positivo di euro 13.320.461, in merito al quale si riferisce quanto segue.

non essendo demandata a questo organo la revisione legale del bilancio, si è vigilato sull’im-

postazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo il Collegio segnala che, in data 30

gennaio 2014, la società ha presentato all’agenzia delle entrate – direzione Regionale del

Lazio – istanza di interpello, ai sensi dell’art. 11 della Legge 27 luglio 2000,  n. 212,  in meri-

to alla richiesta di conferma della non applicabilità a SIMeST dell’addizionale IReS dell’8,5%,

dovuta per l’esercizio 2013 dai soggetti Bancari ed assicurativi. Sebbene le motivazioni di

SIMeST rappresentate in tale istanza possano far ritenere per un esito favorevole dell’inter-

pello, nella remota eventualità di un non accoglimento dell’istanza, l’importo IReS per tale

maggiorazione sarebbe pari a 2,056 milioni di euro. nelle more di una risposta dell’agenzia

delle entrate, che sarà comunque nota prima dell’approvazione del Bilancio da parte

dell’assemblea degli azionisti, il Consiglio di amministrazione di SIMeST ha prudenzialmen-

te considerato non distribuibile tale importo nella relativa proposta di destinazione dell’utile

d’esercizio 2013.

ReLazIon
e CoLLegIo SIn

daCaLe

113



nell’approfondire gli argomenti relativi alle modalità di redazione del bilancio, il Collegio fa pre-

sente che l’iscrizione nello Stato Patrimoniale delle Immobilizzazioni Immateriali, ai sensi del-

l’art. 2426 punto 5) del Codice Civile, per il cui dettaglio si rimanda a quanto indicato nella nota

Integrativa al Bilancio d’esercizio, è avvenuta con il suo consenso.

Il Collegio ha  verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui ha avuto

conoscenza, a seguito dell’espletamento dei suoi doveri, e non ha osservazioni al riguardo.

è stata  verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della Relazione

sulla gestione, e a tale riguardo il Collegio non ha osservazioni che debbano essere evidenziate

nella presente Relazione. La Società di Revisione, nella propria relazione al bilancio, ha altresì

attestato che la Relazione sulla gestione risulta coerente con il Bilancio d’esercizio della

Società.

Per quanto a conoscenza del Collegio, il Consiglio di amministrazione, nella redazione del bilan-

cio, non ha derogato alle norme di legge, ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del Codice Civile.

Tenuto conto di quanto sopra esposto e considerate le risultanze dell’attività svolta dal sogget-

to incaricato della revisione legale dei conti contenute nell’apposita relazione accompagnatoria

del bilancio emessa in data 27 maggio 2014, il Collegio esprime parere favorevole all’approva-

zione del bilancio d’esercizio chiuso il 31 dicembre 2013 e ritiene che la destinazione dell’utile di

esercizio proposta dal Consiglio di amministrazione non contrasti con le disposizioni di legge e

di statuto.

Roma, lì  27 maggio 2014

Il Collegio Sindacale

d.ssa  Ines Russo (Presidente)

d.ssa Maria Cristina Bianchi (Sindaco effettivo)

dott. giampietro Brunello (Sindaco effettivo)
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aPPRoVazIone deL BILanCIo aL 31.12.2013 



L’assemblea ordinaria degli azionisti del 19 giugno 2014 all’unanimità, con la presenza del

97,78% del capitale sociale, ha approvato il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 e

la destinazione dell’utile dell’esercizio 2013 di euro 13.320.461 di cui:

• il 5% per euro 666.023 alla riserva legale;

• l’importo di euro  6.332.547 agli azionisti in ragione di 2,0 centesimi di euro per ogni azione;

• l’importo di euro 4.265.405 alla riserva straordinaria;

• l’importo di euro  2.056.486 ad una riserva per copertura addizionale IReS ex d.l. 133/2013.
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